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Presidenza del Vice Presidente ZELIOLI LANZINI

P RES I D E N T E. La seduta è aperr~
ta (ore 17).

Si ,dia lettum del processo verbale.

Z A N N I N I, SegretarlO, dà lettura del
processo verbale della seduta precedente.

P RES I D E N T E. Non essendoVii os-
servazioni, il processo verbale s'intende ap~
provato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto con~
gedo i senatori: Merlin per giorni 3, Spagnol~ I

li per giorni 2 e Venudo per giorni 5.
Non essendovi osservazioni, questi conge~

di sa intendono concessi.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha
trasmesso i seguenti disegni di legge:

«UnificaZlione delle aliquote d'jmposta
di bollo suJle cambiali e sugli altri effetti
di commercio» (254);

«Oonversione in legge del decreto~legge
18 ottobre 1963, n. 1358, concernente la so.
spensione dei termini nei Comuni delle Pro.
vincie eLiBelluno ed Vdine colpiti dal disa.
stro del Vajont» (255);

«Provvidenze a favore delle zone deva
state dalla catastrote del Vajont del 9 otto.
bre 1963» (258);

Deputati Origlia ed altri, Colombo Vit-
torino ed altri, Donat Cattin ed altri, De Pa-
squale ed altr'i, Bozzi ed altri, Russo Spe-
na, Milia, Servello ed altri. ~ «Norme re-
lative alle locazioni degli immobili urbani
ad uso di abitaZlioni» (259).

Annunzio di presentazione di disegni di leg~
ge e approvazione di procedura d'urgenza
per il disegno di legge n. 260

P RES I D E N T E. Comunico che è
stato presentato il seguente disegno di leg-
ge dal senatore:

Limoni:

«Promozioni in soprannumero nel ruo-
lo dei geometri del Genio civile» (256).

Comunico inoltre 'Che sono stati presen-
tati i seguenti disegni di legge:

dal Ministro degli affari esteri:

«Delega al Governo per l'emanazione di
norme relative all'ordinamento dell'Am-
minist'raz,ione degli affari esteri» (260);

dal Ministro dei trasporti e dell'aviazione
civile:

{( Autol1izzazione deHa spesa occorrente
per il raddoppio del tratto Bivio La Celsa.
Prima Porta della ferrovia Roma.CiVlitaca-
stellana-Viterbo)} (257).

Avverto che il Ministro proponente ha
richiesto che per il disegno di legge n. 260
venga adottata la procedura d'urgenza.

Non facendosi osservazioni, tale richie-
sta s'intende approvata.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deU~
berante

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente del Senato ha deferito i seguen.
ti disegni di legge in sede deliberante:
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alla Sa Commissione permanente (Finan
ze e tesoro):

«Unificazione delle aliquote d',imposta di
bollo sulle cambiali e sugli altr,i effetti di
commercio}} (254);

alla 7a Commissione permanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste e telecomunica
zioni e marina mercantile):

«Provvidenze a favore delle zone deva.
state dalla catastrofe del Vajont del 9 otto.
bre 1963)} (258), (prev,i parere della P, del
la 2d, della sa, della 8a, della 9" e della lOa
Commissione ).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissione permanente in sede refe-
rente

P RES l D E N T E. Comunico che il
Presidente del Senato ha deferito i seguen
ti disegni di legge in sede referente:

alla 2a Commissione permanente (Giusti.
zia e autorizzazioni a procedere):

«Conversione in legge del decreto-legge
18 ottobre 1963, n. 1358, concernente la so-
spensione dei termini nei Comuni delle Pro-
vincie di Belluno ed Udine colpiti dal disa.
stro del Vajont}} (255);

Deputati Origlia ed altri, Colombo Vitto
rino ed altri, Donat Cattin ed altri, De Pa.
squale ed altri, Bozzi ed altd, Russo Spe
[la Milia Servello ed altri. ~ «Norme re
la;ive all~ locazioni degli immobili urbani
ad uso di abitaZiione}} (259).

lmnunzio di presentazione di relazioni

P RES l D E N T E. Comunico che \Sono
state presentate le seguenti relazioni:

a nome della 3a Commissione perma-
nente (Affari esteri), dal senatore Jannuzzi
sul disegno di legge: «Stato di previsione
del,la spesa del Ministero degli affari esteri
per l'eseroizio finanziario dalla luglio 1963
al 30 giugno 1964}} (214);

a nome della Sa Commissione perma~ I
nente (Finanze e tesoro), dal senatore Li~ \

mani sul disegno di legge: « Conversione in
legge del decreto-Iegge 11 settembre 1963,
n. 1181, concernente la iJnstaurazione dei
prelievi sui prodotti del settore suinicolo,
diversi da quelli previsti dal decreto~legge
30 luglio 1962, n. 955}} (195);

a nome della 9" Commissione perma-
nente (Industria, commeroio interno ed este-
ro, turismo), dal senatOl'e Bernal'dinetti sul
disegno di legge: «Autorizzazione del,la Spè'
sa di lire 3 miliardi annui per gli scopi di
cui alla legge 30 luglio 1959, n. 623, concer~
nente nuovi incentivi a favore delle medie e
piccole industrie}} (200--Urgenza).

.i\J1.mmno di elenco dei dipendenti del Mini-
stero dena marina mercantile autorizzati
ad assumere un jmpiego presso Enti ed
Organismi internazionali

P RES I D E N T E. Informo che, ai
sensi dell'articolo 7 della legge 27 luglio
1962, n. 1114, il Ministro della marina mer-
cantile ha comunicato un elenco dei dipen~
denti del Ministero stesso ai quali è stata
concessa l'autorizzazione ad assumere un
impiego presso Enti ed Organismi interna-
zionali.

Detto elenco è depositato in Segreteria a
disposizione degli onorevoli senatori.

Annunzio di proposta di modificazione
del Regolamento del Senato

P RES I D E N T E. Informo che il se~
natore Sohiavone ha comunicato aHa Presi-
denza, a nome della Giunta del Regolamen-
to, una proposta di modificazione all'artico-
lo 7 del Regolamento del Senato (Doc. 18).

Seguito deUa discussione e approvazione
del disegno di legge: ({ Stato di previsio-
ne della spesa del Ministero del lavoro e
dena previdenza sociale per l'esercizio fio
nanziario dallo luglio 1963 al 30 giugno
1964}) (173 e 173-bis) (Approvato dalla
Camera dei deputati)

P RES l D E N T E. L'ordine del gior~
no Ireca il seguito della discussione del di-



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 3437 ~

66" SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

segno di legge: « Stato di previsione della
spesa del Ministero del lavoro e della pre~
v:idenZJa sociale per l'esercizio finanziario dal

1° luglio 1963 al 30 giugno 1964 », già appro~
vato daIla Camera dei deputati.

Ricordo che è gIà stata chiusa la discus~
.

sione generale e sono stati svolti gli ordini
del giol1llo.

Ha pertanto facoltà di parlare l'onorevo~
lerelatore.

RUB I N A C C I, relatore. Signor Pre~
sidente, onorevole Ministro, onorevoli colle~
ghi, iniziando la mia replica quale relatore,
mi sia consentito dire come lio sia stato sen~
sibile all'apprezzamento !Cosìgeneroso, che è
venuto da tante parti dell'./\ssemblea e dagli
oratori che hanno partecipato alla discussio-
ne, nei riguardi della relazione scritta che ho
pl'esentato a nome del1a lOa Commissione.
Mi ,sia consentito anche di dicre una parola
di viva e cordiale felicitazione e di manife-
stare il mio apprezzamento al Ministro,
onorevole Delle Fave, di cui ricordo l'an~
tica preziosa 'Collaborazione e agli onorevo-
li sottosegretari Fanelli e Calvi. Desidero
estendere questo apprezZJamento, rinnovalIldo
quanto ho già soritto nella relazione, a tutti
i funzionari e dipendenti del Ministero del
llavaro, ciascuno dei quali, nell'ambito dei
propri servizi, dà il meglio della sua attività
in questo Ministero, che richiede non sol~
tanto capacità amministmitive, ma anche
sensibile e provata capacità di intervento nel~
la l'eailtà sociale del nostro Paese.

Il dibattito che si è svolto al Senato, per
quanto sia Istato contenuto nelle ore a dispo~
sizione e nel numero degli oratori, è stato
ugualmente ampio ed ha investito tutti gli
aspetti della politica del lavoro del nostro
Paese. Il bilancio del Ministero del lavoro,
infatti, non può essere considerato soltanto
per i suoi dati contabili, nè soltanto dal pun~
to di vista dell'attività dei servizi e degli stru~
menti a disposizione del Ministero, ma co~
stituisoe anche l'occasione per un esame ap~
profondito della situazione sociale del Pae~
se, dei problemi del mondo del .Javoro, dei
suoi rapporti con gli altri fattori dell'attività
economioa e della società in generale.

29 OTTOBRE 1963

Ed è così che molti degli oratori hanno,
in modo particolare, dedioato la loro atten~
zione ai problemi economici, valutando va~
riamente, a seconda della propria posizio~
ne politica, la condizione dei lavoratori nel
nostro Paese in conseguenza della politica
economioa generale, così come si è ampia~
mente considerata !'influenza che fondamen~
tali aspetti delila politioa del lavoro, quale ri~
sulta dall'attività del Governo e, dalle spinte
delle organizzazioni sindacali dei l,avomtori,
hanno avuto ed hanno sulla politica econo~
mica generale del nostro Paese.

Sulnnfiluenza che la politica salariale ha
potuto avere sull'attuale congiuntura econo.-
mica si sono fermati principalmente i se~
natori VaIsecchi, Viglianesi, Bermani, Di
Prisco, Angelini e Mammucari.

Un punto deve costituire la base di par~
tenZJadella impostazione della politica del Ja~
voro: quello che conta per i salari dei lavo.-
ratori è il loro poteI'e di acqUiÌsto, ,legato al~
la stabilità monetaria, che è nel con tempo il
presupposto dello sviluppo economico, lega~
to a sua volta alla formazione del risparmio
ed al suo orientamento ~ libero e SpOlI1ta-

neo dico io ~ veI'SO gli investimenti.
Gli aumenti salariali, contrattuali e di fat~

to, conseguiti dai lavoratori, specialmente in
alcuni settori produttivi, hanno determinato
tma spinta inflazioni,stica? Sono d'accordo
con gli onorevoli senatori VaIsecchi e Viglia~
nesi nel negare che si possa esclusivamente
attribuire a tale elemento una certa lievita~
zione dei prezzi, dovuta, insieme ad altri ele~
menti negativi dell'attuale congiuntura eco~
nomica, al concorso di molti fattori. Ma
con ragione il senatore Angelini e il Ise-.
natore Valsecchi hanno affermato che
gli aumenti salariali sono stati richiesti e
concessi al di fuori di una veduta di insle~
me che, s,econdo la cor.retta impostazione
della C.I.S.L., avrebbe dovuto portare a far
sì che b domanda aumentasse in modo 'Pro~
gressivo, meglio distribuita tra i vari setto~

l'i ed orientata in modo da evitare l'aggra~
varsi di squilibri.

Comunque, le prospettive di una poLitica
salariale organica sono state considerate, da
alcuni colleghi intervenuti, nel quadro di una
programmazione economica volta all'espan~
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sione, allo sviluppo armonico, aH'eliminazio~
ne degli squilibri, all'avanzamento generale
delle condizioni di vita e del benessere del
popolo italiano. E chiaro che una tale pro~
grammazione non può essere pl'eveduta ed
attuata ,senza il concorso attivo degli impren~
ditori e dei lavoratori, che alle indicazioni
del programma devono indirizzare concreta-
mente le proprie iniziative e La composizio~
ne dei loro contrastanti interessi. Base co~
mune deve essere la stabilità monetaria, uni~
oa seria garanzia del poter,e .di acquisto del~
le remunerazioni e deU'efficacia delle presta~
zioni pl'evidenziali. D'altra parte, non si può
ignorare che l'Italia è inserita nel Mercato
comune ,europeo e che uno dei fondamentaIi
obiettivi del trattato di Roma è la graduale
armonizzazione delle condizioni di vita dei
popoli europei e conseguentemente deiregi~
mi strutturali e quantitativi delle l'etribu~
zioni.

E chiaro che non si tratta di realizzare un
livellamento, ma che si deve, ai fini della
competitività, realizzare un equilibrio tra
i costi del lavoro nei sei :Paesi della Comu~
nità. Un tale obiettivo, peraltro, per quan~
to riguarda il nostro Paese, deve essere rea~
lizzato con gradualità, avendo l'occhio at~
tento al progressivo incremento della pro~
duttività ed a:l'aumento complessivo del
mddito nazionale. E mi si permetta a questo
proposito di esprimere la mia opinione che
una programmazione ,economica deve neces~
sariamenteessere legata ad una organica
politica dei redditi, distribuendo, in fun~
zione dell'espansione e dello sviluppo, il
reddito nazionale ed i suoi incr,ementi tra
la remunerazione del lavoro e i profitti del
capitale, determinando quanta parte del red~
dito nazionale possa essere dedicata a fini
sociali (previdenza), quanta parte debba
essere incoraggiata, sotto forma di dspar~
mio, a ricercare investimenti, quanta parte
debba servire alla Pubblica Amministrazio~
ne. E d'altra parte la programmazione eco~
nomica non può trovare la sua attuazione
se non attraverso il formarsi e l'orientarsi
del ris;parmio verso gli investimenti, in ag~
giunta a quelli che possono derivare dal po~
t.ere pubblico. E ciò non può avvenire se

non si garantisoe la stabilità monetaria e
non si crea un clima di fiducia.

Fatte queste considerazioni g,enerali, mi
sia consentito un solo ultimo rilievo: da
questo quadro si distacca soltanto la impo~
stazione data dal collega Mammucari. Egli
ha tentato una ricostruzione della storia eco~
nomicae sociale del nostro Paese dal 1947
in po,: penso che questa non sia storia
(non si dispiaccia il senatore Mammucari,
perchè in quello che vado a dire c'è sOltanto
una valutazione di carattere politico), mi
sembra piuttosto che si tratti di una specie
di romanzo di fantasia! Nessun osservatore
obiettivo può negare l'opera immane che è
stata compiuta in questi 16 anni, con la ri~
costruzione a cui ha fatto immediatamente
seguito una politica attiva di espansione eco~
nomica e di sviluppo, con particolare riguar~
do alle zone depresse. L'elemento caratteriz~
zante di iquesta politica è stata sempre la
sua ispirazione sociale, lo sforzo a far con~
temporaneamente progredire le condizioni
di vita dei lavoratQri, e diffondere il benes~
sere. Non è il caso di citare dati o statistiche
perchè i risultati sociali della politica eco~
nomica del nostro Paese, per iniziativa ed
impulso del Governo, per sagge leggi del
Parlamento, con il concorso della privata
iniziativa e di quella pubblica, per capacità
e generosa dedizione dei nostri lavoratori,
sono consegnati alla storia del nostro Pa,ese!

Fra i problemi che dovranno essere affron~
tati nel prossimo futuro, vi è quello posto
dall'imponente fenomeno di migrazione in~
tema che si è sviluppato neg:i ultimi anni.
Ne hanno parlato, in modo particolare, i
senatori Valsecchi e Moltisanti. Questa mi~
gl'azione interna ha permesso all'espansione
industriale di certe zone del nostro 'Paese
di uSUlfruire dell'indispensabile apporto di
manodopera ma ha creato, contemporanea~
mente, stati di disagio per l'inserimento, in
comunità aventi caratteristiche proprie, di
vasti strati di migranti, con le loro esigenZJe
di alloggi, di ambientazione, di attaccamen~
to a proprie condizioni di vita. E contem~
poraneamente si è andato profilando un im~
poverimento, non soltanto Iquantitativo ma
anche e soprattutto ,qualitativo, di alcune
regioni del nostro Paese, proprio quelle che
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dovrebbero svilupparsi con la industrializ~
zazione. Certamente, la libera circolazione
della manodopera, resa possibile in Italia
dall'abolizione delle norme restrittive sul-
l'urbanesimo, e nei sei Paesi del Mercato co-
mune con il Regolamento n. 15, di cui ho
avuto modo personalmente di occuparmi,
costituisce una conquista sul piano del di~
ritto ed un sicuro progresso in campo eco~
nomico ,e sociale. Ma altra cosa è avere il
diritto di spostarsi e di ricercare delle con~
dizioni più adatte alle proprie tendenze, ed
altra cosa è esser,e costretto a farlo. Misure
restrittive per impedire migrazioni interne
ed emigrazione all'estero sono certamente da
escludere. 'Si dev,e piuttosto auspicare che,
secondo gli obiettivi della pianificazione
economica, posti di lavoro siano creati nelle
zone non ancora completamente sviluppate
del nostro Paese. Ciò eviterebbe ogni danno
e sarebbe di sicuro vantaggio per la intera
collettività nazionale.

Anche nel quadro di un armonico svilup-
po, non soltanto zonale ma anche settoriale,
vanno considerati i problemi del lavoro agri-
colo, di cui si è ocoupato il senatore Tede-
schi. Ed è certo che lo sviluppo economico
richiede una politica attiva del mercato del
lavoro, come è stato opportunamente sotto-
l,ineato dal senatore Coppo, che ha richia-
mato l'impostazione che di tale materia si
è data dal B.I.T., alla cui opera si è anche
richiamato il senatore Cingolani.

In vista di una politica attiva del mercato
del lavoro, i senatori Coppo, Brambilla,
Viglianesi e Deriu si sono occupati del col~
locamento e del funzionamento dei re1ativi
uffici dipendenti dal Ministero del lavoro.
Una esigenza di adeguamento è stata posta,
e non si può non condividerla, sottolineando,
peraltro, che la legge del 1949, intervenuta
in un clima di accese lotte nel campo sin-
dacale e di dimensioni macroscopiche deIla
disoccupazione, valse a portare il colloca~
mento su basi obiettive ed a creare una
,rete capillare di servizi. Miglioramenti e per-
fezionamenti si impongono e dovranno es~
s,ere attentamente studiati dal Ministero.
che potrà tener conto della richiesta di
partecipazione da parte dei sindacati. Le
,forme di una possibile collaborazione dei

sindacati all'attività del collocamento po-
tranno formare oggetto di esame, per quan~
to non si veda come la devoluzione dei re-
lativi servizi ai sindacati, chiesta da qualche
parte, o anche un loro inserimento organico
nella funzione, possano conciliarsi con la
pluralità sindacale esistente nel nostro
Paese.

I

,Prima di affrontare i due temi di carat~
tere fondamenta:e della ,formazione profes~
sionale e della previdenza social,e, ritengo
opportuno dire qualche parola sui problemi
particolari .che sono stati evocati.

Ringrazio il senatore Bermani di 'aver rl-
pr,eso l'argomento della necessità di giun-
gere ad una codificazione del diritto del la-
voro, le cui norme sono sparpagliate in cen~
tinaia e centinaia di testi a volte disorganici
e spesso contraddittori. Io penso che si
debba profittare della riforma del Codice
civile per sostituire all'attuale titolo dedi~
cato al lavoro un'organica codid:Ìcazione del
diritto del lavoro che possa costituire il
quadro entro il quale si collocheranno alcune
leggi speciali e la normativa derivante dalla
contrattazione .collettiva.

Una perspicua evocazione dei problemi
del lavoro femminile è stata fatta dalla ono-
revole Romagnoli. Mi consenta l'onorevole
collega di dire che non vedo come, in ma-
teria, si possa parlare di due distinte poli-
tiche, tra le quali sia necessaria una scelta:
quella cioè di permettere alla donna di at-
tendere soprattutto alla sua missione in
seno alla famiglia e quella di orientarla ver-
so l'attività lavorativa. Sono due cose che
bisogna ne:lo stesso tempo tenere presenti.
secondo la vocazione di ciascuno. Nell'at-
tuale situazione si deve rendere possibile
e facilitare l'accesso della donna all'attivi~
tà lavorativa, ma bisogna anche non costrin~
gerla a farlo quando vi siano imperiose ra~
gioni familiari. Pertanto, sembra opportuno
di rendere possibile alla madr,e che abbia
figli in tenera età di poter rimanere in fa~
miglia, incoraggiata da una congrua misura
dei relativi assegni familiari. Nello stesso
tempo bisogna evitare ogni discriminazione
v,erso il lavoro f.emminile, realizzar,e la pari-
tà salariale, imposta dal trattato di Roma
sulla Comunità economica europea, miglio-
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rare la tutela del lavoro femminile e della
maternità.

Per quanto riguarda l'emigrazione, sono
d'accordo con i senatori Di Prisco e Vi~
glianesi suìla necessità di una migliore as~
sistenza ai nostri emigrati, quale può esse-
re fornita soltanto da addetti ,sociali che
abbiano ,la neoessaria pl'eparazione, che sia~
no collegati con il Ministero del lavoro, pur
essendo inseriti nei Consolati delle località
ove vi è una larga presenza di lavoratori
italiani.

E veniamo, infine, alla necessità di dare
efficacia erga omnes ai contratti collettivi.
Registro con soddisfazione la richiesta dei
senatori Viglianesi, Di Prisco, Brambilla e
Moltisanti che sia emanata una legge che dia
attuazione all'articolo 39 della Costituzione.
E sono d'accordo con il senatore Bram~
billa che bisogna che sia data anche una
garanzia adeguata allo sciopero, a oui legit~
timamente facciano ricorso i lavoratori, il
che non può avveniJ1e se non nel quadro che
l'articolo 40 demanda al legislatore di sta~
hilire. Delle riserve sono venute dal senatore
Valsecchi ed io mi rendo conto delle
sue preoccupazioni. Dirò soltanto che l'ar-
ticolo 39 della Costituzione non prev,ede
affatto di pubblicizzare i sindacati, ma con~
cede loro soltanto la personalità giuridica,
che è un istituto del diritto privato. E non
posso essere d'accordo che il problema oggi
non si ponga. Certamente, nelle aziende ade~
l'enti alle confederazIOni imprenditoriali, sti~
pulanti dei contratti collettivi, il campo del~
le evasioni Iè limitato e, senza dubbio, si
possono realizzare contratti ed accordi an~
che in sede aziendale. Ma vi sono le zone
sottosviluppate, vi sono le piccole aziende,
vi è il settore agricolo, vi sono, in altri ter~
mini, centinaia e centinaia di migliaia di
lavoratori che restano privi della tutela con~
trattuale e che sono mantenuti in uno stato
di sottosalario. Purtroppo l'Italia è varia e,
se un problema non esiste in certe zone, ha
dimensioni preoccupanti in altre parti del
nostro Paese. Noi non possiamo oggi con~
sentire che resti stabilizzata una situazione
che costituisce un passo indietro di fronte
a quella che v,enne creata con la legge nu~
mero 741, che non ha avuto, nè poteva ave-

re, come ha ritenuto la Corte costituzionale,
carattere definitivo. Non è il caso qui di in~
dicare quali Iformule legislative dovranno
essere adottate, ma mi permetto di insistere
perchè, senza posizioni preconcette, un serio
tentativo sia fatto per realizzare una disci-
plina giuridica che, garantendo l'efficacia
erga omnes dei contratti collettivi, non sol~
tanto non porti attentato ma anzi rafforzi
la libertà sindacale.

Largo posto ha avuto nel dibattito l'argo~
mento della .formazione professionale dei
lavoratori. Essa costituisce oggi una esigen-
za inderogabile che deve richiamare la mi~
glior,e considerazione del Governo e del Par~
lamento per una impostazione organica.

Ci troviamo di fronte a prolfonde tras£or~
mazioni tecnologiche nei sistemi produttivi
e nella organizzazione del lavoro nelle azien~
de. Ci troviamo di fronte alla necessità di
una riconversione, di proporzioni imponen~
ti, di manodopera proveniente dal settore
agricolo, che va indirizzata verso l'industria
ed i servizi. Ci troviamo di fronte ai pro~
blemi posti dalla formazione delle nuove
leve del lavoro, per le quali c'è bisogno di
un tempestivo orientamento professionale,
di un'adeguata preparazione, che solo in
parte può essere teorica, ma che deve essen-
zialmente svilupparsi a contatto con l'espe-
rienza pratica, quale si può acquisire sol-
tanto con l'esercizio del mestiere.

Si tratta di accertare i fabbisogni di ma~
nodopera sul mercato interno e sul Mercato
comune europeo, in rapporto ai singoli set-
tori economici ed alle specializzazioni ri~
chieste, al ,fine di formulare ed attuare un
programma a lungo termine a fianco al pro~
gramma destinato a corrispondere alle esi~
genze più immediate.

Per fare questo occorre, da una parte, su~
perare gli assurdi, latenti conflitti di com~
rpetenza fra le ,Amministrazioni statali inte~
ressate, delimitare il campo assegnato alla
scuola, rassodare, dare stabilità e respiro
al campo attribuito ai servizi della forma-
zione professionale che operano nell'ambi~
to del Ministero del lavoro; occorre coordi-
nare l'istruzione professionale e l'addestra-
mento in una visione di insieme, che non
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~~rti a mono~~;i~~h~~:~~~s:;o~~;~l~~~a i~:~~T~~an:~~~~ve:~~~~;~:;:~~.utilizzaZlOne m van
.dativa, ma tutte le orienti secondo un pro-

I

campi e per dare la più larga mobilità possi~
gramma comune. bile al mercato del lavoro

Desidero rendere omaggio a quanto si fa Ciò posto, mi Ipare che si ponga ]'esigen-
nella scuola e allo sviluppo che !'istruzione za di dare una base finanziaria più stabile
professionale gradualmente sta assumendo, ai compiti di :formazione professionale affi-
e devo dare atto della particolare sensibilità dati al Ministero del lavoro. Come ho detto
che in questo proposito dimostra il Mini- nella relazione scritta, per la formazione pro-
stero della pubblica istruzione. fessionale sono stati stanziati 8 miliardi

Auspico che l'attività benemerita della nella legge del bilancio e per 25 miliardi si
scuola possa giovarsi il più possibile di un attinge, o meglio si è finora attinto negli
accostamento al mondo del lavoro attraver- anni scorsi, dai fondi dell'assicurazione con~
so più assidui contatti tra scuola, officine, tra la disoccupazione involontaria. Tutto
stabilimenti ed uffici. E mentre non si può ciò crea incertezze sugli stanziamenti, che
dubitare che la riqualificazione dei lavora- di anno in anno sono fissati dalla legge di
tori disoccupati e la migliore preparazione bilancio, e, soprattutto, sune possibilità di
professionale dei lavoratori occupati non attingere ai fondi dell'assicurazione contro
possa svolgersi se non attraverso le istitu- la disoccupazione. Ciò impedisce di fare'
zioni che operano sotto 1'egida del Ministero programmi organici, di preparare in tempo
del lavoro, io ritengo che alle medesime isti- attrezzature, di acquisire gli elementi ade-
tuzioni va affidato il compito della forma- guati alI'attività didattica richiesta. Molto
zione professionale dei giovani inoccupati opportunamente tale esigenza è stata sotto-
che abbiano adempiuto all'obbligo scolasti- lineata dai senatori Coppo, Viglianesi, De-
co e che intendano prontamente inserirsi riu e IPasquato.
nell'attività lavorativa. Devo dare atto al Ministero del lavoro di

D'altra parte, mentre la scuola, con la sua aver operato una opportuna selezione dei
pluriennale attività di corsi, con il giusto 'Centri di addestramento, ma devo insistere
peso che dà alla preparazione teorica, con perchè sia mantenuta un'organizzazione
il concatenamento tra le nozioni tecniche e quanto più capiIlare è possibile, utilizzando
quelle di cultura generale, indispensabili per al massimo le libere iniziative che si dimo~
le attività che si debbono sv01gere ad un strino capaci di operare ne] quadro delle di~
cerLo livello, può provvedere alla formazio- rettive o sotto l'assidua vigilanza del Mi-
ne dei quadri impiegatizi e di quelli di ope- nistero.
l'ai altamente specializzati, è evidente che Per ogni altro riferimento, mi permetto
meglio può provvedere alla formazione pro- di richiamare l'esposizione abbastanza am-
fessionale degli operai 'quaHficati il com- pia contenuta nella mia relazione scritta.
plesso di attività devolute al Ministero del E veniamo ora al vasto argomento della
lavoro. previdenza saciale, sul quale si sono parti~

Si deve, in proposito, tener conto che una colarmente intmtt.enuti i senatori Monal-
grande evoluzione si sta operando nella di- di, Pasquato, Coppo, Di Prisco e Fior,e.
stribuzione qualitativa deJla manodopera Anche qui posso richiamarmi aDo svolgi-
nelle aziende industriali. Il nerbo è costitui- mento dato nella relazione scritta alla ma~
to appunto da operai qualificati, che però teria della previdenza sociale. Alcune con-
devono essere hene addestrati e che devono siderazioni conclusive però si impongono.
essere messi in condizione di acquistare una Innanzitutto, non si può negare il grandioso
sufficiente esperienza dei meccanismi opera- sviluppo che, negli ultimi quindici anni, ha
tivi in cui sono inseriti. avuto il sistema previdenziale neJ nostro

Nè si può sconascere, d'altra parte, l'esi~ Paese. I mezzi finanziari messi a disposizio~
genza di una formazione professionale che ne sono notevoli; un decimo del reddito na~
sia il più possibile polivalente, per tener zionale è redistribuito ai vecchi, agli inva~
conto del fatto che identiche capacità pos~ lidi, agli infortunati, ai disoccupati, alle fa~
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miglie dei lavoratori eon gli assegni fami-
liari, è destinato alle cure sanitarie. A
questa imponente massa di mezzi finanziari
lo Stato partecipa soltanto con un 10 per
cento, e doè con una contribuzione che è tra
le più modeste fra quelle effettuate dagli
altri Paesi.

Il sistema della previdenza sociale ha su-
perato i confini del lavoro subordinato ed
ha attratto nella sua sfera vaste oategorie
di lavoratori autonomi: coltivatori diretti,
artigiani, piccoli commercianti e professio-
nisti. A queste ultime categorie le presta-
zioni devono essere gradualmente aumenta-
te, tendendosi verso un livello comune con
l'assicurazione generale; ma questo, solo
come tendenza ed orientamento, dato lo
enorme peso di carattere finanziario che la
'adozione di un tale indirizzo implica, tanto
più che, trattandosi di lavoratori autonomi,
la parte maggiore del gravame peserebbe su
loro stessi. Si dovrà, pertanto, tenere in
particolare considerazione la capacità con-
tributiva di Iqueste categorie.

Alle categorie dei lavoratori autonomi,
cui è stato esteso il sistema previdenziale,
bisogna anche aggiungere altre categorie.
colmando delle lacune esistenti nel sistema.
Vorrei a Iquesto proposito riferirmi a quei
particolari 'operatori economici che agi-
scono in col1a:borazione e secondo direttive
di altri imprenditori, e per i quali la legge
n. 41 ha olPerato un'assimilazione con i la-
voratori subordinati: intendo riferirmi par-
ticolarmente ai rappresentanti di commer-
do ed agli agenti di assicurazione.

Il ruolo che la previdenza sociale è andata
assumendo nella vita economica e sociale
del nostro Pa:ese fa sentire l'esigenza di una
riforma o quanto mend di un riordinamento.
L'esigenza è posta dallo stesso sviluppo del
sistema e Iquindi si può ben conciliare con
l'apprezzamento che bisogna manifestare
per i risultati fin qui raggiunti.

Si parla, e si insiste da molte parti, della
necessità di passare dalla ,previdenza alla
sicurezza sociale e di dare nuove strutture
organizzative al sistema. È un obiettivo al
quale senza dubbio bisogna guardare, fis-
sando le mete da raggiungere ed evitando,
d'altra parte, troppo rapidi sconvolgimenti

,che possano costituire una battuta d'arresto
nel processo di estensione ,e di più efficace
contenuto delle prestazioni previdenziali.

Quello che intendo ribadire è che un si-
stema di sicurezza sociale deve essere arti-
colato, così come, del resto, è previsto dal-
l'articolo 38 della nostra Costituzione, che
nel primo capoverso assegna allo Stato il
'Compito di provvedere alle esigenze minime
di vita delle categorie più bisognose e nel
secondo capoverso assegna alla previdenza
sociale di provvedere a quanti partecipano
al mondo del lavoro. Una tale articolazione
corrisponde a sani princìpi di democrazia
sociale, che non riconduce tutto allo Stato,
che non affida la gestione di ogni servizio
alla organizzazione statale, ma allo 'Stato
assegna il compito, quando non deve inter~
venir,e direttamente, di promuovere, di sor-
reggere e di vigilare.

D'altra parte, bisogna evitare che la quo-
ta dell'attività produttiva assegnata alla pre.-
videnza sociale debba ess'ere utilizzata anche
per servizi e funzioni, a cui lo Stato deve
provvedere direttamente con mezzi prove-
nienti dal prelievo generale operato sul red-
dito nazionale attraverso il canale tribu-
tario. Mi pare che su questo punto si siano
manifestati concordi i senatori Monaldi,
Pasquato e Coppo, anche se quest'ultimo,
invece di distinguere tra previdenza e pub-
blica assistenza, così come ho fatto io nella
relazione scritta presentata al Senato, di-
stingue tra regime professionale e regime
generale nazionale. Credo che non vi sia
sostanziale dissenso tra noi due; così come
sono sostanzialmente d'accordo con 10 stesso
senatOl'e Coppo e con il senatore Monaldi,
circa l'opportunità di una più larga esten-
sione di queUe prestazioni per la vecchiaia
e l'invalidità e per alcune essenziali presta-
zioni sanitarie, operando un opportuno coor~
dinamento tra i servizi genemli e quelli pre-.
viclenziali.

Venendo al campo delle pensioni, di cui
in modo particolare si sono occupati i sena-
tori Di Prisco, Fiore, Pasquato e Coppo, ri-
tengo che non si possa non affermare che i
princìpi posti dalla riforma, di cui alla legge
n. 218 del 1952. sono tuttora validi in quan-
to tendono a realizzare un rapporto tra du-
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rata delle prestazioni ,e livelli salariali rag~
giunti dai lavoratori, da un },ato, e l'am~
montare della pensione, dall'altro. E credo
ohe si debba aderire al concetto che il com~
pita di integrare le pensioni minime, che
sono circa 1'80 per cento, debba far carico
allo Stato. In tal modo si potrà realizzare
un miglioramento sostanziale dei livelli ipen~
sionistici di coloro che abbiano stabilmente
dedicato la loro attività al lavoro, anche se
per gli altri questa possibilità non è dovuta
alla loro volontà, ma a condizioni esterne, le
cui conseguenze negative è tm i compiti
dello Stato di eliminare.

Ed è in questo quadro che si può even~
tualmente studiare la possibiJità di un as~
segno ai vecchi privi di pensione, di cui con
tanto calore ha parlato l'onorevole Fiore.

Per quanto negli anni scorsi si sia proce~
duto a miglioramenti che hanno compensato
gli aumenti del costo della vita, io sono d'av~
viso che un sist,ema automatico di adegua~
mento delle pensioni vada studiata in modo
da evitare che i 'pensionati non possano
usufruire dei miglioramenti dei livelli retri~
butivi realizzati dopo la cessazione del rap~
porto di lavoro.

Circa le varie gestioni di assicurazione
per invalidità e vecchiaia, deva segnalare
neTla repIica arale, dopo averlo fatto nella
relazione scritta, il grave deficit del ,fondo
per i coltivatori diretti. Si tratterà. alla fine
dell'anno, di 300 miliardi, per cui debbono es.-
sere adottate del1e misur,e aPDropriate. :E:una
assicurazione nuova: per evidenti ragioni so~
ciali, appena entrato in vigore il sistema di
assicurazione, si è concessa la pensione a
c010ro che vi avevano diritto, ed è chiaro
che questo ha portato alla formazione di
un grande deficit. Si deve tener conto del
fatto che, dopo uno o due anni dall'entrata
in vigore del sistema pensionistico per i col~
tivatori diretti, già oltre 900 mila pensiana~
ti hanno ricevuto la pensione. Se conside~
riamo che i progressi realizzati negli altri
settori del sistema pensionistico vengono
dopo decine e decine di anni di gestione del~
le relative assicurazioni, possiamo renderci
conto della situazione che si è venuta a
cr'eare.
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Noi dobbiamo però segnalare l'urgenza
assoluta di provvedere a colmare questo
deficit, che è destinato ad aumentare nei
prossimi anni. Non possiamo arrestare la
esigenza di miglioramento delle prestazioni
previdenziali che è sentita dai coltivatori di~
retti, nè possiamo compromettere la stabi~
lità e la consistenza finanziaria ,e patrimo-
niale di tutto il sistema della previdenza
sociale nel nostro Paese.

Per ritornare ai problemi pIÙ generali, di~
chiaro che sono d'accordo con il senatore
Fior,e perchè sia, finalmente, realizzata la
unificazione dei contributi previdenziali;
che sono d'accordo col senatore Pasquato
circa la necessità di sviluppare la ipreven~
zione antinfortunistica e che condivido le
preoccupazioni manifestate dal senatore
Brambil1a e da altri colleghi a proposito del~
i'incidenza ancora notevole degli infortuni,
specie di quelli mortali, nel settore della
edilizia. Questo è veramente il punto dolen~
te della situazione. perohè, se è v,ero che in
linea generale 'abbiamo avuto soprattutto
un'espansione del numero degli infortuni
con conseguenze di invalidità temporaea
(che però si può in un certo senso inqua~
drare nella correlativa eSlpansione dell' oc~
cun3zione nd nostro Paese) nel settore del~
1'edilizia il fenomeno degli infortuni mor~
tali è veramente tale da commuovere l' ani~
ma di tutti noi e da indurci ad invacare ade~
guate misure di pr,evenzione.

Affinchè si compia 'quest' opera di preven~
zione ~ pur riconoscendo si Ie benemeren~ ~

ze sin 'Qui aoquisite dall'E.N.,P.I., dal1'Ispet~
torato del lavoro e dane iniziative che sona
state prese in campo aziendale ~, io sono
dell'opinione che alle attività di pr,evenzio~
ne debbano ,essere associati il più possibile
i lavoratori. con la costituzione di comitati
misti nelle aziende aventi il compito 'specifi~
co di studiare le misure di prevenzione, e
di vigilare per la loro attuazione, 'ed aventi
a1tresl il compito di sensibilizzare i lavora~
tori di fronte ai rischi a cui vanno incantro
con l'attività lavorativa.

Ma soprattutto è veramente necessario
comoletare ed anche ampliare gli arganici
dell'Ispettorato del lavora. Vi ho potuto se~
gnalare nella relazione come i già modesti
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organici sono, in parte notevole, vuoti. 'Io
mi rendo conto della grande difficoltà di
ottenere nei concorsi la partecipaziane di
elementi ben preparati; ma, onorevole iMi~
nistro, bisogna veramente porsi questo pro~
blema e bisognerà esaminare, d'accordo con
il Ministero del tesoro, se non si possa dare
a questi laureati, e specialmente ingegneri,
che trovano facile collocazione oggi nella
industda, la possibilità di qualche incenti~
va di carattere economico ohe permetta lora
di partecipare all'attività di vigilanza del~
PI,spettorato. È soltanto attraverso un corpo
adeguato ,di ispettori del lavoro che noi
possiamo contare su una efficace azione di
prevenzione, che serva da una parte ad illu~
minare, ad orientare, a suggerire, e dall'al~
tra a reprimere tutte le evasioni che si pos~
sano eventualmente riscantrare.

L'Ispettorato dellavaro ha fatto malta in
questo periada, ma è cèrta che ha patuta
visitat'e saltanto un numera limitata di
aziende, mentre d.ovremm.o auspicare che
fasse in grada di visitare tutte le aziende e
di c.ontroHare per tutte l'adaziane delle mi~
sure preventive che siano necessarie.

Varrei, infine, dire che sano d'accarda
can il senatare Bermani sulla necessità di
una riforma del cantenziosa previdenziale.
Me ne sona già .occupata nella relaziane scrit-
ta, ma se ci vagliama porre sul terreno di
un'effettiva efficacia umana del sistema pre~
videnziale, se vogliama creare nei lavoratari
uno stato d'anima che li parti a cansiderare
le provvidenze previdenziali carne qualcasa
creata per lara, a cui essi possano ricorrere
senza troppe camplicazioni, nan dobbiamo
scoraggiarli con una molteplicità di proce-
dure, con termini diversissimi per le diverse
forme di assicurazione sociale e con oneri
che, come ha dimostrata l'anorevole Berma~
ni, anche suJla base della pretesa gratuità,
ancora sono molto sensibili per i lavaratori,
che debbono affrontare dei giudizi. La rilfor~
ma del cont,enzioso previdenziale deve essere
basata sulla omogeneizzazione delle proce~
dure, sulla rapidità, e sulla eff,ettiva e sastan~
ziale gratuità, e ,questa sia per il procedi~
mento amministrativo, sia per il procedi~
mento giudiziale.

Terminando questa parte ohe riguarda la
previdenza saciale, .onorevoli colleghi, var~
rei esprimere una parala di apprezzamento
per l'opera che svolgono due enti, che sono
in un certo senso ai margini della previden-
za saciale, ma che servono a sostanziarla
di una profonda umanità: intendo ri:ferirmi
all'Opera nazionale pensionati d'Italia e al~
l'Ente per gli orfani dei lavoratori. Si tratta
di due istituzioni che hanno avuto un certo
sviluppo, ma che nel mio pensiero vanno
potenziate. Il sistema della pr,evidenza so-
ciale, con le sue misure fisse di intervento
economico,con le sue attrezzature di carat~
tere sanitaria, deve necessariamente essere
completata da queste forme integrative che
permettona di andare incontro ai ,bisogni
più pressanti, aIle esigenze che si verHìcano
sul piano individuale e sul piano familiare,
in modo da dargli effettivament,e un conte-
nuto umano.

Onorevoli colleghi, vorrei rivolgere som-
messa preghiera all'onorevale Ministro, per
quanto riguarda sia il settore della previ~
denza sociale sia quello deUa legislaziane
sociale, in linea generale, di utilizzare il
vasta matedale ed i suggerimenti che ven~
nera dalla Commissiane parlamentare dI
inchiesta sulle candizioni saciali dei lavo-
ratari.

Fu un lavaro molto approfondita, a cui
molti dei colleghi di questa Assemblea han~
no partecipato, can delle caratteristiche ve-
ramente .originali, cercando cioè di impa-
stare una problematica del mondo del la-
varo e di identificare la realtà delle candi~
zioni saciali, attraversa una indagine diretta
in cantatta can i lavoratori, can gJi impren-
ditari, can Ie commissioni interne, eon Ie
organizzazioni sindacali. Furona raggiunte
delle canclusioni ~ ,quasi ,sempre all'una-
nimità ~ che costituiscano una traccia per
un graduale miglioramenta della nastra Je~
gislaziane sociale.

'Onarevoli calleghi, la varietà degli arga~
menti trattati da quanti sana intervenuti
nel dibattita, i rilievi relativi a prablemi
generali e particalari, le larghe espasiziani
ed argomentaziani svalte, avrebbero richie~
sta un più ampio esame. Ma io mi sano resa
conto dei limiti impasti al relatare in sede
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di replica, ,ed ho oercato di procedere per
sintesi. Ed una conclusione sintetica riten~
go di dover fare.

L'affermazione contenuta nell'articolo 1
deI:a nostra Costituzione, per cui la Repub~
blica è fondata sul lavoro, non è stata,
negli anni decorsi, una enuncIazione r'etori~
ca. In effetti il mondo del lavoro, con i suoi
problemi, con le sue ansie e le sue speran~
ze, è elemento ,essenziale deJa nostra vita
democratica. Dall'apporto intelligente ,ed
aperoso dei nostri lavoratori è venuto in
tanta parte il progresso. ecanomico e civile
del nostro ,Paese. La tutela del lavoro, la
creazione di nuovi posti di lavoro, la pr,evi~
denza saciale, il libero esplicarsi dell'atti~
vità sindacale, sono stati al centro della
impostazione della politica del nostro Paese.

Grandi passi avanti sono stati compiuti
sulla via del pieno impiego ,e della diffusio~
ne del benessere. È su questa strada che bi~
sogna ,proseguire, e il Ministero del lavoro
deve essere lo strumento sensibile ed atten~
to per l'attuazione della politica sociale nel
nostro Paese. L'auspicio che possiamo trar~
re in queste ultime battute della discussio~
ne dei bi:anci è che, in un clima di fiducia,
il nostro Paese passa conquistare nuove
mete di ,espansione economica, possa gra~
dualmente ,eliminare gli squilibri esistenti,
possa assicurare sempre migliori e più pro~
spere condizioni di vita ai nostri lavoratori.
(Applausi dalo.elntro. Congratulazioni).

PRESIDENTE.
re l' onorevo:e Ministro
previdenza sociale.

Ha facoltà di parla~
del lavoro e della

D E L L E F A V E, Ministro del lavoro
e della pi1evMenza sociale. Onorevole Pre~
si dente, onorevoli s,enatori, io non nascon~
do che mi accingo a replicare, alla fine della
discussione di questo nostro bilancio, con
un certo senso di disagio.

Già nell'altro ramo del 'Parlamento, alcu~
ne settimane fa, non fu facile, al Ministro
del lavoro, in un Governo che ha ben noti
limiti di tempo e di materia, affrontare una
discussione in un campo così rilevante e de~
licato che non sopporta soluzioni di conti~
nuità. Molto più difficile, al Ministro del la~

varo, rè affrontare la discussione in questo
momento, proprio alla vigilia di certe sca~
denze così che, a]a fine, non si sa se sia
meglio pensare alle cose pregresse facen~
done la storia, rilevandone il significato o
non sia meglio proiettare il discorso diret~
mmente v,erso l'avvenire. ,Peraltro questo
bilancio, voi lo sapete e lo ricordate, non è
stato impostato da me e, forse, quasi certa~
mente, non sarò io a realizzar:o. Ed allora
il mio disagio aumenta in una situazione di
incertezza e di perpl,essità quanto mai sin~
golare, tanto più se a ciò aggiungete, onor'e~
voli senatori, l'altezza, la profondità, la
completezza, la competenza della discussio~
ne che si è svolta in questa Aula da parte
di tutti gli intervenuti, che richieder,ebbe
una ben più ampia conclusione. Io colgo
tuttavia l'occasione per ringraziare viva~
mente tutti per le molte cose che ho appre~
so e per il senso di nobiltà, di distacco, di
obiettività portato nella discussione stessa;
si aggiunge a questo pensiero un altro mo~
tivo di perplessità, quello cioè, ~ e lo rin~

grazio per il saluto che ha voluto porgermi
all'inizio ~ che il relatore tè stato addirit~
tura un ex Ministro del lavoro ,e mio 'Mini~
stro, il mio primo Ministro: io infatti sono
entrato a far parte del Governo come Sotto~
segretario del ministro Rubinacci; voi capi~
te, quindi, in quale stato d'animo io inizio
questa replica. Desidero ringraziar,e perciò
il relatore Rubinacci per l'ampiezza della
relazione, per la competenza che ancora una
volta r:i;fulge nel suo scritto e che oggi ha
avuta una sua convalida attraverso la replica
oraJ.e.

È, però, necessario che io I.mperi questo
stato d'animo, prima di tutto perchè devo
compier,e il mio dovere fino in fondo per .a:f~
frontare gli argomenti della discussione che
qui è avvenuta. E quindi compio 'questo do~
vere in umiltà e limpidezza di spirito perchè
devo evitar,e una so:uzione di continuità in
una materia quanto mai rilevante e quanto
mai importante. Non tèpossibile che nel mon~
do del lavoro, per le vicissitudini politiche di
vario genere o di varia specie, ci si fermi;
bisogna, al contrario, sforzarsi di mantenere
questo senso di continuità ne:lo sviluppo di
una situ::lzione che non permette indugi e
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ripensamenti di nessun gene~e. Fido per~
tanto, onorevoli senatori, nella vostra com~
pr,ensione, nella vostra benevolenza e senza
altro mi accingo a questa replica.

Se io dovessi dar,e un giudizio sintetico
sulla discussione che è avvenuta in questa
Aula ricordando la discussione che è avve~
nuta nell'altro ramo dellParlamento alcune
settimane fa, dovrei dire che la discussio~
ne in quest'Aula è partita dalle stesse pre~
messe per arrivare alla stessa conclusione.
È sintomatica, a mio avviso, questa coin~
cidenza di impostazione: segno che entram~
be le discussioni, così alte e quaHficate,
hanno recepito i problemi quali obietti~
vamente si presentano nel mondo del la~
varo. E la premessa di quella discussione
,e di questa è stato ciò che si denuncia
e ,si sente da parte di tutti: una certa ina~
deguatezza neka struttura, nelle leggi, neglI
ordinamenti che reggono il Ministero del
lavoro di fronte alla mutata situazione che,
specialmente negli ultimi ,anni, si è verifi~
cata nel mondo del lavoro.

E, partendo da questa premessa, la con~
elusione, in quel ramo e in questo ramo
del Parlamento. è stata la medesima: quel~
la cioè di ribadire e sottolineare la neces~
sità che da una parte si metta mano ad un
vasto rammodernamento di leggi, di ordi~
namenti e di strutture, e, dall'altra, per al~
cuni settori, addirittura si ponga mano ad
una riforma per vedere se non sia arrivato
il momento di 'cambiare sist,ema, di passar,e,
.cioè, ad un sistema diverso e completamen~
te nuovo rispetto a quello vigente.

E pokhè tali premesse e tali conclusioni,
come ho rilevato anche nell'altro ramo del
Parlamento, sono da me completamente con~
divise, non per amar di tesi, ma per con~
vinzione e, soprattutto, per l'esperienza che
vado faoendo ogni giorno in questo settor,e,
procurerò, onorevoli senatori, di dare rispo~
sta a'lla vostra discussione, partendo ap~
punto dalle stesse premess,e e arrivando
alla stessa conclusione.

Intanto, voglio premettere, per non equi~
va care ~ perchè qualche volta, parlando

di queste cose, si equivoca ~ che, quando
si parla di inadeguatezza del Ministero del
lavoro rispetto alla nuova situazione che

si è determinata 'nel mondo del lavoro in
Italia, specialmente negli ultimi tempi, bi~
.s'Ogna star.e attenti a non confondere, co~
me qualche volta inv.ece si fa. Si tmtta,
cioè, di inadeguatezza strumentale, non di
inadeguatezza funzionale, come si è voluto
dir,e e affermare da parte di qualcuno. Non
ci sono, cioè, funzioni che il Ministero del
lavoro dovrebbe svolg,ere ,e non è capace
di svolgere, o non vuo:e svolgere, o non
puo svo:gere; poichè 'Oggi le funzioni che
sono demandate al Ministero del lavoro so~
no soltanto quelle fissate dalle leggi, a queste
funzioni il Ministero del lavoro, in questo
momento, assolve nel migliore modo; così
come nel migliore modo ha fatto nel pas~
sato, non scantonando, naturalmente, dalle
funzioni che la legge stessa attribuisce ,al
Ministero.

Quando si dice che il Ministero del la~
varo in questi anni non avrebbe assolto a
non so quali funzioni (senza indicar:e), for~
se si pensa ad una diversa configurazione
de: Ministero del lavor'O ~ che sarà giusto
e opportuno, in una diversa situazione, deli~
neare e configuraI'e ~ che oggi non è nè de~
lineata nè configurata nelle cose ,e neUe
leggi.

Intanto devo ricordare agli onorevoli se~
natori che non esiste neppure la legge base
che, ordinando la Presidenza del Consiglio,
ordini anche il numero e la funzione dei
vari Dicasteri; in questa situazione, quindi;
c'è un motivo forma' e per affermare che
non esist.e una funzione specifica del Mi~
nistero del lavoro, che non sia quella che
le varie leggi, le singole leggi, assegnano
al Ministero stesso. E perchè il Ministero
del lavoro possa asso:vere a quella più am~
biziosa funzione che tutti auspichiamo e
vogliamo e che tutti riteniamo sia impro~
crastinabile, bisognerebbe trovarsi in una
situazione diversa dal punto di vista pro~
grammatico e della programmazione gene~
l'aIe della nostra economia e dei nostri rap~
porti sociaJi, in modo tale che il Ministero
del lavoro, in quella nuova situazione, possa
davvero esser.e elemento di propulsione, di
spinta e di progresso.

Oggi, con il massimo impegno, con la
massima buona volontà, oggi come ieri e
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come in tutti questi anni, il Ministero del
lavoro ha assolto a tutte le funzioni che le
leggi adesso demandavano.

Si potrebbe, onorevoli senatori, prenden~
do in esame i vari settori dell'attività del
Ministero, dimostrare come veramente ci
troviamo in un momento cruciale della vita
del nostro settore e del nostro Ministero,
a cominciare, per esempio, dalla struttura
del personale.

Io ho sentito, in quest'Aula, accennar'e
aLa necessità che certi ruoli siano fusi, che
l'Ispettorato e gli Uffici del lavoro final~
mente si fondano e si confondano, e pen~
savo, tra me e me, a quanta acqua è pas~
sata sotto i ponti dai tempi (non molto
remoti, cinque o sei anni) in cui cadesti
ruoli, parlo degli Uffici del lavoro, sono
nati per la prima volta, provenendo da una
posizione contrattualistica; e pensavo agli
stessi collocato l'i, i quali hanno avuto sol~
tanto di recente una sistemazione giuridica
ed economica, dopo lunghi anni di diversa
posizione.

Personalmente, anche per l'esperienza che
ho di questo settore, mi dichiaro completa~
mente d'accordo con questa impostazione,
tanto più che lo stato giuridico ed econo~
mica del personale del Ministero del lavoro,
come peraltro tutto il Ministero, enudeato
dal vecchio Ministero delle corporazioni in~
torno al 1945, si è fatto a pezzo a pezzo, gior~
no per giorno; a mano a mano che le varie
leggi conferivano al Ministero del lavoro
funzioni nuove, nasceva il problema del
personale da aggiungere più o meno prov~
visoriamente; successivamente si poneva il
problema della sistemazione di questo per~
sonale, sistemazione che si verHìcava rego~
Jarmente con congruo ritardo. In tal modo,
al nuc:eocentrale dell'Amministrazione e
deg~i Ispettorati, si è aggiunto quello degli
Uffici del lavoro e 'quello dei collocatori,
senza peraltro arrivare ad una adeguata so~
luzione del prob:ema delle funzioni del Mi~
nistero. È avvenuto, così, che il personale
venisse reclutato incidentalmente, a secon~
da delle diverse contingenze, per restare
poi definitivamente ed essere sistemato a
posteriori presso il Ministero, il quale più
di una volta ha esercitato funzioni che solo

in un secondo momento l,e leggi hanno ;per~
fezionato, con inconveni,enti comprensibili, e
ancora non superati.

I ruoli del nostro Ministero sono quattro,
e non mancano gelosie fra ruolo e ruolo;
cosa che, mentre rende difficile la politica
del personale, ostacola altresì il raggiungi~
mento di una più elevata funzionalità del
Ministero. È giusto, a mio avviso, tendere
verso l'unificazione dei ruoli, o, quanto me~
no, dei ruoli che sono idonei ad ,essere uni~
ficati; ciò è necessario, per non commettere
lo stesso errore sin qui commesso: cioè
quello di affrontar,e prima il prob:ema del
personale, dello strumento" e poi quello
delle funzioni. Bisogna risolvere globalmen~
te i problemi funzionali del Ministero; nel
quadro di questa impostazione sarà posto
anche il problema del personale.

L'ultimo tentativo in materia (lo ricorda~
no gli onorevoli senatori?) rè del 1961: la
legge 628. In base a Iquella legge, il Mini~
stro ha ricevuto il mandato (artioalo 19) di'
!riordinare il Ministero dal oentro alla peri~
feria. A mio giudizio, il Ministro del lavoro
farebbe però bene a noOnusare con eccessiva
larghezza di questa facoltà: egli dovrebbe
limitarsi soltanto alle oose essenziali richie~
ste dalle necessità del momento, in ,attesa di
un più organico lriordinamento delle struttu~
re del Ministero in dipendenza di una I1isiste"
mazione dei suoi compiti di istituto.

La stessa situazione, come ha rilevato
l'onorevole relatore, si incontra nel campo
dell'occupazione e dell'addestramento pro~
fessionale, nel ,campo dell'assistenza e in quel~
lo dell'apprendistato. Anche in questo caso
non si tratta tanto di leggi inadeguate, quan~
to di situazioni nuove che hanno superato le
leggi. Ricordo in modo particolare la legge
264, nata in un ambiente piuttosto polemi~
coo,nel 1949, la quale ha assoltoOegregiamen~
te le sue funzioni, ma che ora dev'essere
considerata superata dall'attual,e realtà. Essa,
del Iresto, ha contiribuito al superamento di
situazioni di disagio, sì che oggi non appare
più adeguata alla nuova situazione quale si è
venuta a creare specialmente negli ultimi
anni.

Pensiamo ai gmndi mutamenti degli ulti~
mi otto anni, avv,enuti in termini Iquantita~
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tiVÌ e in termini qualitativi, nel campo della
occupazione. Ho già ricordato questi dati,
che sono da meditare, nell'aluro 'ramo del
Parlamento. In base ad un'indagine >campio~
naria, condotta di recente

~

dall'Istituto cen~
tmle di statistica, in poco più di otto anni ,le
forze di lavoro occupate sono passate da
17.3013.0001 a 19.335.010101unità, con un aumen~
to, in valore assoluto, di 2.0132.010101unità, pari
all'1l,7 per cento in valore pejrcentuale. In
base ad altra indagine campionaria dello
stesso Istituto centrale di statistica, confor~
tata anche dai risultati delle variazioni veri~
:licatesi nelle iscrizioni nelle liste di colloca~
mento, nel solo an:DJO1962 le forze di lavOjro
disoccupate si sono ridotte di circa 300.0001
unità, con una diminuzione, in valore percen~
tuale, del 18,48 'per ,cento rispettd al 1961.

In poco più di otto anni, cioè nello stesso
periodo, e precisamente daW8 maggio 1954 al
201gennaio 1963, i dati statistici denunziano
i seguenti spostamenti dell'occupazione nei
settori economici. Agrico>ltulra: diminuzione
di 1.586.010101 unità in valore assoluto, pari al
22,9 per cento in valore percentuale; mentre
gli uomini sono diminuiti di 1.722.000 unità
in valore assoluto, pari al 31,5 per cento in
valO/re percentuale, le donne lavoratrici sono
aumentate di 154.0001unità in cifra assoluta,
pari all'1l,2 per cento in v,alore percentuale.
Industria: aumento di 2.702.0010unità in va~
lore assoluto, pari al 39,2 per cento in va~
lore percentuale. Attività telrziarie: aumento
di 1.393.0100unità in valore assoluto, pa,ri al
28,8 per cento in valore percentuale.

Basterebbero questi soli termini quantita~
tivi della nuova situazione per ,reclamare un
ammodernamento di leggi, di ordinamenti e
di strutture nei settori dell'occupazione. Se
poi si pone mente alla caratteristica del fe~
nomeno e si valuta questo in tutte le sue
componenti, ne esce rafforzata la convin~
zione della necessità di un ammodernamen~
to di leggi e di Qrdinamenti.

Il fenomeno, infatti, dell'aumento delle for~
ze del hworo occupate è concentrato nel tem~
po e nello spazio in modo davvero impres~
sionante. Esso si è verificato, come ho già
rioordato, in poco più di otto anni e, quel che
è peggio, si è concentrato in poche grandi

città, quasi tutte dell'Italia settentrionale,
mentre vaste zone dell'Itali:a meridionale si
sono trasformate in 'Un grande ,serbatoio di
forze di lavoro emigranti all'interno e al~
i'estero.

La mobilità geograiica della mano d'opera
ha raggiunto un ritmo molto elevato, con ca~
ratteristiche temporali che non si limitano
più a srpostamentia medio termine e a carat~
tere stagionale, ma anche in molte zone han~
no assunto il carattere di una diaspora gior~
naliera che costringe i lavoratori a percorre~
re lunghi tratti di strada o di ferrovia per rag~
giungere i,l posto di lavoro e riportarsi nel10
stesso giorno alla propria residenza.

Alla mobilità geogLafica ,si è aggiunto il fe~
nomeno molto vasto di una mobilità Plrofes~
sionale sempre più veloce, attraverso il con~
tinuo spostamento della mano d'opera per
settori economici, per mestieri e per qua~ifì~
che. Il processo di trasformazione tecnologi~
ca in atto ha reso sempre più !frequenti le va~
riazioni del tipo di mano d'opera richiesta,
imponendo anohe per questa via il saltuario
ricambio della mano d'opera utilizzata. In va~
ste zone è tuttora notevole la sollecitazione
delle forze di lavom ad occupazione parziale
a trasformarsi in forze di lavoro ad occupa~
zione piena; in alcune Regioni permane la
tendenza dei lavqratori autonomi a tl'asfor~
marsi in lavoratori dipendenti.

Va rHevato, infine, il fenomeno, abba~
stanza recente nel nostro IP3ese, de]e donne
che si dedicano al lavoro, le quali hanno rag~
giunto la cifra di circa 6 milioni, ponendo
problemi nuovi e delioati nel campo della tu~
tela giuridica e morale delle donne lavora~
trici.

Ora, di fronte a 'questa situazione ~ l'ho
dichiarato nell'altro ramo del Parlamento e
lo lripeto qui ~ c:redo che il Ministem del
lavoro abbia il dovere di affrontare in termi~
ni organici la riforma deja legge n. 264. IPro~
prio venerdì scolrso ho avuto l'onor,e, nella
Commissione centrale dell'avviamento al la~
voro e dell'assistenza ai disoccupati ~ pre~

vist,a dalla stessa legge n. 264 e nella quale
sono rappresentate tutte le organizzazioni ~

di sottoporre uno schema non di suggerimen~
ti di soluzioni, ma di suggelrimenti sui pro~
blemi esistenti nel settoJ:1e, perchè quella
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Commissione voglia esprimere il proprio pa~
rere su questa riforma nel più breve tempo
possibile, affinchè il Minis11ro del lavoro, sul~
la base di tale parere, possa compilare un
disegno di legge da inviare al C.N.E.L. (data
1a rilevanza della materia), da portare suc-
cessivamente all'approvazione del Consiglio
dei ministri e quindi del Parlamento, plrevia
consultazione, come ho già detto e ripeto,
delle organizzazioni sindaoali ohe sono quan-
to mai interessate a questo settore.

Non è il caso, onorevoli senatori;' di 'aHron~
tare qui il p.roblema del me/rito di questa ri~
forma: s.e si debba cioè riformare il principio
o se si debbano soltanto rifolTmare le appli-
cazioni del principio medesimo nei vari set-
tori e nelle varie manifestazioni. Io sono del
secondo avviso poichè credo che non oonven-
ga .rimettere in discussione con leggerezza
il principio della pubblicizzazione della fun-
zione statuale del collocamento quale si è
affermato con la legge n. 264 del 1949, Ftra
l'altro ricordo, a questo proposito, un vinco-
lo di ordine internaziona!e: l'esistenza di una
convenzione internazionale che definisce fun-
zione pubblica H collocamento.

L'esperienza fatta in questi anni non credo
sia negativa, e non mi pare che il principio
che accettammo nel 1949 sia superato dai fat~
ti, dal momento che obiettivamente non esi-
stono le condizioni per adottare una soluzio-
ne diversa da quella ,allora adottata. Oggi si
tratta di dare spazio maggiore alla collabo-
razione dei sindacati a tutti i livelli, non più
soltanto in termini Iristretti e territodalme:n~
te circoscritti, ma in altri termini, che si pos~
sono e si debbono trovare, E tutta la stru-
mentazione dell'applioazione di 'questo prin-
cipio deve far parte, sulla base dell'espClrien~
za, della vasta riforma che in questo settove
può e deve essere operata. È una riforma che,
a mio avviso, deve essere radicale e deve co~
mincialre col definire anche la stessa figura
del disoccupato, se t,eniamo presenti certi in-
convenienti, certe posizioni, certe situazioni
di fatto che, indipendentemente dalla vO'lon~
tà degli interessati, si verificanO' largamente
nel nostro p.aese. Comunque, questa inizia-
tiv:a è st.ata presa. Credo che il Go~erno non

possa manoajre all'appuntamento su questo
terreno.

E, a proposito della legge n. 264, si è pen~
sato anche, come 'altra faccia della medaglLa,
alla formazione professionale, perchè b rfor~
mazione profes1sionale diventa sempre più
elemento determinante del ritmo dell'occu~
l'azione. A mio avviso, inoltre, l110nsarebbe
male mettere entro la cornice dello stesso
quadro anche il problema dell'apprendistato,
della necessità della .riforma della legge nu~
melro 25, e così pun~il problema della morma
di tutti gli Istituti di assistenza .previsti dal~
la legge stessa, allo scopo di adeguarli sem~
pre più ai tempi.

Sotto questo aspetto quadripartito, dicia~
ma così, è stata investita la Commissione af~
finchè esprima al più presto il suo parere,
che ritengo sia veramente necessa!Tio. A pro~
posito della form.azione professionale, baste~
I1ebbe rivedere le fonti di finanziamento;
quelle stesse fonti che nella legge n. 264 so--
no regolate in un certo modo ma che, appun~
to per essere !Tegolate in questo certo modo,
hanno caratterizzato in questi anni un deter-
minato tipo di addestramento professionale
più di or:dine assistenziale che di ordine ad~
destrativo. Sarebbe sufficiente render,e d~ret~
to il sistema del finanziamento autonomo e
diretto (e non più legato al Janda per la di~
soccupazione), per fare in questo settore un
grande passo avanti e re:ndeiI'el'addestramen~
to professionale una cosa seria, adegua t'a ai
tempi e alle necessità del nostro Paese.

Le soluzioni integrali di questi problemi
possono e debbono essere trovate. Ma io sono
d'avviso che non possano trovarsi in una si~
tuazione la quale in termini generali non in~
dichi all'occupazione, all'addestramento, al~
la formazione professionale le mete globali
da raggiungere ed i mezzi e gli strumenti per
raggiungere le mete stesse; poichè l'attuale
forma empkica, in cui spesso si esprimono
questi nostri interventi, non è dovuta alla cat~
tiva volontà di Tizio o di Caio; anzi, la va.
lontà nei Ministri (parlo dei miei predeces~
sari), negli uomini di Governo, nei funzionari,
è sempre tesa a fare il meglio possibile; in
situazioni di particolare ed obiettiva diffi~
coltà, senza avere i dati fondamentali per
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quanto riguarda le mete globali da raggiun-
gere e i mezzi per poterle raggiungere, essi si
sano mossi e noi ci muoviamo nel migliore
dei modi possibili. Quindi è necessario che,
s~ questo terreno si faccia qualcosa di par~
ziale, sì, di preparatario, sì, ma di non can~
traddittario rispetto alle cose più generali,
più radicali ed integrali che è necessario
fare in questi settori di grande rilevanza ed
importanza.

L'inizitativa del Governo, dunque, deve es~
sere presente in questi settori; ecco pe:pchè
mi permetto qui di rinnavare quella stesso
appello che ho rivolto in altra sede. So che
molte organizzazioni, anche molti colleghi
che si sono interessati a questi problemi, si
apprestano, e qualcun'O l'ha già fatto, a pre~
sentare proposte di legge d'iniziativa p'arla~
mentawe. Tutto questo è lodevole, speda:l~
mente se .il Governo ritarda, e non per pro--
pria c01pa, ,a farsi presente in materia così
importante; però ricowda, carne Sottosegre~
tario al lavoro prima, e come Presidente del~
la Commissione del lavora pai, gli inconve~
nienti che abbiamo dovuto supemr:e quando,
per arjriVlare alla legge n. 25, senza una ini-
ziativa del 'Governo, ci trovammo di fronte
a molteplici iniziative di mdine parlamen~
tare che dovemmo all'ultimo momento
« cucire)} in manieraempirica; abbiamo
avuta un testo che è senza dubbio inade~
guat'O alla situazione, per cui la legge n. 25
deve essere rivista, a mio avviso, e profon~
damente madificata. Non vorrei che anche
in questo settore, quanto mai importante,
ci trovassimo di fronte agli stessi inconve~
nien ti.

La presenza, quindi, di un'iniziativa di Go-
verno, si rende quanto mai necessaria in
questo campo ed è la ragiòne per cui, sia
pure in un perioda di provvisorietà e di in-
certezza, ho ritenuto di dover avviare a so-
luzione questo problema. Così, per esempio,
onorevoli senatori, nel campo della coope-
raziane. È vero che molte cose si possono
e si debbono fare; molti problemi sono ri~
salti male, in termini empirici, sotto la spin-
ta delle necessità: ma anche qui il probb
ma di fondo, per quanto riguarda questa
materia e per quanta riguarda la competen~
za del mio Ministerro, non è tanto il provve~

dimento a) a il provvediment'O b) che si
potrebbe a si dovrebbe approntare, quanto
affrontare alla radice il problema della com~
petenza, perchè voi sapete carne sia distribui~
ta la competenza in fatto di coaperaziane.
Per quanto riguarda gli interventi di ogni or-
dine e specie ~ facilitazioni e via di seguito

~ le cooperative fanno capo ai diversi rami
dell'Amministrazione, che sono molti, dai
Lavori pubblici alla Marina mercantile, alle
Finanze eccetera. La sola parte normativa,
cioè la normativa di ordine generale, la vi~
gilanza e la prapaganda (questa è !'imposta-
ziane del decreto~legge del 1947) rientrano
nella competenza del Ministero del lavoro;
sicchè noi siamo i proprietari ~ mi si passi

l'espressione impropria ~ di una scatola
vuota che altri è chiamato a riempire.
Ed è perciò che si chiede, anche in un orrdine
del giorno (del quale parleremo alla fine di
questa discussione), che per le cooperative
si faccia quest'O a quello. Credo che il Mi-
nistro del lavoro non debba star fermo in
questa situazione; ecco perchè mi sono fat-
to promotore in questi giorni di un'inizia~
tiva che prevede presso il mio Ministero un
Comitato interministeriale di coordinamen~

t'Odi questa materia, in attesa di fare le cose
più radicali che debbono essere fatte, poi~
chè non è possibile che le competenze con-
tinuino ad essere così divise e le cooperative
continuino ad essere in tal modo ammini~
strate. Sarà facile, nella situazione attuale,
per quanto riguarda la nostra competenza,
fare qualche cosa in fatto di addestramento
di quadri intermedi di tecnici e di dirigenti
della cooperazione; non credo però che qual-
cosa si possa fare nella direzione dell'utilizzo
del fondo di addestramento professionale,
perchè non solo noi, ma la Corte dei conti,
che deve l'egistrare il decreto, ha giustamen~
te 'rilevato che tutta la legislazione sulla qua~
le il fondo poggia è una legislazione la quale
è diretta a provvedere soltanto per la parte
impiegatizia e soltanto per la parte operaia,
laddove, invece, per i quadri tecnici e per
i quadri intermedi, la legislazione vigente,
in fatto di formazione professionale, nOll
darebbe la possibilità di intervento. È la ra~
gione per la quale non abbiamo potuto f3,"
capo (e nonostante la ristrettezza dei fondi
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vi avremmo volentieri fatto capo) al fondo
di addestramento professionale; ma è evi~
dente che, nella sede naturale della riforma
di questo fo.ndo, e quindi di fo.rmazione dei~
l'attività professionale, il problema si pone
anche sotto il riflesso della cooperazio.ne.

Dicevo che sarà facile cercare di risolvere
questi pro.blemi di nostra competenza. Sarà
più difficile, fino a che le competenze sono
quelle fissate dalla vigente legislazione, fan::
quelle cose più generali che un certo ordine
del giorno ci chiede; proprio perchè non
ne abbiamo. la competenza, e non abbiamo
la possibilità di intervenire se non nella for~
ma della spinta, almeno della sollecitazione.
Anche qui le cose parziali che si fànno de~
V'ano essere preparatorie e non co.ntraddit~
torie rispetto a quelle generali che dobbiamo
fare in una situazione, almeno così spero,
diversa.

Per quanto riguarda i problemi che vanno
sotto l'accezione generale di « problemi dei
rapporti di lavoro », nessun disagio si sente
in questo moment'O per quelli che fanno par~
te della tutela diretta, da parte dello Stato
e delle leggi: per questi, infatti, non si trat~
ta di inadeguatezza strumentale, ma si pone
soltanto l'esigenza di successivi perfeziona~
menti de!le leggi e della loro applicazione,
in modo tale che la tutela risulti sempre più
vasta e sempre più efficace.

È il caso dei due grandi problemi qui
sollevati anche nella discussione generale;
cioè quello della tutela fisica del lavorator~
per premunirIo contro gli infortuni re quello
della tutela della lavoratrice in genere, e del~
la lavoratrice madre in specie.

Per quanto riguarda il primo argomento,
onorevoli senatori, cioè la tutela fisica del
lavoratore, il relat'Ore anche testè ha detto
accorate parole; ed in questa Aula è risuo.na~
ta la voce preoccupata per l'estensione e la
gravità del fenomeno infortunistico e si è
sottolineata la necessità di un'azione nar~
mativa e amministrativa di prevenzione con~
tro gli infortuni sul lavoro. Anch'io sono del~
l'opinione che la situazione infortunistica
costituisca oggi un elemento fondamentab
per la valutazione della situazione del lavo~
ro nelle nostre aziende.

Dai dati recenti dell'I.N.A.I.L., si rileva
che, nel 1962, si sono avuti C'omplessivamen~
te 1.521.741 infortuni sul lavoro, o casi di
malattie professionali, dei quali 266.777 in
agricoltura e 1.254.964 nell'industria. Si trat-
ta di cifre veramente imponenti e preoccu-
panti. E si aggiunga che questa situazione
costituisce la risultante dei continui incre~
menti nel numero di infortuni verificatisi
in questi ultimi anni.

Tuttavia, per un'adeguata valutazione del~
la consistenza del fenomeno, occorre te-
ner conto dei mutamenti quantitativi nel
frattempo intervenuti nella popolazione la-
vorativa, delle variazioni della distribuzione
della popolazi'One medesima tra i settori rIp.1.

l'attività produttiva, nonchè di tutti quegli
altri £attori, collegati anche in forma me~
diata' all'espansione economica di quest'ul.
timo decennio. La pO'po!azione attiva è via
via cresciuta; in questi anni vi è stato ill1
trapasso accelerato di mano d''Opera daI~
l'agricoltura ad altri settori di attività pro~
duttiva; il giovane lavoratore ha abbandona~
to in questi anni il lavoro dei campi per lo
scarso redditO' che da essi deriva ed è
passato in cantieri edili dove è possibj]
trovare 'Occupazione anche in assenza di prc~
parazione professionale. E non a caso i piÙ
alti indici di frequenza sono relativi e ap~
partengono al settore edile. Ma l'esO'do dal~
le campagne ha comportato altresì riflessi
negativi anche per quel che concerne la si~
tuazione infortunistica dell'agricoltura, dove,
proprio nel momento in cui più diffuso è il
mezzo meccanico, le attività agricole ven~
gono abbandonate dai giovani più validi,
mentre restano gli anziani, le donne e i fan~
ciuIli; cioè i meno preparati e quindi i pin
soggetti agli infortuni. E vi è, infine, l'am~
pia gamma di fattori connessi all'espansione
economica verificatasi in questi ultimi anni.
Di fronte a tali fatti, voi lo ricordate, lo
Stato si è preoccupato di colmare la grave
lacuna del nO'stro ordinamento giuridico po---
sitivo disciplinando nel 1955 e nel 1956 det~
tagIiatamente la complessa materia dell'as~
sicuraziO'ne del lavoro.

La regolamentazione in questiO'ne, cont~~
nuta in diversi provvedimenti legislativi ar~
monicamente collegati tra loro, è perfetta.
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mente allineata ai più moderni orientamen-
ti tecnico-costruttivi e costituisce perciò un
efficace strumento di salvaguardia dell'inte-
grità fisica dei lavoratori. Ulteriori provve-
dimenti sono allo studio per la disciplina,
con disposizioni speciali, della prevenzione
degli infortuni nell'agricoltura, data la di-
namica evolutiva nei sistemi di colture che
richiedono l'impiego sempre più largo di
mezzi meccanici e di sostanze pericolose;
altrettanto dev'esser fatto in altri settori,
quale quello, per esempio, delle costruzio-
ni, riparazioni, demolizioni navali e quello
nuovissimo relativo all'impiego pacifico del-
l'energia nucleare.

All'emanazione di tutti questi provvedi-
menti si provvederà mediante un'apposita
delega che io penso il Parlamento vorrà con-
cedere al Governo. In questo modo sarà se-
guita la stessa strada intrapresa e seguita
nel 1955, quando è stata chiesta al Parla-
mento una delega ad emanare norme gene-
rali e speciali di prevenzione infortuni; de-
lega che il Parlamento ha accordato con la
ben nota legge n. 51 del 1955.

È stato detto da qualcuno, e posso essere
d'accordo con lui, che gli organici dell'Ispe1-
torato del lavoro sono inadeguati rispetto al.
la quantità delle aziende da controllare e al-
l'ampiezza della legislazione da applicare. A
questo riguardo voglio ricordare che l'ultimo
ampliamento avuto si nell'organico dell'Ispet-
torato risale appena al 1961, con la ricor-
data legge n. 628, e sembrava allora ade-
guato. Senonchè, onorevoli senatori, qual
è la situazione che si è creata? Che per le
riserve di legge ~ la legge 628, come tutte
le leggi che regolano il personale in Italia;
fa molte riserve: tanti posti accantonati per
questo, tanti posti per quest'altro ~ per b
riserve di legge, dicevo, i posti disponibili
da mettere a concorso si riducono alla metà,
c, quando poi si fanno i concorsi, le doman-
de sono molte, i candidati che si presentano
alle prove pochi, i vincitori pochissimi. Que-
sta è la situazione che dopo il 1961, dopo
la legge 628, si è determinata nonostante
che quella legge facesse sperare in una so-
luzione abbastanza radicale di questo pro-
blema.

Quindi, ha ragione l'onorevole relatore: è
necessario, in questo campo, cercare incen-
tivi di altro ordine che permettano un af-
flusso più numeroso nel benemerito corpo
dell'Ispettorato, ma è necessario anche che
nell'azione di prevenzione contro gli infor-
tuni sul lavoro ci si rifaccia alla collabora-
zione degli enti interessati e delle categorie
professionali. È perciò che il Ministro del
lavoro ha istituito Comitati regibnali di pre-
venzione e di infortunistica, chiamando a
parteciparvi rappresentanti dell'Ispettorato;
detti Comitati hanno il compito di esamina-
re l'andamento del fenomeno infortunistico
sulla base dei dati e degli elementi statistici
a disposizione, e di stabilire un programma
di controllo e di visite organiche, nonchè di
organizzare e di coordinare tutte le inizia-
tive del settore della consulenza, con la ra-
zionale utilizzazione di tutti i mezzi a dispo-
sizione. So che cotesti organismi sono con-
siderati insufficienti perchè non adeguati a
recepire la collaborazione degli stessi inte-
ressati, doè dei lavoratori; ed è forse giun-
to il momento ~ io sono personalmente fa-
vorevole ~ di estendere la rete di detti Co-
mitati a tutte le Provincie, non solo, ma cer-
cando di potenziarli con un'azione peri-
ferica che si svolga a contatto della realtà
quotidiana, .con una maggiore e. diretta par-
tecipazione dei lavoratori interessati. Un'uti-
le collaborazione all'attività dello Stato pos-
sono dare anche le categorie professionali;
intendo riteritrmi all'oppartunità di istitui-
re, con apposite norme legislative, nelle
aziende di una certa importanza, Comitati
di sicurezza sociale e, nelle aziende minori,
di dare vita ai delegati della sicurezza, in
modo tale che il problema delIa prevenzione
si diffonda in un'atmosfera di collaborazio-
ne e in un campo di responsabilità molto
più vasto di quello attualmente esistente.

Per quanta riguarda la tutela della don.
na al lavoro ~ mi riferisco in modo parti-
colare all'intervento della senatrice Roma-
gnoli Carettoni ~ è certo lontano il tempo
in cui tutta la legislazione sociale era rivolta
alla protezione delle {( mezze forze ». Il la-
voro della donna ha oggi acquistato un tale
respiro e una tale importanza nell'attività
economica nazionale e nell'attività delle
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singale aziende, che qualsiasi f'Orma di inter~,
vent'O dell'O Stata ha fini diversi da quelli
di all'Ora.

Secanda i dati più recenti delle rilevazia~
ni periadiche dell'Istituta centrale di stati~
stica, riguardanti le farze di lavara, il nu~
mera delle lavaratrici 'Occupate nel territo~
ria nazionale è di quasi 6 milioni; 5.983.000,
pari al 28,8 per cent'O dell'intera popolazio~
ne occupata. Se a tale cifra si aggiunge il
numero delle lavoratrici occasionali, che Ì;'.
di 361 mila unità, le donne occupate risul~
tana essere complessivamente 6.334.000, cioè
a dire il 30 per cento dei lavaratori. È in~
negabile, dunque, la tendenza crescente del~
la partecipazione femminile a tutti i livelli,
in tutti i settori dell'attività produttiva,
ad eccezione dell'agricoltura, dave il deflus~
s'Odella mana d'opem dalle campagne, negli
anni scorsi limitato alla sola mano d'opera
maschile, comincia ad estendersi anche a
quella femminile. Le nuove forze del lavo~
ro femminile che 'Oggi si interessana deì~
l'attività produttiva si dirigana versa il set-
tore industriale e verso il settore terziario,
mentre professioni e mestieri tradizional~
mente femminili, dall'insegnamento all'atti~
vità tessile, ai servizi damestici, sembrano
mostrare un incremento di gran lunga più
ridotto.

La rilevante presenza delle donne nel mon~
do del lavoro, e in posizione sempre più qua~
lificata, va ponend'O 'Oggi allo Stato seri e
più complessi problemi, non solo di na~
tura giuridica ed economica, ma anche so~
ciale e di costume, fino ad investire, nel
casa della lavaratrice coniugata e madre, la
delicata questione .dell'armonizzazione tra
i malteplici compiti assunti, armonizzazio-
ne che n'On può essere improvvisata su tesi
preconcette, ma deve essere approfondita in
tutti i suoi aspetti morali, materiali, umani
e civili, come ha testè ricordato il relatore,
nella sua replica.

In Italia, intanto, molto si è fatto in que~
sti ultimi tempi, anche per le donne, nel set~
t'Ore del ,lavoro: la quasi raggiunta palrità
salariale tra uomini e donne ~ in adempi~
mento al dettato c'Ostituzionale e all'impe~
gno assunto in sede internazionale ~ la tu~

tela dell'impiego delle lavoratrici che con~
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traggona matrimanio, accordata con recen~
te legge, la tutela fisica ed economica della
lcworatrice madre (concessa con ,la legge nu-
mero 860 e successive modificazioni), e, infi-
ne, l'istituzione della Commissione naziona-
le per le donne lavoratrici, come è noto all~
che a malte colleghe che di essa fanno parte.

Per quanta riguarda, in particolare, que-
sta Commissione (la Commissione nazio-
nale per le donne lavoratrici), sono d'accor~
do sull'opportunità di potenziarne il funzio-
namento, chiamando la Commissione stessa
ad una più intensa collaborazione con il Mi~
nistero del lavoro, per un adeguamento della
vigente legilSilazionein materia di 1avoro fern.
minile. E !per dimostrare la mia volontà can.
creta in questo settore, come già ho promes.
so nell'altl'O ramo del Parlamento, sono lie..
,to di annunziare qui che in questi giorni ho
disposto, con pravvedimento in C'orso, la
creazione di una divisione autanoma per il
lavara femminile, indipendente e distinta
dalla divisione ,del lavoro minorile, di modo
che il lavoro femminile sia partato al suo
livello di dignità e di parità. Questo rende~
rà ancora più efficiente la divisione d'ora
in poi interessata esclusivamente alla tutela
del lavoro minorile. Ci auguriamo, perciò,
che non solo le lavaratrici interessate, ma
anche le organizz'azioni vogliano dare al Mi-
nistero la massima collaborazione, cercan-
do di convogliare, nell'alveo della Commis~
siane suddetta e degli uffici ministeriali, ini~
ziative che attualmente sf svolgono in altra
sede, e con scapi non sempre univaci e c'Oor-
dinati.

Questo va detto per alcuni aspetti fonda~
mentali nei quali lo Stato interviene diret~
tamente e allarga la sua tutela giuridica e
la sua vigilanza. Per quant'O riguarda inve~
ce, onorevoli colleghi, J'ampia discussione
che anche in questo ramo del Parlamen to
è avvenuta sotto il profilo della cosiddetta
politica sindacale e salariale, cioè per qU'all~
to riguarda l'aspetto politico dei rapporti
di lavoro (aspetto di grande rilevanza), non
posso non ricordare la posizione che ho as-
sunt'O alla Camera dei deputati qualche set-
timana fa.

In fondo, a ben valutare le appassionate
discussioni che ancora si svolgono in merito
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alla politica salariale e sindacale e agli isti~
tuti e alle procedure da instaurare sul pia~
no dei rapparti di lavoro nel senso più 12
to, a dividerei non sono tanto le valutazioni
polemiche di 'Ordine politico (le quali spes~
so sono infirmate da tesi preconcette), quan~
to i modi e le forme con -cui accettiamo o
rifiutiamo la necessità di una programmazio~
ne generale nell'ambita del nostro sistema.
Ne 'Consegue logicamente -che, a seconda del~
l'accettazione o meno di quelle impostazioni,
necessariamente diverse o addirittura con~
trastanti sono le conclusioni alle quali si
giunge, non soltanto nel valutare in termini
generali la situazione attuale del mondo de]
lavora, ma anche nel giudicare i fatti, le
circostanze e le questioni cancrete che in
quel mondo 'Oggi ci interessana. Il prable~
ma, dunque, è quello di trovare il punto giu~
sto, per valutare le varie questioni di poli~
tica salariale e sindacale che sano state qui
sollevate.

Basta prendere ad esempio quella specie
di processo del1e responsabilità, che da te'll
po si va celebrando in tutte le sedi e in tut~
te le occasioni (alludo al pracesso della re~
sponsabilità sindacale in fatto di palitica
salariale); a questo riguardo, se tutti accet~
tassimo i presupposti teorici e pratici del~
l'econ'Omia di mercato, che senso avrebbe
fare il processo a qualcosa e a qualcuno')
Partendo da quei presupposti, la politica di
piano è strumento di eversione, la pragram~
mazione è accettata solo in senso indicativo
e previsionale, in un senso, cioè, che non
garantisce affatt'O che indicazioni e previ~
sioni siano seguite da chi di dovere, tra~
sformando coloro che indicano e prevedono
in profeti disarmati di machiaveIIica me.
moria.

Libero gioco del mercato: con questa for~
mula, che è la formula magica, l'equilibrio
tra i vari fa:ttori della produzione si rag.
giunge automaticamente, come sosteneva il
Bastiat fin dal secolo passato; e, mentre le
aziende hanno il diritto e il dovere di pro~
grammare rigidamente entro e fuori i loro
confini la produzione e la distribuzione, per
magico incanto, fra di esse, si ristabilisce
l'armonia c'Ome fra le monadi di Leibniz
disperse nelI'universo. In questa visione (co~

me è facile comprendere) non SI dà luogo
a nozione di salario giusto e di salario in~
giusto, perchè i salari sono il risultato del~
l'economia di mercato, meccanicamente de~
terminati dai vari fattori della produzione
e della distribuzione.

Hanno torto, dunque, coloro che pretelì~
dono di addossare ai sindacati dei lavora~
tori la responsabilità degli squilibri oggi ri~
scontrati nel sistema, ma hanno altresì tor~
to, a mio avvis'O, coloro i quali si rifiutano
di accettare in questo momento la logica del
sistema richiedendo un livello di salari as-
solutamente sganciato dalla produttività ge
nerale, settoriale ed aziendale; quasi che j

salari stessi vivessero di vita autonoma e
non fossero legati a tutti gli altri fattori del~
la produzione. S'Olo in una politica di piano
il salario cessa di essere un risultato e diven~
ta un dato del piano stesso. E, pur non es
sendo illimitato il raggio d'azione della po~

, litica dei salari in una economia program-

mata' il problema del salario giusto diven-
ta in quel caso il problema centrale della
programmazione economica intorno al qua~
le girano e si assestano gli altri problemi
produttivi.

Oggi non siamo m questa situazione, ano
revoli senatorI, e quindi bisogna muoversi
nella logica del sistema, evitand'O gli ecces~
si da tutte le parti per non compromettere
l'equilibrio generale e, in particolare, la sta~
bilità della moneta sulIa quale soltanto te'
possibile poggiare una politica di piano se~
ria e responsabile. Ma è evidente che inutile
sarebbe ogni tentativo in questa direzione,
se tutte le forze economiche e sindacali n'On
si adoperassero, ciascuna nel proprio ambi~
to di responsabilità, per superare l'attuale
congiuntura e indirizzarla verso una soh:
zione più stabile e più organica. È su que
sto piano che va giudicata la politica con~
trattuale, già affermata in questo period'O ill
diversi settori, in base alIa quale la contrat~
tazione collettiva viene enucleata su diversi
liveIIi, allo scopo di diventare il più possi~
bile aderente alla situazione produttiva del
le varie aziende e dei vari settori.

Per la verità in questa nuova impostazio~
ne non c'è soltanto il prop'Osito di fronteg-
giare momentaneamente le difficoltà più l'i.
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levanti dell'attuale situazione, ma c'è, chia-
ramente espressa, la concezione della nuova
funzione che i sindacati vanno assumendo
nel mondo contemporaneo. Non si tratta di
mutare la natura del sindacato, nè di pri-
varlo della sua naturale carica ,rivendicativa
di fronte alla resistenza dei datori di lavoro,
i quali troppo spesso, purtroppo, si arrocca-
no in posizioni di principio largamente su-
perate; si tratta invece di compiere uno sfor-
zo responsabile e consapevole per fare del
sindacato un organo di propulsione e di
collaborazione all'interno dei nostri ordina-
menti per avvia~e il Paese in modo sempre
più 'Ordinato e razionale verso un assetto
più stabile che faccia del lavoro il suo fon~
damento.

Alla luce di questa nuova concezione della
funzione del sindacato, molti problemi qui
sollevati ed oggi esistenti pot~ebbero tro-
vare la ~oro naturale soluzione; a comincia-
re da quello davvero rilevante che riguarda
il tipo di collaborazione che i ,sindacati so-
no disposti ad offrire nel quadro della po-
litica generale di programmazione. Ed anche
l'annosa polemica sulla necessità di attuare
gli articoli 39 e 40 della Costituzione è al-
terata, a mio avviso, dal contrasto in atto
tra le opposte concezioni della vita politica
e della vita sindacale. Non è possibile ri-
durre argomenti di così vitale importanz8
a questioni di mera esecuzione formale de'
dettato della Costituzione. Il problema (~
ben più alto e incide direttamente sulla so.
stanza stessa della vita democratica del
Paese.

La richiesta di applicazione degli articoli
39 e 40 della Costituzione come non può es-
sere accettata sotto il profilo di un pericolo-
so imbrigliamento delle forze sindacali ~

mentre proprio si reclama la più assoluta
libertà d'azione da una certa parte del set~
tore economico ~ così non può essere ac-
cettata sotto il profilo di un impossibile ri-
torno a concezioni corporativistiche, perchè
l'uno e l'altro profilo, oltretutto, non inter~
pretano esattamente lo spirito e la lettera
di quegli articoli della Costituzione.

L'articolo 39, infatti, non è 'rivolto a rag~
giungere il fine della registrazione dei sin~
dacati per riconoscere loro la personalità

giuridica, come ha giustamente rileva to j l
relatore, ma della registrazione fa la condi-
zione indispensabile per riconosoere loro la
facoltà di stipulare contratti collettivi di
lavoro con efficacia erga omnes. Il fine ulti-
mo dell'articolo 39, dunque, è la stipulazio-
ne di contratti collettivi di lavoro validi
erga omnes. E soltanto per questo fine si
pone la condizione della registrazione dei
sindacati, la quale, perciò, si sottrae ad ogni
e qualsiasi altra interp.retazione che non sia
quella voluta dalla Costituzione.

L'attuale situazione, a questo rigua~do, è
situazione di carenza (è stato anche testè ri-
cordata) dopo la nota sentenza della Corte
costituzionale; carenza, per la verità, nOll
molto grave (ma non tale da essere sotto~
valutata) in questo momento in cui l'appli~
cazione dei contratti collettivi, data la si~
tuazione economica in atto, è molto più lar-
gamente diffusa che nel passato. Ma il pro~
blema resta e va approfondito e risolto al
più presto per evitare che un eventuale non
auspicabile deterioramento della situazione
ci riporti nelle condizioni di larga inadem~
pienza contrattuale dalle quali siamo fortu-
natamente appena usciti. Ecco perchè alla
Camera dei deputati è stato assunto l'impe-
gno, che qui rinnovo, di riprendere al pun-
to in cui furono lasciati dal mio predeces-
sore gli incontri triangolari per risolvere
questo problema, nella certezza che la buo-
na volontà di tutti permetterà finalmente
di approdare verso nuovi lidi fuori delle
secche attuali.

Lo stesso discorso si potrebbe ripetere a
proposito delle interpretazioni diverse e
contrastanti che si fanno dell'articolo 40
della Costituzione. Da una parte lo si inter-
preta come articolo liberticida, dall'altro co--
me articolo che addirittura autorizza l'asso~
Iuta libertà di sciopero e, direi quasi, l'anar-
chia. Quando oggi, come è stato fatto al1~
che in quest'Aula, si invocano iniziative per
arginare certe applicazioni di norme limi-
tative del diritto di sciopero conoepite nel
passato regime, si dimentica ~ l'ha detto j}

relatore ~ che c'è un solo modo di ovviare
a questo inconveniente, ed è quelLo di appro-
vare leggi democratiche che regolino il dirit~
to di sciopero secondo la lettera e lo spirit.)
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dell' articala 40 della Castituziane. Ma la ve~
rità è, anarevali senatari, che anche questa
articala, per essere applicato (e questa è il
punta palitica), ha bisagno di una situazia~
ne palitico--sindacale tranquilla e serena, c-,
quindi, sarebbe un errare precipitare l'ap~
plicazrane di questi articali, mentre ancara
si svalge faticasamente il processa di stabi~
lizzaziane della nastra vita palitica, ecanami~
ca e sindacale. Certa, nan è facile 'Operare
in queste candiziani per ricercare valta per
valta, casa per casa, l'equilibria fra gli in~
teressi dei lavaratari e gli interessi dei da~
t'Ori di lavara quand'O questa equilibria si
rampe o per scadenze ricarrenti di contrat~
ti callettivi a per altre ragioni; nessuna ca~
me me è in candiziani di valutare queste
difficaltà, perchè 'Ogni giarna cerca di af~
frantarle nel m'Oda migliore, can la calla~
boraziane, peraltro, dellre par:ti, che finara,
per la verità, nan è mai mancata. Ma io pre~
ferisca che il Ministro del lavara si sotto~
panga ad una fatica siffatta piuttasta che
precipitare la creazione di leggi e di istituti
che, ave nan fassera rettamente concepiti
e, quel che è peggia, rettamente attuati, fa~
rebbera aumentare di gran lunga le diffi~
caltà attuali. Nanastante queste difficalti:\
facciama del nastra meglia, e nan è vera
(came è stata detto anche qui) che il Mi~
nistera del lavaro eviti di entrare nel me
rito delle vertenze per farmulare prapaste
impegnative per le due parti, pakhè la na~
stra linea vertenziale è stata sempre quella
di individuare il punta giusta delle pasizic.
ni cantrappaste allo scapo di impegnare Je
parti ad accettarla fuari di 'Ogni impassibile
e nan cancepibile equidistanza. E vaglia ca~
gliere questa salenne accasiane per ringra~
ziare tutti i sindacati per la camprensiane
che hanna finara dimastrata, specialmente
in vertenze di grande rilieva, e ringraziare,
inaltre, i miei valarasi callabaratari, dai sat~
t'Osegretari Calvi e Fanelli ai funzianari del
Ministera, che al centro ed alla periferia si
impegnana generasamente per la saluziane
di vertenze callettive e individuali.

Onarevali calleghi, vaglio dedicare l'ulti~
ma parte deJla mia replica, came ho già pra~
messa, ai problemi della previdenza e del~
l'assistenza saciale, che nell'altra ramo del

Parlamento non ha avuta m'Oda e appartu~
nità di taccare. Il settare nel quale più che
negli altri è evidente il cantrasta tra ciò che
è e dò che davrebbe essere, è prapria quel~
lo della previdenza e dell'assistenza sociale.
E questo è anche il settore nel quale l'im~
passibilità di passare immediatamente ed
integralmente al sistema della sicurezza so~
ciale si appalesa assoluta nan saltanta per
le numerase discrasie, le patenti disarmanie,
la malteplicità degli enti e delle gestiani, la
disparità di cantribuziani e di prestaziani,
i canflitti di attribuziane casì efficacemente
illustrati nel bellissima discarsa di venerdì
scarso del senatare Manaldi, ma per l'incer~
tezza tuttora esistente sul sistema di finan~
ziamenta e sull'entità di questa, rappartato
al reddito nazianale nel quadro di una pro~
grammaziane generale.

Le canclusiani cui è pervenuto di recente
un argano altamente qualificato, il C.N.E.L.
(integmte per quanta cancerne il sett0'l'e
pensianistica da quelle a cui è pervenuta b
Cammissiane speciale istituita dall'articala
5 deHa ,legge n. 1338 del 1962, Cammissione
presieduta con tanto equilibria dal senatar~
Vamlda che ancara ringrazia in pubblica
dapa averla fatta in privata) nan sona tali
da tranquillizzarci campletamente satta il
profilo del finanziamenta del sistema. Nan
può negarsi che gli argani anzidetti, nel trac~
dare il piano -evalutiva, hanna prospetta'ta,
can l'indicaziane delle questiani priaritarie,
un procedimenta di graduale realizzaziane
delle prapaste farmulate che cansentirà in
futura un più 'Ordinato sviluppo del siste-
ma. Resta tuttavia sempre, nella sua gravità
ed interezza, il prablema del finanziamento
del sistema; problema che, carne per il pas~
sata, imbriglia ogni iniziativa intesa a rifor~
mare, a perfezianare e ad evalvere campiu~
tamente l'ordinamenta in atta in conformità
alle giuste aspirazioni delle classi lavaratri~
ci e dei cittadini. Infatti, la fante primaria
di finanziamenta delle praposte rifarme e
della realizzaziane di un sistema di sicurez~
za integrale, came si può rilevare dalle can~
clusioni degli lanzidetti organi cansultivi, è
riposta nello Stata.

Affiara quindi immediatamente il prabl{'.
ma della scelta del sistema del finanziamen~
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to. Dovrà questo essere assicurato da un ~l.
stema di imposte congegnato sul tipo di quel~
le indirette che, gravando maggiormente sul~
le classi meno abbienti, si rivelerebbe ingiu~
sto, o si deve istituire un'imposta di scopo
o qualche altro tipo di tributo?

~

Ed ancora:
in che misura il tributo prescelto inciderà
sui redditi? Quale ne sarà il presumibile
gettito? Quali ne saranno le ripercussioni
sullo sviluppo del reddito nazionale? Sono
interrogativi, questi, onorevoli senatori, che
attendono tuttora risposta, ma interrogativi
di grande rilievo che non possono essere
sottovalutati.

Un implicito riferimento alle perplessità
insite nei problemi ora enunziati è nelle con~
siderazioni che lo stesso C.N.E.L. ha formu~
lato riguardo ai limiti economici della Ti~
forma, là dove il C.N.E.L. ha espresso il pa~
rere che la ,riforma della previdenza dovrà
essere compatibile con le possibilità eco~
nomiche del Paese, con la politica di svilup~
po economico, con la continuità e l'aumen~
to del reddito nazionale, nonchè con la po~
litica di integrazione europea. Vanno citaO,
infine: la constatazione fat1Ja dalla Commis~
sione lavoro del C.N.E.L. nella relazione il-
lustrativa del! o schema di proposte prese:n~
tato all'Assemblea che, cioè, per effetto del~
le stesse norme in vigore, basterà conservare
la correlazione tra eventuale aumento del
reddito medio individuale ,e conseguente
adeguamento delle prestazioni economiche
e dei costi dell'assistenza sanitaria per an~
dare incontro ad un incremento naturale in
termini percentuali degli oneri della previ~
denza. La considerazione conclusi'va è che,
pur ritenendosi ancora possibile un ulterio~
re incremento di spesa, non è dato fornire
indicazioni circa il limite di tale .inoremento.
dovendosi preventivamente valutare gli one~
ri ~ dice il C.N.E.L. ~ derivanti dall'esten~
sione dell'area dei soggetti e dal migliora~
mento delle prestazioni; valutazione che nOlI
si è ritenuto ancora possibile di fare in que~
sta fase dei lavori.

In conclusione, su questo punto, le pro~
paslte ,di trasformazione del sistema attuale
verso un sistema integrale di sicurezza non
potranno essere realizzate se non dopo aver~
ne compiutamente valutato gli oneri ed i

relativi mezzi di copertura in relazione alla
situazione economica del Paese e allo sviJup.
po del reddito nazionale in sede di program.
mazione economica. Ma, allo stato attuale,
onorevoli senatori, per non restare impiglia~
ti nell'ambito di problemi e di questioni per
i quali la ricerca di soluzioni integrali, nel
momento attuale, a mio avviso, non è an~
cara possibile, è necessario esaminare quali
iniziative possono adattarsi affinchè ~ sen~
za rompere i ]imiti imposti daJl' economi8
nazionale e dalla visione sempre presente del
!'indirizzo evolutivo, graduale ed organico
della previdenza verso la sicurezza sociale

~ i problemi che appaiono propedeutici per

l'auspicata riforma siano affrontati e risolti
Così facendo, non soltanto si impostanO'

in modo realistico i problemi da risolvere
ma, quel che più conta, si prepara sul serio,
nell'unico mO'do possibHe, i1lpassaggio gra~
duale al sistema di sicurezza sociale, rior~
dinando, armonizzando o uniformando, se~
condo un programma preciso ed organico.
La precedenza nella priorità spetta al setto~
re pensionistico, in ossequio, anzitutto, alla
volontà del Parlamento che ha rilevato tale
necessità sia nella richiesta specifica formu~
lata con l'articolo 25 della legge n. 1338 del
1962, sia nella segnalazione deLla ulteriore
urgenza fatta con la successiva legge 9 gen~
naia n. 9 che ha affidato alla stessa Commis~
sione la soluzione del problema finanzi8rìo
della gestione pensioni dei coltivatori diretti.

A questo riguardo, (e ringrazio il relatorc
di avere sollevato questo problema, perchè
va messo al fuoco giusto), sento il dovere
di richiamare l'attenzione dell'Assemblea
sul problema finanziario posto dalla gestio~
ne dei coltivatori diretti, il cui deficit, secon ~

do recenti valutazioni, dovrebbe passare dal
160 miliardi del 31 dicemb~e ]962, ai 500
miliardi al 31 dicembre 1965, con una pro~
gressione di oltre 100 miliardi an'anno, no~.
nostante che per i coltivatori diretti la pen ~

sione, come è noto, sia prevista a 65 anni
ed i minimi di pensione siano previsti a lire
10.000.

Come è facile prevedere, l'impegno di spc.
.

sa che la situazione di detta gestiO'ne cO'm~
porterà, non lascerà molte dispO'nibilità per
un immediato programma, sia pure limitato,
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di riforme sostanziali negli altri settori. Oc~
corre pertanto, per <restare responsabilmen~
te su un piano realistico, affrontare quei soli
provvedimenti la cui attuazione sia circo~
scritta entro limiti di spesa tollerabili.

Per quanto riguarda i lavoratori subordi~
nati, nel settore pensionistico, in materia di
prestazioni, si potrebbe intanto conseguire
un sensibile sneIlimento, sia nella struttur"
contributiva che nei criteri principali della
liquidazione delle pensioni, ciò che consen~
tirebbe successivamente di attuare le pro~
poste formulate dal C.N.E.L. nonchè daIJa
Commissione per la revisione delle norme
sul pensionamento, per gli ulteriori sviluD-
pi del sistema.

Un migliore assetto dell'attuale sistema
dei trattamenti minimi si avrebbe indubbia-
mente trasformando in quote fisse le attuali
maggiorazioni percentuali per i figli a carico.

È da rilevare, in proposito, che il C.N.E.L.
ha p'roposto che l,a tutela per i carichi sia
concessa anche a ooloro che percepiscono
prestazioni economiche a carico del sistema
previ denzi aie, mentre nella lrelazione i1lustra~
tiva d'elIo schema di prouoste, poi auprovato
daH'Assemblea, la Commissione lavoro e pre--
viden:zJa del C.N.E.L. proponeva di sostituire
le integrazioni familiari con ,assegni fumi~
liari dello stesso tipo di quelli istituiti per i
lavoratori attivi.

~nnil're evidente che un provvedimento
"iff8tt(\ oontribuirebbe indirettamente a ri~
solvere il problema di una discriminazione
i'lrlf'auata dei trattamenti minimi, in funzione
della situazione familialre del 'Pensionato, ri~
s01vendosi, in definitiva, in un migIioramE'nto
dei minimi in relazione al carico ~amHia't'e.
Studi in materia sono in vila di perfezioTIla~
mento anche presso il mio Ministero e verrà
un momento in cui vervanno ana luoe.

Un fenomeno, intanto, onorevoli senatOll'i,
da arginare ad ogni costo, se si vuole vera~
mente preparare una riforma radicale del
sistema, è quello dell'esodo dall'assicurazione
generale per invalidità, vecchiaia e supersti-
ti dei g'ruppi economicamente più dotati che
ha dato Iuo!!ioalI'istituzione di vari fondi
sostituti'Vi dell'assicurazione generale obbli-
gatoda. Tale fenomeno è stato ben posto in

risalto dalla Commissione pelI"la riforma del
pensionamento, in seno alla quale è stato
ri'levato che, per effetto di esso, il sistema ge.
nejl"ale subisce una progressiva degenerazio~
ne e depressione 'Per i suoi riflessi dannosi
alla mutualità che dovl'ebhe essere alla base
di ogni tipo di ,assicurazione sociale ed in
primo luogo per l'assicurazione per l'inva-
lidità, la vecchiaia e i superstiti. Appare evi~
dente, infatti, che il frazionamento del ['e~
gime ,gene<rale, per effetto dell'esodo dene
categorie privilegiate, infuange il principio
della mutualità a danno delle categorie più
bisognose che la 'Previdenza deve protegge~
re ; ma occorre natUlralmente sottolineare che
gli scopi ohe si vogliono raggiungere median~
te l'istituzione di fondi sostitutivi dell'as
sicurazione generale obbligatoria possono
ugualmente, e forse più efficacemente, essere
conseguiti, mediante l'istituzione, fra le ca-
tegorie che hanno ,la possibilità del finan-
ziamento, di forme previdenziali inte!!'rative
e cOffi"olementari dei regimi g'eTIerali che, ,pur
soddisfacendo le particolari esigenze delle
categorie medesime, non infrangono tutta-
via i1 principio della mutualità.

Nel settQTe dei lavoratori autonomi si t)re~
senta con carattere d'urgenza e di indifferi~
bilità il problema dell'estensione lassicurativa
per pensioni alle categorie dei piccoli oom~
me1:1cianti. Per l'estensione della protezione
previdenziale, che interessE'jràpresumibnmen~
te un milione e centomila unità tra titolari,
familiari e coadiutori, è in corso un appo~
sito schema di legge governativo che si spera
di 'Poter po]1esentarequanto prima a'll'at)DtTO~
vazione del Consiglio dei ministri. In base
all'esperienza acquisita ~ questo è il punto
dolente che tutti abbiamo riscontrato su1
nostro cammino ~ nelle analoghe gestioni
dei lavoratori autonomi e allo scopo di evi.
taI1eSlouiIibrriche possano essere causa di gl'a.
vi disagi, è neoessario che un intervento con~
Itributivo della categoria sia determinato in
maniera da ,garantire l'equilibrio finanziario
della gestione. Vedremo ,poi Je ,ragioni pro
fonde, non quelle superficiali, che hanno por.
tato la ,gestione dei coItivatoifÌ diretti al pun.
to attua>1e.Altro problema che potrebbe esse
re a'VViatosubito a soluzione in materia d'or.
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ga<nizzazione delle gestioll1'pensiomstiche dei
lavoratori autonomi, è queUo di un'unica ge
stione generale per i lavoratori medesimi,
cioè per ,i lavoratori autonomi, corrisponden
te a quella dei lavoratori subordinati. È 1I10to,
infatti, agli onorevoli senatori, che nel 'vi~
gente Qrdinamento pensionistico per i lavo~
ratori autonomi si articola la pluralità di
gestioni parallele le quali, tuttavia, difettano

di un sufficiente grado di coordinamento
normativa. L'unicità della gestione sarebbe
quanto mai utile in quanto consentirebbe
l'unificazione sempre più reclamata delle di~
sdpline assicurative. Quanto ai problemi del
finanziamento, si 'ritiene che la soluzione so~
cialmente più rispondente di detto problema,
e che non potrebbe determinare ostacoli in~
superabiIi in materia di reperimento di mez~
zi, potrebbe essere queIIa di POirre a carico
dello Stato l'onere dell'integrazione ai trat~
tamenti minimi delle pensioni erogate dalle
gestioni lmificate per i lavoratori autonomi;

una siffatta impostazione del problema del
finanziamento eliminerebbe anzitutto i con~
tributi o concorsi in misura fissa attualmen-
te co;rrisposti dallo Stato alle singole ge~

5tioni asskurative dei lavoratori autonomi,
che agevola indiscriminatamente soggetti
economioamente capaci e soggetti economi-
camente deboli; limiterebbe l'intervento del-

lo Stato all'integrazione dei tmttamenti de~
stinati ai soggetti economicamente meno
provveduti deIIe categQrie; ,conferirebbe alla
partecipazione finanziaria dello Stato una
più confacente qualificazione soggettiva e,
infine, non s,arebbe in contrasto, anzi sarebbe
su quella scia, con l'indirizzo adottato dal

C.N.E.L. e dalla Commissione presieduta
dall'onorevole Varaldo, i quali hanno propo-
sto di addossare alla collettività l'onere pelI'
integrare l'insufficiente capacità conkibutiv,a
dei lavoratori appartenenti alle categorie
meno pJ:1ovvedute. Tale enunoiazione porta
inevit,abilmente ad individuare come desti~
nataria dell'intelfvento dello Stato anzitutto
la categoria dei lavoratori autonomi del-
l'agricoltura i quali, oltre a subire le conse-
guenze della depressione economica in cui
versa tale settore produttivo, risentono gli
effetti dannosi del fenomeno cosiddetto del-

1'« osmosi» (Irichi,amo la vostra attenzione
su questo punto, perchè questo è il vero mo-
tivo 'Per cui la gestione colltivatori dIretti e
andata nelle ben note condizioni) che non
risulta essere stato finora pienamente va1u~
tatoo

È nO'to, al riguardo, onorevoli senatori,
che i coltivatori dwetti, per primi, hanno
conseguito la protezione pJ1evidenziale per le
pensioni, rispetto alle altre categOl~ie simi~
lari, ,ed è facilmente intuibile che il supera-
mento del numero delle pensioni per vecchia.
ia ~ ldiquidate nei primi anni di pensiona
mento della speciale g.estione in misura as-
solutamente fuari di ogni previsione, con il
conseguente noto sbilancio della gestione
stessa ~ deriva in buona parte da un feno-
meno di osmosi dei lavoratori anziani delle
altre oategorie di lavoratori auionomi eser-
centi più tipi di attività, agricola e non agri-
cola, nella gestione coJtivatori diretti.

Ciò è Pirovato, onorevoli senatori, indi,re t-
ta<mente anche dal fatto che, nei primi anni
di funzionamento, il numero dei pensionati
per vecchiaia, della speciale gestione degli
artigiani, è stato inferiore al previsto, con
conseguente riflesso positivo sull'andamento
della gestione stessa; ed è assai probabile
che, dopo l'estensione della protezione pre-
videnziale per pensioni ai piccoli commer-
cianti, le Plrevisioni in materia di prestazioni
erogate nei primi anni di gestione, pecche-
ranno ancor più per difetto, rispetto a quelle
fatte per gli artigiani.

Contemporaneamente al Eenomeno del~
l'osmosi degli anziani di cui ho parlato p'ri~
ma, si è verificato esi verifioa, in senso in-
Vetrso, quello dei giovani che dalle categorie
dei coltivatori diretti passano ad altre cate--
gorie produttive, sia del lavoro subordinato
(industria, commeroio, attività terzi/arie) che
del lavoro autonomo (artigiani e COmIDejr-
cianti), togliendo alla speciale gestione dei
coltivatori diretti l'apporto contributivo di
detti giovani, riversandolo sulle gestioni fa-
vorite dal passaggio di categoria di tali la-
voratori, peggiorando, così, costantemente,
la detta gestione speciale dei coltivatori di-
retti e il rapporto tra il numero delle unità
contribuenti e quello delle unità passive, cioè
l titolari delle prestazioni.



Senato della Repubblica ~ 3460 ~ IV Legìslatura

29 OTTaBRE 196366" SEDUTA ASSEMBLEA ~ REsacaNTa STENaGRAFICa

Questa è un fenameno, onarevoli senatori,
di una gravità ecoezionale, che ci spiega per.
chè questa situaziO'ne, anzichè sanarsi, vada
agglravandosi; e ci spiega perchè, per poteda
sanare integralmente, abbiamo bisogno vera.
mente di provvedimenti eccezionali, nell'amo
bho di una politica economica generale che
inquadri l'agricoltura non soltanto ,satta ìl
profilo previdenziale, ma sotto il p!'ofila pro~
duttivo e sotto tutti gli ah!'i profili economici
che dobbiamo qui <dcordare.

L'altro grande settore prioritario è quella
della assicurazione contro la malattia, che
più degli altri fa l'm a oggetto di animate di.
scussioni proprio in questo periodo. Il ,pro.
blema, a mio avviso, che si impone come
condiziane pregiudiziale per una riforma del
sistema, è quello della creazione dei presup-
posti per conseguire l'uniformaziane dell'as.
sistenza di malattia in tutte le direziani. Al
riguardo concordo pienamente con l'avviso
del collega Jervolino, CO'ntrario alla propo.
sta ,di nazionalizzazione dell'assistenza sani.
taria. La praposta nazionalizzaziane, infatti,
smuovendO' violentemente dalle fandamenta
un s~stema assistenziale frastagliato come il
nastro, potrebbe rivelal'si un rimedio peggia-
re del male, sia per gli imprevedibili \riflessi
e turbamenti nell'aziane assistenziale, sia in
matetria di finanziamenti.

Ritengo, invece, che ,l'auspicata unifarma
zione dell'assistenza possa conseguirsi a'V
vianda un efficace coordinamento degli at-
tuali regimi protezion:ali, che miri soprat.
tutta ai seguenti scopi: prima, omageneiz-
zare le diverse ,discipline in modo che si
realizzi il livello delle pl'estaziani al limite
più alta; secanda, portaJre a saluzione il
problema della delimitaziane delle competen.
ze nel campo dell'assistenza s,anitaria; terzo,
dare una regolamentaziane unifarme ai ;rap.
porti tra gli enti mutualistici e i medici.

Già un natevale passo avanti nel campa
della armanizzazione della disciplina è stato
fatto 00'11le!.legge n. 329 del 1962, che me-
rita di essere citata non soltanto pCir avere
finalmente cansentilta l'adeguarmento delle
prestazioni sanitarie nel settore agricolo a
quelle degli altri settori della produzione,
:ma anche per avere affermato, intanto, altre

che sul piano sastanziale anche su quello
farmale, l'unicità di gestiane, le quindi di
mutualità, nonchè l'unicità delle prestazioni
e dei cantributi nell'ambita dell'I.N.A.M. Per
questa strada bisogna camminare spedita-
mente, livellando le prestazioni alle punte
più alte e ,assicurandO' la proteziane più am.
pia a tutte le malattie, can particolare ri~
guardo "alle malattie sociali.

In tema di delimitazione delle competen~
ze, si ,riPtropane alla vostra attenzione, ano-
l'evali <senatori, il problema della sistemazio~
ne dell'assicurazione antitubel'colare nel qua~
dI'O generale dell'assistenza contro le malat~
tie. Le difficaltà incontTate nella pas<sata le~
gislatura dal disegno ,di legge che risol1eva
tale problema, debbano essere affrontate e
superate con spirito di larga comprensione
dell'esigenza di si,stematidtà e di organicità
a cui debbono ispJrars i provvedimenti sif.
fatti; ahrimenti, finiremo con iJ rimanere
prigionieJri di strutture tradizionali, con gra~
ve danno del sistema e, quel che è peggio,
degli assistiti nella loro genemlità.

Debbo perciò esprimere la mia gratitudine
alb Commissione lavora di questo iSenato,
per ,aver accolto la mia impostazione su que~
sta problema in occasiane della recente di~
scussione sul disegno di legge che ha miglio-
rato le westazioni a favore dei tubercolatici
e le ha estese ai c.oIoni, mezzadri le ai fami~
liari. Sono sicuro che, dall'esame dell'intero
problema che la Commissione stessa si è l'i.
servata di farle, emergerannO' presta le salu
zioni organiche e definitive anche in questo
settOjre.

Il terzo importante problema in materia
di assicuraziane contro le malattie (i rap~
porti fra la classe medica e gli enti mutua.
'Iistki), attualmente, in fase evaluti,va, è se.
guito con b massima attenzione dal Mini.
stero del lavora che, conscia dell'insO'ppri.
mibile funziane del medico nel sistema mu.
tualis<tko, mi,ra ad agevobre al massimo la
adozione di una volontaria regolamentaziane
dei rapporti su basi stabili e durature, tali,
però, da garantire la maggiore a'rmonizza~
zione possibile del trattamentO' economico e
no;rmativo di tutti i medici da parte di tutti
gli enti mutualistici.
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Con tali canvincimenti ha promossa in
questi giorni incontti con j rappresentanti

della Federazione nazionale dell'ordine dei
medici, ,degli enti mutualistioi, delle organiz~
zazioni sindacali, dei datori di lavoro e dei
lavoratori (domani avrò un'altlra riunione).
Le <condizioni sono state chiare e precise e
le ripeterò, se avranno esito felice, in un
comunicato uffici~le ,del Ministero. Non
abbiamo pregiudizi ,di sorta, nella scelta de]
sistema delle prestazioni mediche su] piano
normativa (natula, quata capi,tada, ecce.
tera). Le nastre preferenze non vannO' a
questa o a quel ,sistema perragiani deantala.
gilche, le nastre preferenz,e vannO' a questo a
a quel sistema per ragioni finanziarie. CasÌ
ho detto ai medici; ed essi hannO' accettato
questa impostaziO'ne. Se essi ci aiuteiranno,

Se ci aiuteranno gli assistiti a trovare i mO'di
e le fO'rme per eliminare abusi e dispersiO'ni
nell'ambito del sistema (è inutile che accen~
ni a,d altra perchè gli onarevoli iSenatad san~

no a che cosa alluda), assistenza £ar:maceuti~
ca campresa, noi saremo felici di dare ai
medici il sistema che lara più aggrada e che
è maggiormente richiesto da lara; ma i me--

dici ci debbono aiutare responsabilmente a
raggiungere idonei risultati.

In due altre direzioni (e 'tf:lrmino, onore--

V'oli colleghi) è possibile muoversi con una
certa rapidità, creando i presupposti stru.
mentali di una piÙ ampia riforma di 'doma.

ni: la prima riguarda l'unificazione dei sf:lr~
vizi di accertamentO' c di riscossione; la se~

cOll'da riguarda la sistemazione di alcune
gestiani previdenziali mina'ri.

Per quanto riguarda quest'ultimo punta, un
onarevale senatwe, accennando aU'O.N.P.I.

e aIl'E.N.A.O.L.I., ne rilevava giustamente le
benemerenze. Sono canvinta anch'io che que~

ste benemerenze esistanO' ; il problema è però
di sapere entro quali limiti la molteplicità
delle gestioni deve a non deve essere .con~
sentita in 'questo quadro di unificazione. Io
sono canvinto che dobbiamo marciare sem~
pre piÙ celermente sul piano della armaniz~

zazione 'e dell'uniforma7ione, che domani
può diventare anche unificazione. Sul primo

~rgomenta, il C.N.E.L. è stato oltremodo
esplicito. Cioè, per quanto riguarda 1'unirfioa~

zione dei serviZl di accertamento ,e di riscas~
sione, il C.N.E.L., con la mozione n. 37, ha
precisato inequivocabilmente (e cito testual-
mente): « L'aocertamenta e la riscossione di
tutti .i contributi previdenziali debbono es~
sere affidati all'ente unico che pravvede al~
1'erot1:azione delle prestaziani di invalidità..
vecchiaia e superstiti, disO'ocupaziane per i
carichi familiari»; cioè all'I.N.P.S.. quale ri~
sulta ridimensianato daDo il trasferimento
della gestione t.b..c. all'I.N.A.M.. e ciò allo
scopo di semplificare ,Q'li adempimenti e di
consentire una sast'anziaie riduzione dei co"
sti ammimstrativi, come leggesi nella i1:~ela-
zione predisposta dalla Commissioni'; lavo-
ro e previdenza sociale dell'Assemblea de:!
C.N.E.L.

Anche Questa problema non è nuovo e, al
lume degli studi apprafonditi eseguiti fin
dal lontano 1945, può cansiderarsi esaurien~
tf'Jmente delibato '" mRturo p{~r una defini-
zione. A tale cOl1'linzione era ~ià pervenuto
il Governo presentando, nella seduta del 25
criugno 1961, un anuasito disegno di legge can
il quale si trasferiva all'I.N.P.S. la riscos~
sione dei canbributi 'attualmente riscossi daI~
l'I.N.A.M. (malattia. maternità, I.N.A.--Casa).
prevedendo, altresÌ, medi'ante appasita de-
lega legislativa, la passibilità di accentrare
anche la riscossione di altri tipi di oontri~
buti di altri enti. Tale disegna di legge dovrà
essere ripl1ec;entato e. speriamo, questa valta
con esito felice.

Esso peraltro, come già ebbe a rilevare il
C.N.E.L. in sede di parere specifico, non con~,
sidera il settore agrkolo e presenta pe(rtan~
to una lacuna che è indis'OensabiIe calmare,
attesa anche la gravità deIIa sif}uazione che
è venuta a determinarsi nel settore della ri~
scossione dei cantributi agricoli unificati.
Infatti, per effet1to dei g:ravi problemi di fi~
nanziamento che afllÌO'!:mno Questa settare,
la riscossiane dei conttibuti unificati in agri~
coltura si è rirlotta nel 1962 ad un gettita di

"'Dpena 54 miliardi. Cantro tale mavimento
fìmmziario sta un annarato burocratico di
2.698 dipendenti del SE'lrvizio centrale, con

un costo annuo di sneSa di persanale che
ammonterà per il 1904 ad altre 8 miliardi
e 489 milioni, ,pari al 79 per cento delle spese
amministrative del Servizio.
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È evidente l'assoluta sperequazione, ono~
l'evoli senatori, anche se la pmce:dwa diac~
certamento e di riscossione nello speciale
settore comporta necessariamente una strut~
tura complessa e periferica. Ma un inseri~
mento di 'questa struttura in quella più am~
pia e 00111compiti più vasti ,dell'I.N.P.S. ne
oonsentirebbe una migliore utilizzazione. In
particolare, la concomitanza tra l'unHicazio~
ne e l',accentramento nell'I.N.P.S. della d~
soossione dei contributi agricoli consentirà
di risolvere il problema del lridimensiona~
mento specialmente dei servizi periferici per
contributi e vigilanza dell'Istituto, attraver~
so un razionale inserill!ento delle unità im~
piegatizie del sodalizio contributi unificati,
di cui può essere più compiutamente utiliz~
zata l'attuale struttura che è già a base Dro~
vinciale. Ho già accennato alla semplifica~
zione degli istituti e delle strutture, ed anche
su questo terreno è necessario muoverci con
molta alacrità.

Onorevoli senatori, se questo è l'iter, d:i1rei
quasi obbligato, che è necessario seguire per

'Preparare un mig;liore e piùa:deguato com~
plesso di leg1gi, di ordinamenti e di strutture
al servizio di Ulna più vaHda politica del la~
varo, ne consegue che ogni provvedimento
che non si inquadri in questa logica, ma ub~
bi.disca alle esigenze spesso disordinate di
questo o quell'interesse particolare, finirebbe
con l'aggraval'e la situazione attuale e con il
compmmetterla il1reparabilmente. Cogliendo,
perciò, lo spirito che ha animato la vostra
discussione, onorevoli senatori, io esprimo
la certezza che un comune senso di responsa~
bilità saprà realizzalre al più presto le spe~
ranze dei lavoratori e di tutto il popolo ita~
liano. (Vivi applausi dal oentro).

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il loro
avviso sui vari ordini del giorno.

Il primo ordine del giorno è dei senatori
Angiola Minella MaUnari, Bitossi, BrambiI-
la e Boccassi.

M A C A G G I. Questo argomento è già
stato esaminato in Commissione, la quale
ha espresso all'unanimità p'arere favorevcr

le, ed ha avuto al,tncsì il consenso dell'ono-
revole Ministro.

La Commissione propone pertanto l'ac-
oettaz1one deH'ordine del giorno.

D E L L E F A V E, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Accetterei que-
st'ordine de] giorno come raccomandazio..
ne perchè trovo alquanto imprecisa la di-
zione, e mentre riconosco ohe un provvedi-
mento più adeguato deve pur venire, non
riesoo pmprio a comprendere qual è la di-
rezioue specifica nella quale esso, secondo
quest'ordine del giorno, si dovrebhe muo.
vere. Comunque, come ripeto, l'accetto co~
me raccomandazione.

,p RES I D E N T E. Senatrice Angiola
Minella Molinari, mantiene l'ordine del
giorno?

M I N E L L A M O L I N A R I A N-
G I O L A. Non insisto sulla votazione del.
l'ordine del gi'Orno dal momento che è stato
accolto come raccomandazione. Però non
riesco a compr,endere l'incertezza, da parte
del Ministro, per quanto riguarda l'interpre-
tazione dell'ordine del giorno, poiohè la di~
zione mi sembra chiara.

n problema, molto brevemente, è aue~
sto. La silicosi, oggi, come malattia profes~
sionale riceve un trattamento diverso da
tutte le altre malattie professionali, in
auanto la legQ'e prevede una serie di ,gravi
limitazioni nell'indennizzabilità di tale ma-
lattia, a seoonda delle ,lavorazioni, dello sta-
to fisico del silicio e soprattutto del Quadro
,radiologico della malattia. Si tratta di to-
gliere questi limiti per cui oggi, su cento
casi che vengono riconosciuti come silica.
si, 7S non vengono indennizzati e 2S soltan.
to V'engono indennizzati. Occorre riforma.
re profondamente la legge sulle base del ri..
conoscimento della silicosi quale malattia
sempre e soltanto di origine professionale,
come appunto indicato concretamente nel~
l'ordine del giorno pI1esentato.

D E L L E F A V E, Ministro del lavoro
e della pr.evidenza sociale. Domando di p<;ty,
lare.
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P RES I D E N T E. Ne ha facoLtà.

D E L L E F A V E, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Il problema è
molto comp'lesso dal punto di vista medico,
rnedìco l,egale e Iteonico, e l'onovevole Angiola
Minella Molinari lo Sia, Comunque esiste
la migliore disposizione ad affrontarlo, ma
non semplioisticamente, abbattendo questo
o quel Hmite, bensì rivedendo il problema
in tutta la sua complessità.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno dei senatori Angiola Minella Molina
ri, Farneti Ariella, Mammucari e Bram.
billa.

M A C A G G I. La Commissione, dato
l'argomento, non può che essere favore.
,vale al principio espresso dall'ordine del
giorno. Vi è però una part,e che comporta
degli impegni finanziari, per i quali la Com.
milssione si rimette al Governo.

D E L L E F A V E, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Io accetterei
l'ordine del giorno come I1accomandazione,
perchè riconosco l'o1)1)ortunità della revi-
sione della leggen. 860 e la sua inade!5ua~
tezza.

Per quanto riguarda l'estensione della
tutela della maternità e la sua perequazio-
ne con i vari settori, concordo, ma rilevo
che con recenti leggi, la n. 7 e la n. 329, ad
es,empio, alcuni p~ssi sono stati fatti in que.
sta direzione. Si tratta di insistere e di per~
fezionare il cammino.

Per Quanto concerne il punto 2), cioè
!'istituzione di un ser:vizio per asHi~nido, 'la
proponente sa bene che dovremmo risolve.
re pl'oblemi non soltanto di coordinamento
fra le varie Amministrazioni interessate, ma
anche il problema del finanziamento. Co-
munque, ohe sia un problema esistente e
da porre allo studio lo riconosco. Pertanto
h1 questo senso, come ripeto, accetterei
l'ordine del giorno come raccomandazione.

P RES I D E N T E. Sena'trice Minella
Molinari, mantiene l'ordine del giorno?

MINELLA MOLINARI AN~
G I O ,L A. Non insisto sulla votazione del~
l'ordine del giorno sottolineando, però, anche
la P/roposta avanzata al punto 3), sulla quale
ritorneremO' ancara can ahre i~niziative parla~
mentari, p}}opasta che risponde ad una esi-
genza che lei stesso, onorevole Ministro, ha
espresso ne'l suo discorso dicendo che si t'rat-
ta di prablemi così delicati e camplessi che
occorr,e un approfondimento genera,le. Per
questo noi pensiamo che una conferenza
nazionale passa essere molto utile in tal
senso.

D E L L E F A V E, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. D'accordo.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine
del giarno dei senatori Caponi, Brambilla.
Bitassi e Mammucari.

M A C A G G I. La Commissione osseI'
va che l'argamento è di una tale ampiezza
che merita di essere studiato a fondo. Sulle
linee generali dell'ordine del giornO' la Com
missione può essere d'accardo, però anche
qui è previsto un impegno finanziario per
il quale accorre rimettersi, come per l'ordi-
ne del giorno precedente, al parere del Go-
verno.

D E L L E F A V E, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Per quanto ri-
guarda i 'primi due punti del n. 1), ho già
diohiarata nel mio discorso che abbiamo
inv,estito la Commissione centrale dell'av-
viamento affinchè eSDrima al più presto un
-parere; ho rioanosciuto, ciaè, la necessirtà
di una rifarma.

Entrare ora nel merito degli obiettivi da
raggiungere, dei criteri da seguire, non mi
pare sia il caso. Si dice, ad esempio, nell'or-
dine del giorno, che il col.Iocamento dovreb-
he essere esercitato nell'ambito della Regio
ne. A parte il fatto che non è il caso di mette-
re il cano avanti ai buoi, si dovrebbe avere
una legge costituzionale, in base all'artioo~
10 117 della Costituzione, eccetera.

Comunque, poichè le organizzazioni sin
dacaIi che sono rappresentate nella Commis-
sione centrale, ed anche autonomamente, sa.
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ranno intese sull'argomento, io penso che in
quella sede possano essere trasf.eriti tutti
questi problemi. ,Per quamto riguarda il pun.
Ita 2),« predisporre per l'immediato e so
stanziale aumento del sussidio giornaliero
di disoccupazione », ho già indicato la ne.
cessità di muovérci per questa strada, ed ho
indicato anche una soluzione ohe, a mio av-
viso, potrebbe essere pertinente, cioè quella
di muoversi sul piano della diffeJ:1enziazione
dei carichi famiHari. Comunque il problema
si pone e non speUa a me in questo momen..
to predisporne la soluzione.

Per quanto riguarda i giovani, debbo ri-
levare che siamo un po' fuori del sistema.
Infatti i giovani in cerca di prima occupa~
zione non possono, nel sistema vigente, go-
dere del sussidio di disoccupaz,ione perchè
mancano le due condizIoni fondamentali
che la legge richiede: cioè, il precedente pe-
riodo lavorativo e l'incertezza dell'evento as.
sicurativo. Ora questa è la classica richiesta
che deve essere sposta1ta in un sistema di-
verso. Non credo che si possa impunemente
e leggelìmente prendere un impegno di que.
sto tipo.

C A P O N I. Onorevole Ministro, 10 ac-
coglie come raccomandazione?

D E L L E F A V E, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Se la raccoman.
dazione s.ignifica studio ed approfondimen.
to della situazione, sì. (Comment:i dalf'estre-
ma sinistra).

,C A ,P O N I. Certamente la raccomanda-
zione per quanto riguarda la riforma di strut
tura richiede tempo, studio ed approfondi-
mento, ma per quanto riguarda la seoonda
parte noi vorremmo che <laraccomandazione
fosse tradotta sollecitamente in qualcosa di
concreto.

D E L L E F A V E, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Indubbiamente
ci sono alcune cose che SI possono fare ed
altre no.

,p RES I D E N T E. Segue l'ordine
del giorno dei senatori Caponi, Vaccaro, Si.

monucci, Romano, Cassese, Rendina e
Mammucari.

M A C A G G I. La Commissione è fa-
vorevole ad acoettare questo ordine del
giorno come un invito a corrispondere que-
sto saldo, ohe è previsto da una legge.

D E L L E F A V E, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Non ho niente
in contrario ad accettare !'invito; però la
situazione è questa: la legge istitutiva nu-
mero 1371 del 1961 prevedeva lo stanzia.
mento di due miliardi e mezzo. Sono stati
erogati due miliardi e 320 milioni, ne deb-
bono quindi essere erogati 180. Il carico
presuntivo è ancora di 646 milioni. Ora noi,
Ministero del lavoro, abbiamo fatto l'unica
Cosa possibile; abbiamo, cioè, sollecitato il
Ministro del'le finanze, che è anche proponen.
te della legge n. 1371, di provvedere a que.
sta differenza con una iniziativa legislativa,
perchè non si può non prendere un'iniziati-
va ,legislativa. In questo sensO'accetto quin .
di l'ordine diel giorno come raccomanda~
zione.

C A P O N I. n guaio è che dall'applica-
Z'Ìone ,di questa legge sono armai passati
,due anni. Ci siamo trovati a discutere la
stessa questione sotto fOJ:1ffiadi un ordine
del giorno col Ministro delle fiml'nze che ce
l'ha accettato come raccomandazione, ma
da allora sono passati altri quattro mesi.
Io domando semplicemente se è serio che
nai votiamo, come Parlamenta, una le!!ge
con :la quale riconosciamO' un diritto a d'elle
operaie, ma non troviamo la maniera di
reperire 400 milioni per saddisfarlo. Infat~
ti ci sono oltre 80 mile tahacohine per le
quali abbiamo apnrovato una legge. Que-
sta legge dà loro diritto al sussidio straor.
dinario di disoccupazione e non troviamo
il mO'do, a meglio i soldi, per saMarla.

P RES I D E N T E . Segue 1'ordine
del giornO' dei senatori BrambiUa, MaJll1-
mucar,i e Caponi.

M A C A G G I Su questa argomenta
il Senato ha ascaltato già il parere del Mi.,
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lllstro, parere che nan mi sembra contra.
11io.La forma di questo ordine del giorno
potrebbe fmse essere un pa' modificata.
Comunque la Commissione 'rit'iene possa
essere accettato come I1aocomandazione.

D E L L E F A V E, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Onorevole Pre-
sidente, questo ordine del giorno si coIlega
ad uno dei precedenti; quindi vale quello
che ho già detto in quella sede. Pertanto,
la accetto, i,n sostanza. Salo sul problema
deNa riforma democraJtica della scuola, cioè
sul punto b), che impegna il Governo a pm-
disporre una riforma deIl'attuale sistema
d'istruzione e di addestramento professio-
nale che si innesti nel problema della ri-
forma democratica della scuola, faccio le
riserve del caso, riserve di ordine generale
che non è qui necessario chiarire; ma accet~
to l'ordine del giarna.

P RES I D E N T E. Segue l' 'ordine del
giorno dei senatori BrambiUa, Mammucari,
Fiore e Caponi.

1MA C A G G I. La Commissione ritiene
che potr,ebbe essere accettato come racco-
mandazione.

D E L L E F A V E, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Per quanto ri~
guajI"da il numero 1), relativo all'istituzione
nei Paesi di immigrazione di addetti socia~
li e sindacali, è un problema di regolamenta~
zione di competenze tra noi e il Ministero
degli 'esteri, in quanto gli Esteri, come poi
dirà il Ministro competente, hanno presen~
tato al Parlamento una richiesta di delega
per aumentare i ruoli del proprio persona~
le, compreso quello degli addetti all'emi~
grazione.

n pJ:1oblema di aver,e a non aver,e gli ad-
detti sociali e sindacali di diver,sa iprove~
nienza, non è pmblema che si passa risolvere
in questa sede.

Per quanto riguarda, invece, il numero
2) che chiede che anche agli emi,grati in
Svizzera sia fornito non solo il testo del
contratto tipa di lavoro, ma anche queUo
della convenziane di recente ratificata, non

ho niente 1ll contrario, perchè questa pra
tica già si segue per i Paesi del M.E.C. e
quindi possiamo cogliere l'occasione per
estenderla anche alla Svizzera e ad altri
Paesi.

P RES I D E N T E. Senatore Bram
billa, mantiene l'ordine del giorno?

B R A/M B I L L A. Noi abbiamo posto
una questione abbastanza complessa, ma
che ha dei precedenti positivi: abbiamo
chiesto che i lavoratori emigrati, speciaJ-
mente dove sono in tale quantità dia rappre-
sentare un fenomeno sociale, possana ave-
re l'assistenza anohe sindacale, non solo
quella degli assistenti sociali addetti ,alle
ambasciate. È un problema da esaminare
e le chiediamo, quanto mooo, di accogliere
questa nostra proposta come degna di esa-
me e di studio.

n E L L E F A V E, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Io ho posto un
problema di competenza. Noi, come Mini-
stero del lavoro, fermiamo la nostra com~
petehza ai confini, oltre i quali la tutela e
la rappresentanza di tutti gli italiani al.
l'estero, compresi i lavoratori emigrati.
speHa al Ministero degli a,ffari esteri, come
lei sa. Per potermi pronunciare su questo
argomento, avrei bisagno di una legge che
distribuisse diversamente le compet,enze in
questo settore. Ho dichiarato, tuttavia, che
nel frattempo il Ministero degli affari este-
d ha presentato una richiesta di delega al
Panlamento per aumentare il suo personale,
anche quello degli addetti all'emigrazione;
ciò che risolve solo parzialmente la sua
preoccupazione, in quanto non estende tut,ta-
via questo aumento agli altri settori da lei
richiamati.Perchè il p,roblema possa essere
integralmente affrontruto, perchè comunque
pos.sa diveni're di competenza del Ministero
del Iavoro, è necessaria una disposizione di
legge ,e questa [lan è la sede per una >tale di-
scussiane. Comunque, non c'è anOOI1aJa leg-
ge suHa distribuzione delle funzioni dei vari
Ministeri: queUa è la sede competente in cui
S'arà posto e risolto questo problema. Pas
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so dire solo ohe peJ:1sonalmente condivido
la Sua opinione.

P RES I D E N T E . ~egue l'ordine del
giorno dei senatori Cipolla, Di Prisco, MdIil~
lo ed altri.

M A C A G G I. Questo ordine del giorno,
che si collega al successivo, poichè lla Com-
missiO'ne è al corrent,e delle condizioni di di
sagio in cui si trovano in questo momento
gli agricoltori e particolarmente quelH col.
piti da avvers<Ìtà atmosferiche che si sono
verificate in molte zone, ci trova consenzien~
ti sul principio in esso ,espresso. T,rattando-
si però di assumere responsabiHtà d'ordine
tributario, la COimmissione nOin può ohe ri.
mettersi al parere del Governo.

D E L L E F A V E, Ministro de,z lavoro
e deUa previdenza sociale. Per quanto ri..
guarda l'ordine del giorno dei senatori Ci
pO'lIa ed altfiÌ, io mi sono interessato perso.
nalmente e direttamente del problema; !per.
chè i colleghi durante la di,scussione hanno
richiamato personalmen te la mia attenzione.
La situazione di diritto e di fatto è la seguen.
te: intanto, per l'articolo 9 delJa legge n. 9 del
1963 (che voi l'icordate) c'è il divieto di ope-
rare sospensioni in fatto di erogazione di
contributi. I.o sono d'avviso personale ~

abbiamo approfondito a'nche dal punto di
vista giuridico questo problema ~ che il
divieto dgua1'di il regime ordina,rio di ri-
scossione; non può riguardaDe il regime di
conguaglio e quindi il regime straordina.
l'io. P'er quanto concerne il regime straor-
dinario, quello di conguagl,io, di cOingiun.
tura, la legge dice soltanto che non devono
essere più di tre rate e, tm l'altro, non sta..
bilisoe neppure entro quali tempi dovrebbe
avvenire l'accertamento pBI'chè i contributi
di conguaglio siano messi in riscossione. Pe~
rò, se io sono personalmente convinto di que-
sto, dovete consentire che, come Ministro del
lavoro, io mi tranquillizzi di tale interpre-
'tazione ,peI'sonale, perchè i.l provvedimento
eventuale, che preciserò <poicome si presen.
ta ,sul piano di fatto, per avventura non mi
sia impugnato. Sono persona'Jmente oornvin
to della bonltà di questa inteI1pretazione; pe

rò, la situazione di fatto qual è, onorev.oli
colleghi? Che in questo momento, mentre
parIiamo, 27, 28 e 29 ottobre, ,già per il 75
per cento del Paese >lariscossione è avvenuta.
Mi sono premurato di verificare ceJ:1tesitua~
zioni che in data 27 ottobre, cioè qualche
giorno fa, il giornale « l'Unità» denunciava
in certe provincie; p'roprio in queste provino
de mi sono voluto accertare della situazione:
ebbene, onorevoli senatori, si è già superato
il 75 per cento della riscossione. E allora che
significhe'febbe, in questa situazione, sospen-
dere la riscossione? Significherebbe punire
quelli che hanno versato, favorire i ritar.
datari; ma, quel che è peggio, poichè gli esat.
tor,i riscuotono secondo la prassi tmdizio.
naIe del non riscossO' per riscosso, in que~
sto mO'mento, sospendendo, noi andremmo
a fare un bel regalo agli esattori. Quindi
varrei, onorevoH senatori, che vi rendeste
conto di questa situazione di diritto e di
faHo. Peraltro,la situazione di diritto, in que~
sto momento, non è ancara superata e se
per avventura questa situazione di diritto
~ come io sono >convinta ~ 'Verrà su.perata,
un'eventuale proroga ,si potrà operare per la
rata di dicembre, comprensiva del contri.
buto ordinario e di quello s,traordinario, in
modo .che, differendo la riscossione di uno
dei due, gli interessati possano più facilmen~
te sopportarne l'onere.

,p RES I D E N T E. Senatore Cipolla,
mantiene il suo ordine del giorno?

* C I P O L L A. Sì, signor Presidente,
debbo insistere sull'ordine del giarno per
chè le affermazioni dell'onorevole Ministro
rafforzano la nostra convinzione. C'è la pos~
sibilità da parte del Governo di sospendere.
c'è la necessità di sospendere. Noi non chie.
diamo solo la sOispensione di questa rata,
noi chiediamo la sospensione delle due an-
nate 196263, che ammontano a circa 20 mi.
lia,rdi, i quali quest'anno sono piombati co-
me un'ulteriore grandinata sulla testa dei
coltivatori direttd..

Nel discarso del Minisrtro è poi contenu.
to un altro argomento a favore della no
stra tesi e cioè il rifedmento al grave di.
sordine neJla gestione delle pensioni, per il
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tenomeno che i'l Ministro ha definito come
«tenomeno dell'osmosi ». Ebbene, per qua.
le motivo, se c'è un disordine nella gestio-
ne delle pensioni, il relativo costo deve es.
sere sostenuto da una delle categorie che
si trova neUa situazione più grave? Io va..
glio ricordare al Ministro che, quando la
Corte costituzionale dichiaJrò l'incostituzio-
nalità deH'accertamento presuntivo, fu so..
spesa immediatamente la riscossione per
quanto riguardava i contributi unificati da
pagare da pa'rte dei non coltivat.ori dketti,
mentre i coltivato,ri diretti furono costretti
a continuare a pagare.

,oggi noi ci troviamo in una situazione
che ha tutte le caratt-eristiche dell'eccezio~
nalità. Il Ministro è d'accordo, ritengo, con
la valutazione degli organi del suo Dicaste.
ro, s,econdo cui, in seguito al1a legge entra.
ta in vigore nel gennaio di quest'anno, si
è passati da un accertamento di 400 rnilio~
ni di giornate lavorative ad un accertamen~
to di 600 milioni; lo stesso dicasi sia circa
il modo come l'accertamento è stato ese~
guita, sia circa ,la violazione del>la legge per
quanto riguarda l'aggio di accertamento.
Per questo, ,signor Ministro, noi riteniamo
che debba essere sospeso il pagamento del~
la rata in corso e delle al.tJ.1e,fino a che non
si giunga ad una modifica radicale del ma..
do di accertamento di questo contributO'.

I coltivatori dil1etti non possono pagare;
lei dice che si tl'atta ormai del 25 per cen
to, io dico invece che è più del 25 per cento
che resta ancora da pagare. E proprio per.
chè si tratta dei contribuenti più po'veri, è
opportuno sospendere quesJta :rata ed an.
che le altre.

Confido che il Senato v.orrà accettare 1'.01"
dine del giorno, proponendo un atto di giu-
stizia nei confronti dei coltivatori diretti.

P RES I D E N T E. Senatore Cipolla,
lei dunque non si accont'enta delle dichia~
razioni fatte dal Ministro e insiste perchè
l'ordine del giorno sia messo in v.otazione?

C I P Q L L A. Insisto per la votaziO'ne.

P RES I D E N T E. Ha chiesto di
parlare per dichiarazione di voto il sena'to.
re FerJ1etti. Ne ha facoltà.

29 o.TTO'BRE1963

FER R E T T l Ho chIesto la parola,
signor Presidente, per dichiarare, anche a
nome del Gruppo cui appartengo, che ci
associamo alla richiesta contenuta nell'ordi~
ne del giorno, perchè i coltivatori diretti non
sono assolutamente ,in grado di subire que.-
sto onere.

;p RES I D E N T E Ha chiesto di
parlare per dichiarazione dÌ' v.oto il sena.
tore Battaglia. Ne ha facoltà.

B A T T A G L I A. Onol'evole PreS'iden~
te, onorevole Ministro, il contenuto pro~
fondamente umano e squisitamente socia..
le dell'ordine del giorno in discussione P(}.
stula anche il nostro voto favorevole. E
noi lo daremo, perchè siamo stati e siamo
particolarmente sens.ibili alla voce della mi~
,seria e non vogliamo, pertanto, rimanere
sordi a tale voce, che è divenuta oggi un
grido di dolore dei coltivatori diretti.

Gli agricoltori delle montagne della mia
Sicilia vivono una vita di fame, onorevole
Ministro! Essi si trovano nello stato di ne.
,cessità di non potere pagare; il nostro IVOtO
vuole avallar.e questo stato di necessità e
vuole suonare xiconosdmento del loro dirit~
to a ,vivere. Grazie.

RUB I N A C C I, rdatare. Domando
di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

RUB I N A C C I , relatore. Signor Pre.
,s.idente, io vorrei che il Senato mi consen.
tisse di parlare non nella mia veste di re.
latore, ma a titolo personale e, credo, espri-
mendo il punto di vista dei colI.eghi del mio
Gruppo.

Nella discusione che si è svolta qui, da.
vanti al Senato, H problema delle pensio-
ni ha fmmato oggetto di esame approfondi~
to in tutti i suoi aspetti, negli aspetti uma
ni, negli aspetti sociali e, purtroppo, ano
revoli colleghi, anche negli aspetti di carat-
tere finanziario.

Una particolare attenzione noi abbiamo ri.
volto a1 settore dei cohivato.ri diretti, dhe so
no. stati i protagonisti di una rivoluzione
che si è verificata nel campo della previ.
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denza sociale, oon ,il superamento delle bar~
riere dstrette del lavoro subordinato, in-
cludendo i lavoratori autonomi nel sistema.

Ho avuto occasione, proprio nella replica
omle sVQlta cOlme relatore poco fa, di sO't-
tolineare come le intenzioni del legislatore
di andare incontra a questa categoria ab-
biano implicato delle gravi, notevoli riper~
cussioni di carattere finanziario. Ora, ono~
revale Presidente, se qui si intende affer..
mare, con calore e con slancio umano e so-
ciale, l'esigenza di giungelre gradualmente
al1a parificazione dei livelli pensionistici
del settore del lavoro subordinato e del set~
tore del lavoro autonomo; se qui si intende
dvolgere al Gov'erno un invito perohè con
sideri la situazione, veramente delica,ta, di
alcuni s,ettor.i dei coltivatoni diretti in rap~
porto ,alle intemperie e ad a'ltr,e difficoltà
che si sono verificate; se qui si intende, in
,altri termini, rivolgere una raccomanda-
zione, in considerazione di tuHi questi aspet
ti, è chiaro che non mancherebbe da parte
dei democratki cristiani una volenterosa
partecipaziane all'invito.

Ma quando il problema lo si vuole por-
tare sul terrena di un voto che è in sè con.
traddittado, perchè non si può contempo-
raneamente richiedere l'aumento del1e pen-
sioni di una gestione che presenta attual-
mente 300 miliardi di defì.cit, e la sospen~
sione dei contributi; quando, dicevo, ci si
trova di fronte a perentorie richieste, con-
tenenti una così palese cOlntraddizione, per
ragioni di serietà, nonostante lo sla,ncio che
ci mUOve verso questa categoria, nanostan-
te il sentimento che ci spinge verso la realiz..
zazione di un progresso in questo fonda-
mentale settore della vita economica e so~
dale del nostro Paese, noi, se l'ordine del
giorno è mantenuto nella sua attuale for-
'mulazione, non possiamo dare il nostI"O vo-
to favorevole. (Commenti dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Dovremmo allora
passare alla votazione dell'ordine del gior.
no dei senatori Cipolla, Di Pri,sco ed altri,
non accettato nè dalla Cammissione, nè dal
Govenno.

cMA R IOT T I. D'Ornando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* M A R IOT T I. La risposta del si-
gnor Ministro non mi sembra sia stata sod.
disfacente. Il Ministro infatti ha affermato
che è stato pagato il 75 per cent'O e che è
rimasto in sofferenza ancora il 25 per cen-
to per il pagamento di questi contributi
unificati; però non ha det1to quali siano le
dimensioni di questo impegno del 25 per
cento ancora da pagare. In considerazione
dei bis 'Ogni deJJa cat'egoria, cioè dei colti.
vatori diretti, ia penso che il Ministro non
possa sottrarsi al dovere di a'ccogliere l'or-
dÌJne del giorno.

Non mi sembra, signor Ministro, che lei
abbia risposto esaurientement,e, poichè la
questione non può essere liquidata con la
semplice affermazione che il 75 per cento
è stato pagato. Per gli obblighi che le deri..
vano dalla natura e dal carattere stesso del
suo Dioastero, onorevole Ministro, e tenen-
do anche conto della depresione economica
che affligge ormai da tempo questa larga
categoria popolare e benemerita nella pro.
duziane della ricchezza nazionale, io credo
che ella non possa sottrarsi all'accoglimen.
to di questo ordine del giorno.

(Pertanto, preganddla di vol,erd comuni~
care l'ammontare monetario di questo 25
per cento che resta ancora da pagare, le
chiedo vivamente di accogliere l'ordine del
giorno.

il) E L L E F A V E, Ministro del lavoro
e della previ,denza sociale. Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E L L E F A V E, Ministro del lavoro
e deUa previdenza sociale. Onorevoli sena ~

ltori, credo di ess,ere stato abbasta,nza chiaro
nella risposta anche se, da parte del rela-
tore, è stato portato un certo irdgidimento
nella si,tuazione e, quindi, è stato in qualche
m'Odo alterato il significato (se permettete)
della mia stessa risposta.

'10 mi sono chiesto: come si presenta la
situazione «,in didtto»? Come si presenta
la situazione «in fatto»? La slituazione in
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dirltta si presenta in modo tale che appare
dubbio che il Governo, in base all'articolo
9 della legge n. 9 del 1963, abbia il potere
di sospensione; infatti, nello stesso artico
10 9, è fatta formale divieto di operare so.
spensioni del genere. Ho aggiunto però
(aprendO' in tal modo la strada alla buona
volantà) di essere personalmente convinto
che il divietO' esista, sì, riguardo al regime
generale e ordinario della riscO'ssione, ma
non rigualrdo al regime eccezionale del con~
guaglio per quanto conoerne gli anni arrc~
trati; si tratta di un'interpretazione ~ 10

dico iO' stessa, pur d1ohiarandomene con.
vinto ~ malta stkacchiata, dell'articolo
9 della legge n. 9. Naturalmente, come ho
già detto, attendo di essere confortata da
chi di dovere su questa interpretazione per
nOn correre il rischio che qualunque prov.
vedimeiIl'Ìa ~ e nO'n saltanto quello invo.
cato nell'ordine del giorno in esame ~ ven
ga per avventura ad essere impugnato; per
cui il rimedio sarebbe peggiore del male.
Questa è la situazione di diritto.

Per quanto riguarda poi la situazione di
fatto, ho già rÌicordato che, essendo venuta
a maturaz,ione la rata ordinaria del 1963
pe.r il mese di ottobre, piÙ 2 ddJe 3 rate aro
retrate di conguaglio, la situazione è tale
per cui da parte de.gM esa:Hari è già stato
riscossa circa n 75 per cento, mentre il ri.
ma;nente 25 per cento circa supera di poca
il milia:rda di Hre.

Ho altresì aggiunto che, nell'ipatesi che
la mia interpreta~ione dell'articolo 9 sia
confortata da chi di dovere, mi riser,vo, per
quanto riguarda iJ mese di dkembre,
secanda rata, di eseguke l'operaziane di
rinvio, dal momento che nel mese di di
cermbre maturerebbe la normal:e rata di
dicembre del 1963 più la rata arretrata di
conguaglio.

Che cosa chiede invece l'ordine del gior
no in esame? Una cosa ben diversa, cioè
la :"ospensiane della riscossione e la revisio~
ne dei criteri di legge, oD'de si dovrebbe ri.
prendere la r.iscos,sione soltantO' in base al
la nuova legge. Ora io domando: è possÌibi.
le che ci sia un Ministro del lavoro respan.
sabile, il quale, di fronte ana situazione di
gesNone così obiettivamente rkordata da

tutta il Parlamento, con le necessità di ero.
gazione che sono queUe ben note, si assu.
ma la responsabilità di sospendere, non si
sa per quanto tempo, la ri:scossione dei con.
tributi in attesa di una nuova legge, men-
tre giustamente i soggeHi reolamano l'ero~
gazione delle prestazioni? Se questo Mini-
stro c'è, non sono certo io: ecco la respon~
sabile presa di posiziO'ne da parte di un Mi.
nistro del lavoro che vuoI v'enire incontro
alla situazione, nei limiti diel possible, tra.
sferendo le rate ma non sospendendo i pa-
gamenti.

M I L I L L O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha fawltà.

M I L I L L O. Onarevoli colleghi, io
non voglio polemizzare con le argomenta.
zioni espDste dan'onorevale Ministro, però
desidero fargli rilevare che, se una logica
vi è nelle cose che egIri. ha detto, mi pare
nDn si possa arrivare alle conclusioni cui
egli è arrivato. Gli stessi argomenti da
}ui addotti credo che pDssano autorizzarlo

ad accettare l' ardine del giorno puramente
e semplicemente, e in ques,to caso penso
che si sarebbe tutti d'accordo nel non insi-
stere per la votazione. In mancanza dell'ac.
cettazione, invece, aUa votazione dorvremo
pur ar'rivare.

Quali sono le raglOù1,i di perplessità e di
inoertezza esposte da!U'onorevole MilliÌstro?
Egli d1ce che il suo gh1dizio sull'interpreta-
ziDne della narma dell'articolo 9 IO' induce
ad accogHere la tesi della facoltà da parte
del Potere esecutiva di sospendlere la ri.
scossione dei contributi, ma aggiunge che
vuole essere confortato in questa sua api.
nione. Ora io domando: quale migliore con
forta di un voto del Senato? Quale miglio~
re garanzia p<>r lo stesso M:im.istro di una
d~liberazione formale del SenatO' che gli
dia la sicurezza della esattezza di questa in
teI1pretazione? A ciò si aggiunga che non
si chiede qui un termine particalare di so~
spensione, non si dice cioè se la sospen.
siane debba essere decisa per un mese o
per 6 mesi, ma la sua dUiI'ata rimane affida-
ta alla discrezione del Ministro; inoltre ,l'or-
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dine del gioDIlo non collega il provvedimen.
to di sospensione con la modi:fica dei eri.

tel'i di imposizione dei contributi, ma si li o

mita a cmarire che esso fra l'altro darebbe
il t.empo e la possibilità di rivedere quei
criteri e di rivederJi, occorrendo, con le op.o
portnne modifiche legislative. Ora, se queo
sto è il senso dell'ordine del giorno, io non
vedo pel'chè il Mini.stro non possa aooettar
lo puramente e semplicemente.

Se a questo mio invito il MinÌ;stl1o n'On
credesse di accedere, prcgnereti H Presiden o

te di sospendere brevemente la seduta,
perchè mi pare impossibile che non si
debba raggiungere un'intesa sull'argomen-
to, magari concordando un qualche ri-
tocco, un qualche emendamento al testo
dell'metine del gioDIlo. (Interruzione del
senatore Rendina).

,G A V A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* G A V A. Sembra che tutti i settori del~
l'Assemblea siano d'.accoJ1do nel oonsiderare
la situazione in cui si è venuta a trovare la
benemerita c.ategoria dei coltivatori diretti.
(Commenti e interruzioni dall'estrema sini~
stra). Noi non facciamo mai demagogia.
(Commenti e proteste dall'estrema sinistra).
Noti non faociamo mai demagogia, ed abbia-
mo sempre attuato provvedimenti fecondi
per Ja categoria dei coltivatori diretti, quando
voi inv.ece l'avve!I'savate!

Il Ministro d'altra parte ha espreslSO tut-
ta la buona volontà per andiare incontro,
nei limiti dei suoi poteri di carattere ammi..
nistrativo, alle richieste e, diciamo anche,
alle esigenze dei coltivatori diretti.

G U A N T I. Li avete mandati aHa roo
virna con la vostra politica! (Proteste dal
centro; richiami del Presidente).

G A V A. Io mi permetto di richiamM"e
l'attenzione di tutto il Sermto sulla gravità
di quest'ordine del giorno, dal punto di vi
sta politico e legislativo, onde mi sembra
che effeuivamente 'la proposta del senél'tore
Milillo possa e debba essere aocettata per

impedil'e che un'afFermazione tanto grave
ed iHegittirrna venga fatta dal Senato.

Ononevoli colleghi, 'l'ondine del giorno
tenmina con questa propos'izione: «Ìmpeo
gna il Governo a sospendere la riscoss~one
dei maggiori contributi previdenziali a ca-
rico dei coltivatari diretlti in segui,to all'ap..
pliÌcazione della legge 9 gennaio 1963, n. 9,
in modo da rivedere i criterid\i applicazio-
ne,eccetera ». H Senato, cioè, invita il Go.
verno a non apphcare una legge, e a nan
applicé\jrla a tempo indeterminato, ov,vero
fino a quando non saranno riveduti i criteri
di cui aHa legge del 1963.

Ora, noi dobbiamo, onor,evOili ooUeghi del
Partito liberale, porci davanti ailla coscien.
za la gravhà deUa rich1esta che si fa al Mi.
ll'i:stro del lavoro. Il Parlamento non ha il
diJ:1itto, se non con un'aLtra legge, di invita-
re il GoveJ:1no a sospendere l' 3Jpplkazione
della legge.

Vace dall' estrema sinistra. Questo non è
vero.. .

,G A V A. Il Parlamento non ha il diritto
di invit3Jre con un ordine del g:iorno il Go.
verno a sospendere una l,egge; ed è que
sta la gmvità della situazione nella quale
ci verremmo a trovare se dovesSiimo vo.tare
questo ordine del giorno.

1.0 comprenderei un invito al Governo a
,studiare i cr,iteri (proteste e commenti dal~
l'elstrema sinistra e dalla sinistra) di revi.
5iane diel[a legge; ma, al di là di ogni que.
stione di me,rito, il Gruppo della Democra.
zia cristiana, che non intende mél'i sovvertire
la competenza dei poteri dello St3lto, non
può vatare questo ordine del giorno. (Ap-
plausi dal centro. Commenti e.d interruzio-
ni dalla sinistm e dall' estrema sinist.ra).

C I P O L L A. Damando di p,adare.

P RES I D E N T E. N.e ha facoltà.

* .C I P O L L A. Volevo semplicemente

dire al senatore Gava che sospensioni di
ques<1o tipo sono state già altre vollte dieci o

se dal Consiglio dei ministri; quindi, se
una saspensione può essere delibe!I'ata da
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un Consiglio dei minilstri, a ma:ggior m.
gione, senatore Gava, una de1ibel'aziorne del
genere, nel rispetto della Costituzione de.
mocratica, può ess'ere pr,esa dal Governo
con l'appoggio di tutto i,l Senato. La verità
è che ogni volta che si tratta di adottare
provvedimeIlJti del gener,e voi non volete
fado. (Commenti e interruzioni dal centro).

,P RES l D E N T E. Sospendo al]ara
la seduta.

(La seduta, sospesa alle ore 20,10, è ripre-
sa alle ore 21).

P RES I D E N T E. Avverte che, in so-
stituzione dell'ordine del giorno di cui si
è discuSis-o, ne è stato pr,esentato un altro,
concordato, di cui sono firmatari i senatori
Militemi e MHillo, i presentatori de'l prece.
dente ordine del giorno e i senatori Carelli,
Angelilli e Battaglia:

« III Senato invita il Governo:

a) a sospendere la riscossione della ra
ta di conguaglio 1961~62 che scadrà il pros~
sima dicembre;

b) ad esaminare i rÌicorsi avverso gli
acoertamenti relativi alla rata di congua
gHo 1961 62 presentati entro la data del 31
diceD;1bre 19-62 e a sospendere correlativa.
mente fino alla stessa data gli atti esecu-
tivi ».

Invito l'onorevoJe Ministro ad espI1imere
il proprio avviso su quest'ordine del giorno.

n E L L E F A V E, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Il Governo è
d'accordo.

re I P O L L A. Domandio di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* C I P O L L A. Signor Presidente, il Mi~
nistro dovrebbe chiarire a tutti i colle~
ghi, anche percnè resti agli atti, ohe con
quest'ordine del giorno s'intende invitare
il Governo a sosp\endere tutte le procedure
in atto, nell'attesa di dare ai contadini la
possibilità di presentare i ricorsi entro il

31 dicembre. L'ordine del giomo riguarda
naturalmente i contadini ohe non hanno an
cara versato 'la :mta di conguaglio.

Il Governo, cioè, è impegnato dall'ol1dine
del giorno a provvedere con i mezzi più ce-
leri a far sospendere le procedure -di esecu.
z:ione in corso.

n E L L E F A V E, Ministro del lavoro
e deiUa previdenza sociale. Domando di
paT'lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E L L E F A V E, Ministro del lavoro
e deU'll previdenza socirale. Ono:mvole Pre.
sidente, le intese sono state esat1amente le
seguenti: l'dmpegno che il Governo prende,
è di sospendere la ,riscossione della rata di
conguaglio relativa all'anno 1961-62 che vie.
ne a maturazione il prossimo dkembre; nel
frattempo c'è la possihilità di riesaminare
i ricorsi pervenuti al Ministero, vuoi che

. si,ano già stati presentati, vuoi che siano
presen ta ti entro il 3,1 dicembre 1963; sarà
quindi acolarato se le motivazioni dei Ti.
corsi (che devono essere rivolt-i avverso i
sistemi e le procedure seguite ndl'accerta.
mento delJe rate di conguaglio) siano fan.
date o siano infondate. Per quanto riguar
da le procedure di eseouzione i,n COl'SO(che
devono evidentemente riferirsi a:lle rarte di
conguaglio), saTà fatto tutto quanto è pos~
sibile; cioè sarà p'I1ovveduto perchè non va.
dano ulteriormente innanzi. Questa è la
posizione del Governo.

P RES I D E N T E. Metto aHora ai
voti l'ordine del giorno concordato. Chi l'ap..

'PJ1Ova è pI'egato di alzaT'si.

(E approvato).

Segue l'ordine del giorll-o dei senatori
Gomez D'Ayala, MiliEo, Cipolla ed altri.

n E L L E F A V E, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. In base aJla leg.
ge n. 739, non sarebbe prev,ista la poss,ibi.
lità di sospensione di simili contributi. Mi
risulta però che in sede di Commissione
agrkoltura è in discussione un disegno. di
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legge relativo aIle provvidenze per le zone
danneggiate: in quella sede il problema sa~
rà affrontato e spero anohe risolto.

G O M E Z D' A Y A L A. Non insisto
per la votazione.

P RES I D E N T E. Segue l'all'dine
del giorno dei senatori MiHMo, Oerreti, Bo.
nafini ed altri.

D E L L E F A V E , Mm.istlO del lavoro
e della previdenza sociale. Nel mio discor~
so ho già avuto modo di pronuncrr1armi e
di dare chiarimenti a questo riguaI1dlo. Lo
accetto come raccomandazione.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno dei senatO'ri Tortora, Di Prisco, Ci
po:l1a ed altri.

n E L L E F A V E, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. La legge n. 1136,
del 1954, non ci dà poteri per interferire
in materia. Pertanto faremo come al solito

~ anzi, voglio sperare, meglio del solito ~

cioè daremo istruzioni alla FedeTaziorne cas.
se mutue perchè si attenga alle norme di
legg'e nel fissé\ITele procedure elettorali e,
inoltre, richiameremo l'attenzione degli DI"
gani periferici di Governo affinchè al mo-
mento delle elezioni siano rispettate queste
procedure.

T ,Q R T O R A. Vorrei insistere sulla ri.
chies,ta che ho fatto; quella, cioè, di riuni.
re tutti i rappresentanti degli oI1ganismi in.
teressati.

D E L L E F A V E, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Questo nDn è
previsto dalla legge, nè possiamo costitui.
'fe un precedente di questo tipo, per,chè al
tmmenti dovremmo fa're Io stesso per gli
artigiani, per i commercianti, eccetera.
D'altra parte, non si è mai visto, in qualun.
,que ramo od ente che pI'eveda delle cariche
e1ettieve, il fatto deHa convocazione delle
organizzazioni sindacaLi per stabilire le pro
cedure elettorali. Il rapporto stabilito dalla
legge n. 1136 è diretto tra 1'eleggibile e

!'assist,ibHe, per wi sarebbe illegittima an.
che una simile procedura. Dò comunque
garanzia che sarà posto il massimo impegno
per,chè tutto vada nel migliore dei modi.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine
del giorno dei senatori Boccassi, B~ambi1la,
Mammuca.ri e Biitossi.

1MA C A G G I. La Commissione ritiene
che possa essere accolto com,e I1accoman.
dazione.

n E L L E F A V E, Ministro dB! lavoro
e; della previdenza sociale. IJ GOIVe:rno lo
accetta, signor PI1esid'ente.

B O C C ASS I. La ringrazio.

P RES I D E N T E. Segue H primo 'Or-
dine del g,iorna dei senatori Nenciond, Bar
baro, CmIJalanza, Ferretti ed altri.

D E L L E F A V E, Ministro del lavoro
e della previ,deinza sociale. Il senatore Nen
cioni presenta qui un ordine del giorno
ugua.le a quello già p1resentato neU'altro ra~
ma del Parlamento e a proposito del quale
ho fatto alcune dichiarazioni che vogldo qui
ripetere.

A parte il fatto che il sistema di scala
mobiIe è stato stabilito origina'riamente in
base ad un accoxdo intelI1confederal,e, reso
poti v:aHdo erga omnes dalla legge n. 741

~ il che significa che la modifica, almeno
per cOflrettezza, potrebbe e dovrebbe aJVve.
nire soltanto con lo stesso slilstema, cioè con
l'accoIido inlteI'confederale ~, iJ Governo è
contrario aHa richiesta di merito che vie~
ne qui avanzata, perchè far scattare la sca-
la mO'bUe in un termine più breve dei tre
mesi significherebbe vitalizzare e dinami.
dzzare la rincorsa tra i salari e i pI1ezzi, e
,significherebbe portare l'indice di scala mo~
bile nel bel mezzo delle situazioni fluttuan~
ti e contingenti dlcHe variazioni deli prezzi,
mentre in tre mesi si dà Juogo ad una certa
stabHizzazione e a Ulna certa linea di svi.
luppo della politka dei prezzi.

Piuttosto il piroblema è un altro: bisogne.
l'ebbe cogliiexe l'occasione per far coincidere
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i due indici: l'indice di soala mobile ~ il
cos1ddetto indice sindacale ~ e !'indice
scientifico delI'ISTAT. Ma questo è un
problema più grosso che non solleviamo in
questo momento.

Il Governo perdò è contml1io a questo
ordine del giomo.

P RES I D E N T E . Senatore Fer)ret~
ti, mant,iene l'ordine del giorno?

FER R E T T I. Io non mi dichiaro
soddisfatto di quello che ha detto il Mini.
,stro. Non dtengo valido quanto egli dice,
cioè che aspettando tre mesi si ha un ce:rto
equilibrio dei p:rezzi. I prezzi infatti non
hanno un andamento aherno: sono in una
continua ascesa, e più si aspetta ad atrtuare
lel'elati,ve variazioni nei sabri, maggiorre è
il danno che subiscono i lavoratori. Questa
è la realtà. Se si aspettassero sei mesi, sa
rebbe anco.ra peggio. Bisogna cercare di ,se~
guire, passo passo, senza distaoco, con gli
aumenti salariali, il oostantemente Cl1escen.
te costo dlella vita.

IP RES I D E N T E. Segue il secondo
ordine del giorno del senatore Nendoni e
di altri senatad.

D E L L E F A V E, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Anche qui devo
J1ip,etere ciò che ho detto nell'altro mmo
del Parlamento. Bisogna premettere che,
tl1anne che nelle t:rattative sindacali, i Mini-
steri, quando sono fuori di tali trattative
e agiscono in autonomia istituiionale, oioè
di propria iniziativa, non danno mai luogo
a separaZJioni e a discriminazioni di questo
genere. In tutte le Commissioni noi tenia~
ma presente per la rappresentanza il qua-
dro sindaca'le se e in quanto adeguato al'la
rappresentanza stessa, e quando si tratta
di consultazione, a qualsiÌas'i titolo, siamo
sempre aperti a tutti, senza di,scriminazioni
di sorta in nessuna direzione.

Quindi, il problema si pone per le vero
tenze sindacali. Ora, il presenta,tO're sa mol-
to bene che, fino a che la legge esecutiva del~
l'articolo 39 della Costituzione non darà al

Governo la possibilità di verificare se le
parti s'Ono state costituite in base aHa legge,
le parti si costituisoono, come oggi avviene,
spontaneamente al di fuolri della leg.gle e
senza la legge. E allora che cosa deve fare
il Mini:stro del lavoro? Non può certo crea~
re i soggetti delle vertenze; cer!ca, con le
buone, con la persuasione, di evitare oerti
inconvenienti e qualche voha ci riesce. Quan.
dO'non ci .riesce, non fa che Lfotografare la si~
tUlazione di fatto quale si recepisce dalla sede
,si.ndaca,le, in cui, se sono separati restano se.
parati, se sono uniti restano uniti.

Abbiamo tentato qualche volta anche di
innovare; però i:l piI'ezzo da pagare sarebbe
stato di non fare vertenze; con tutto il danno
derivante da Uil1asituazione di tal gener'e.

Ecco perchè non vorrei che si parlasse di
discriminazione. Si può parlare soltanto di
uno stata di necessità, dovuto alla situazio~
ne di Cajrenza di una legge che non c'è e,
quindi, non può esse:re inventata.

P RES I D E N T E. Senatore Ferretti,
mantiene l'ordine del giorno?

FER R E T T I . Io vonei che 'queste di~
chiarazioni del Ministro ~ che cioè il Mini~
stro stesso e, per lui, gli ol'gani del SU'OMini~

stero non intendono bre discriminazioni po-
litiche ~ ,rispondessero alla realtà. Purtrop~
po anche ana R.A.L~TV, che è un organo ul~
tragovernativo (cioè non paragovernativo,
ma più che governativo!), queste discrimi~
nazioni si fanno.

Ora, poichè .le organizzaziani sindaoali esi~
stenti sono quattro, trovo che è molto grave
che si escluda quasi sempre la C.LS.N.A.L.

Io vorrei, onorevole Ministro, ,che almeno
nel campo del lavora non ci fossero queste
discriminazioni, perchè, si chiamino C.G.LL.
o C.I~S.L. o D.IL o C.I.S.NA.L., tut'ti i
sindacati pur con diversa ispirazione poli-
tica hanno un comune programma: quel
lo di aiutare i lavoratori ad avel'e dei sa~
lari adeguati al costo della vita e possibiJ~
mente, onorevale Ministro, anche aumentati
in modo che la giustizia sociale non .riman~
ga soltanto nei prO'grammi elettorali dei
partiti. (CommenN dall' estrema sinistra).
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P RES I D E N T E . Segue il terza ordi~
ne del giarna dei senatari Nencioni, Barbara,
Crallalanza, Cremisini, Franza, Fenetti, Fio-
rentino, Gray, GrimaLdi, Latanza, Lessana,
Moltisanti, Pace, Pioarda, Pinna, Ponte e
TUrdhi.

D E L LE F A V E , Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Il problema di
questa ardine del giorno, l'ha trattata nel
COjI1sadel mia discorso. Rinna¥a nmpegna ,a
riprendeI1e la situaziane laddave fu 'lasciata
nelJ'incantro tdangolare .del 5 ottabre 1962,
nel 'tentati,va .di far nascere qualcosa di
buana.

FER R E T T I . Varrei che prima delle
Regiani si attuasse J'articala 39. Salrebbe un
po' più utHe ai lavomtariitaliani.

P RES I D E N T E . Segue l' ardine del
giarna del senatore Canziana.

D E L L E F A V E , Ministro d'ellavoro
e della previdenza sociale. Ha dichiarata an~
che nel mia disCOI1s0che il disegna di legge
è pronta e sarà pO/rtato all'approvaziane del
Cansiglia dei ministri. Per quanta ,riguar.da
1a secanda richiesta, che ciaè si appmfiUti
della pensiane da riconascere ai piccoli cam~
merda1nti per dare aI,l'E.S.A.R.C.O. le gestia-
ni relative agli agenti e rappl'esentanti di
commercia, essa è allquanto in cantraddizio-
ne can queHa che ha dichiarata nel mia in.
teJ1Venta, tendente aH'unificaziane delle ge.
stioni e alla semplificaziane deUe procedure.
Camunque, se gli ag.enti o i rappresentanti
di commerdo vagliano entraI1e neE'E.S.A.R.
CJO. per un fondo aggiuntiva e non sostitu-
tivo, il Ministro non ha niente in cantraria.

I
P R ,E S I D E N T E. Senatore Canziani,

mantiene l'ordine del gioma?

C A N Z I A N I. Sono soddisfatta; fac
cia rilevare soltanto al signor Ministro che
i 'rappl'esentanti di commercia non sona con.
tenti di ,essere stati inclusi per la mutualità
neilla categaria dei commer;cianti. Si tratta
infatti di una categoria di ,la,voratori auta.

nomi, ,che non ha nulla a che fare con i
commelreÌanti.

D E L L E F A V E , Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Il prablema esi.
ste e ne prenda atta.

P RES I D E N T E. Segue l'ardine del
giorno dei senatori Di Prisca, Macaggi, Ro-
magnoli Car:ettani Tullia, Bermani e Oan~
ziani.

M A C A G G I. La Cammissiane si rimet~
te al Ga¥erna.

D E L L E F A V E, Ministm del lavoro
e della previdenza sociale. L'acce1tto come
raccomandaziane in tutti e .due i punti. Per
quanta rigua:rda i criteri, questi non sano
stati fissati dal Minilstera, ma stabiliti al Mi~
nistera, iJ 4 maggia 1961 'e il14 febbraia 1962,
dalle arganizzaziani interessate. Il Ministelro
nan ha nulla in cantraria a indire un'altra
riuniane delle associazioni interessate per 'Ve~
der,e se, per av¥entura, si debbano modifi~
caDe i qriteri di giudizia sulle ripartizioni.
Per qUlanta riguarda l'ampliamenta del fan~
da dei patronati, debba ricaDdare che la leg~
ge istitutiva dei patronati parla saltanta di
contributi della Stata. Il probJema però esi~
ste ed i calleghi sanna che 10 .canasca; 10
sta esaminanda Plfopria in questi giorni: se
avrò la fartuna ,di risal¥eda, nel sensadesi~
derata .dell'ampl1amenta della base di inci~
denza delle per.centuali, ne sarò lietIssimo.

P RES I D E N T E. Segue ~'ordine del
giorno dei senatari Di frisca, Macaggi e Al~
berti.

M A C A G G I . La Commissione si rimet~
te ial Gavejrna.

D E L L E F A V E , Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Apprezza la deli~
C3Jtezzadel Pr,esidente deUa Cammissiane, il
quale si rimette al Gav,erna perchè egli stessa
ha <firmata 'questo ordine del giorna, Camun~
que, debbo dichiarare al Pjresidente della
Commissione, .che è i~ secandafirmataria,e
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agli altri ,due senatori Di Prisco e Alberti, che
c'è fOI1seuna confusione di intelìpretazione.
L'articolo 20, della legge 860, fa una risejrva
relativa alla individuazione delle imprese ar~
tigiane; cioè dice che, ai fini degli assegni
familiari e ,ai fini fiscali, non è applicabile la
disciplina delle imprese artigiane stabilita
dalla legge 860, ovvero a questi fini è ap'pli~
cata la ,vecchia definizione del Codice civile;
e questo per non dare un eccessivo aggravio
dal momento che la legge 860 allarga la de~
finizione dell'impresa artigiana, ma non fa
alcuna riserva relativa al sistema di contri~
buzione per gli assegni familiari, e meno che
mai ,relativa alla misura.

Quando abbiamo dovuto fare (non ,l'ho
fatta io, risale ai Governi precedenti) la ri~
forma per gli aiSsegni familiari ai fini deJ.la
base retributiva, non si è (potuto discrimi.
na,re l' artigianato dall'indus,tr,ia.

Tutto ciò premesso, penso che il .problema
esista, perchè la Corte costituzionale ci ha
dato un bell'esempio, con la sua interpreta--
zione per quel che 'riguarda Ira validità erga
omnes dei contratti colilettivi <limitata al set.
tore dell'industria. Però, non operando sulla
base 'di inddenza, ma operando sulla base
delle aliquote, penso si possa venire incontro
a questa esigenza ed io accetterei l'ordine del
gioI1llo come ,raccomandazione.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno del senatore Pignatelli.

D E L L E F A V E, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Si tratta di un
problema molto complesso: accetto l'ordine
dei giorno come 'raccomandazione.

P RES I D E N T E . Segue l'ordine del
giorno dei senatori Samaritani, Cipolla, Con~
te e De Luoa Luca.

D E L L E F A V E , Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. L'accetto come
,raccomandazione, dichiarando che perr que~
st'anno il piano di finanziamento si limita a
40 milioni e che proprio in questi giorni, im~
postando il bilancio del Ministero, abbiamo
ceI1cato di aumenta're la cifra del capitolo re..

lativo per avere maggiori mezzi a. disposi~
zione. Faremo tutto il possibile per 'venire
incontro a queste necessità.

P RES I D E N T E. Segue 1'ordine del
giorno dei senatori Samaritani, Brambilla,
Oaponi, Tortora, Di Prisco e Milillo.

D E L L E F A V E , Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Posso dire che si
opera con questa tendenza, ma non posso as~
sumelìe nn impegno. Come tendenza, ci sono
già numerose leggi in questo senso: si tr:at~
ta dicontinuaI1e su questa strada. Ma, se vo~
1ete un impegno di Governo, debbo dire che
il problema è di così vaste dimensioni che
non può essere assolutamente sottovalutato.

S A M A R I T A N I. Quello che si chiede
è una volontà esplicita ,di superare una situa~
zio[1e.

D E L L E F A V E , Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Gli onorevoli se~
natori sanno che nella Commissione lavoro
di recente abbiamo stabilito che le prestazio~
ni economiche per i tubercolotici si estenda~
no anche all'agricol:tura, ai .coloni e ai mez.
zadri, ,eccet0!ra. Ecco un altro esem.pio del
fatto che in questa ,di.rezione si opera concre~
tamente.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno dei senatori Santarelli, Brambilla, To~
masucci ed altri.

D E L L E F A V E , MinistrO' del lavO'ro
e della previdenza sociale. Richiamerò la di~
rezione dell'Istituto perchè rafforzi in certe
provincie, più dense di coltivatori diretti, il
propjrio personale aHinchè le pratiche sia~
no accele:rate; in questo senso 'accetto l' or~
dine dél giorno come raccomandazione.

P RES I D E N T E . Segue: 1'ordine del
giorno del senatore Mencaraglia.

M A C A G G I . La Commissione racco~

manda al Governo un sOlllecito intervento.
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D E L L E F A V E , Ministro del lavora
e della previdenza saciale. Debbo dichiarare
che ci sono stati interventi continuativi del
Ministero sull'ufficio provinciale del lavoro,
e anche sul Prefetto e, attraverso due con
'vocazioni, le pa,rti sono venute a Roma, dopo
reiterate insistenze sulla cont'roparte, sul
Marchi, il 'quale, nello stato di occupazione
della miniera, non intendeva presentarsi.

I collewhi sanno bene qual è lo stato di
fatto e quali sono i motivi della controversia.
Il punto di ,vista del Ministero del lavoro in~
dipendentemente da ciò che riguarda le c~m~
petenze ,del Ministro dell'industria e del Mi~
nisttro delle partecipazioni statali per quel
che riflette la concessione, è questo (natural~
mente non posso surrogarmi ai colleghi e
vorrei trovare comprensione): dal momento
che sono 30 gi0l1l1iche questi minatori sono
nei pozzi non è possibile obiettivamente trat~
talre distesamente questa vertenza se non si
sblocca un po' la situazione, se non si crea
una situazione di normalità. È vero che que~
sto viene richiesto anche dalla oontroparte
ma questo appello ,viene :fatto da'l Governo
che non rappresenta la controparte. Il pro-
hlema, però, è un alttro: troviamo il modo e
la forma (se è possibile magari sgombrando
i pozzi, sospendendo i licenziamenti, come
vorrebbero i lavoratori e mettendo questi ul~
vimi in cassa integrazione) di porci in oondi~
zioni di obiettività e discutere con calma il
problema; non con i lavoratori che sono da
30 giorni nei pozzi e 'corrono il rischio di
avere degli incidenti gravi, Dio non voglia
anche mortali. Quello che chiedo, quindi, è
la collaborazione di tutti affinchè si crei una
situazione di normalità così da potere, in
questa nuova situazione, affrontare il meri~
to della vertenza anche con i colleghi com~
petenti degli altri Dicasteri.

IP R E iS II D E N T E. Senatore Men.
caraglia, mantiene il suo oI'dine del giorno?

1M E N C A RAG L I A. Signor Presi.
dente, mi permetta di di:re che non posso
prometterle di esser:e breve nel rispondere
a11'onorevole Ministro; ma creldo. che i po~
ohi minuti in cui richiamerò l'attenzione
del Senato 'su questo problema, anche se
potranno sembrare lunghi, non lo saranno

mai come 'i minuti ,che ,vivono i minatori
sepolti da 40 giorni nel pozzo del Vignac~
cia ,e che hanno avuto, nel corso di questi
40 giomi, troppe delusi'Oni. Una Ise ne è ago
giunta stasera, onorevole Mini,stro: per.
ohè lei torna a ribadir,e, rispondendo a que.
st'ordi,ne del gio.rno, una pos,izione alla qua.
le già aveva rinunziato nel corso della v,ero
tenza. Vi è ,stato un momento della lotta in
cui un parlamentar,e democratico cristia.
no di Grosseto è intervenuto presso di lei
ed ha successivamente comunicato .alle or.
ganizzazioni sindacal!i eai minatoJ'i, che
avevano accolto questo come prova della
sua buona !Volontà, che lei aVI'ebbe convo~
cato le parti e ,avrebbe imposto la discus-
sionecon l',autorità del Governo e del Mi.
nistro avendo convinto la controparte che si
poteva e si doveva discutere anche durante
l'occupazione dei pozzi. Ella sa poi, d'altra
parte, signor Ministm, che ritolrnando su
questa posizione si chiude effettivamente la
porta ad ogni soluzione possibile.

Nel .rispondere o.gg,i ai vari Interventi sul
la dis,cussione generale lei ha detto, non

S'O s,e riferisco bene le sue parole, che il
Ministro !del la,voro, nelle vertenze sinda.
oali, deve tendere a individuare il punto
giusto e ad impegnare le parti al di fuori
di ogni equidistanza. A quelsto 'punto, ano.
revOIle Ministro, iVoI1rei sapere, data questa
sua risposta, che non è generica ma impegna-

ta' che non dà nes'suna assicurazione ai mina.
tori, ma che fa bre dei passi indietro alla
vertenza: al di fuori deH'equidli,stanza do
ve va a situarsi la ,sua posizione? PeI'chè
la .con tropar,te che lei S'i trova davanti può
apparire deUa dimensione della ditta Mar.
chi, ma non vi <è dubbio, ,signoJ' Ministro,
che la posizione dell.a ditta Marchi è resa
forte, e lei non lo ignora, perohè dietro la
Marchi sta il monopolio del'la Montecatini.

P RES II D :g N T E. Senato.re Menca.
raglia, .la prego di limitarsi a dkhiarare
se è soddisfatto o no della risposta del Mi
rrisiro.

M E N C A RAG iL I A. Signor Presi
dente, lei ha i.l diritto di togEermi la parola
ed io allora disciplina,tamente 'rinuncerò a
paTlalie.
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P RES I D E N T E. Nan le tolgo la
parola, anzi la vogHo la:sçiar parlare, per.
chè si t'ratta di una questi'Ol1c importante
ma lei de~e soOltanto dire se è soddisfattoO o
meno deUe dichiarazioni del Ministro.

M E N C A R lA G L I A Signor Presi
dente, mi permetta per lo meno di chie
dere al Ministro la stessa risposta che ha
dato 15 a 20 giorni or sono, ma non di tor
nare indietro su una rispasta che ha già
dato.

DELLE FA VE
varo e della previdenza
di parlare.

, Mimstro del la~
sociale Domando

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

D E L L E F A V E, MinistrO' del la~
voro e della previdenza sociale. Signa'!" Pre.
sidente, confermo quanto ho detto quindi.
ci giorni fa; sO'lo che l'oraiore ha frainte-
so le mie parole. ill Ministero della~oro non
convoca mali le p.aI'ti, come Ministero del
lavoro; perchè lo chiede questa o quella
par:te; non convoca iIDai le parti, rip,eto, in
stato di sciop.ero e meno che mai in stata
di occupazioOne di fabbrica o di occupazio
ne di miniera.

Ho tenuto questa posizioOne con una cer-
ia coerenza, e, se permettete, anche coOn
una certa decisione, molte volte anche con
la comprensione delle parti, pure per
quanto riguarda ,i sindacati dei larvoratori.
Ho tenuto e tengo ,questa posizioOne con
mol.ta fermezza perchè mi pare una delle
oolonne sulle Quali è possibile edificare la
vertenza, una delle condizioni obiettive, an.
zi, sulle quali :la \'ertenza può essere edi
fioa ta.

Nella fattisnecie, per quanto riguarda la
miniera Ma!1chi, poichè la situaziane si è
andata aggravand'O, e a me è sembrata, co.
m'e è, 'rea'lmente grave, quale è stata 1'3 mia
risposta quindici giorni fa? Convoco ugual~
mente ,le parti (nonostante .10 stat'O di oc
cUP'3zione della miniera), derogando non

a'd un mia principio o ad un mio can'!"iccia,
ma ad una condotta vertenziale ,lagica e
obiettiva; e l'ho fatto per ben due volte, 1'8
ottobre e il 24 attobre, costringendo il da.

tare di :lavoro, ohe non voleva presentarsi
perchè era occupata la miniera, a venire al
Ministero del lavoro e a trattare lia verten <

za. L'esitoOè stato negativo.
O!1a, domando, si può cantinuare in que.

sto stata di accupazione della miniera, oan
grave rischio dei lavoratori?

E M'lara fOI'mulo una mia proposta: va
gliamo .crea,re le condiziani perchè .la vero
tenza si possa svolger:e? Ciaè, il Ministro
del 'lavoro nan deve far,e da mediatore, de.
ve fare il praponitore di soluzioni, e siamo
d'accordo, ma quando? QUJan~a si tratta
la vertenza. Se però mancano le condizioni
per 'trattarla, che cosa devo bre?

CreiamO', quindi, le condizioni per trat-
tare la vertenza, can la buana volontà di
tutti! Ho lanciato una proposta; comunque
se ne potrebbero lanciare anche altre, e
quando tratteremo .la ver,tenza, in condi
zioni distese e t'ranquilIe, cercheremo di
trovare la soluzione migliore nell'interesse
di tutti e specialmente dei lavor:atori.

P RES I D E N T E Senatore Men.
caragHa, si dichia'ra ancora insaddisfatto?

M E iN C A RAG L I A. n Ministro non
ignora di avere avuto un rapporto di un
suo ispettore; inoltre il Governo non igno~
,ra che, anche senza la ~er:tenza in corsoO, la
conoessione avrebbe do'VUto essere revoca
ta alla ditta Marchi, p'erchè non rispetta .le
leQ'!!i minerarie; non ign'Ora che il MinistrO'
dell'industria ha dett'O ai minatori in lat.
ta che avrebhe revocato la concessione se
il Ministm delle partecipazioni statali e la
azienda di Stato avessero accettata; non
ignora che i'l Ministro delle ,partecioazioni
statali ha detta che avrebbe sentito l'azienda
statale e che .l'avrebbe interessata, Se il Mi~

D'i'Stro dell'ind'ustria avesse prima revocato
la concessionle.

Fino a 'quando si vogliono pr,endere in gi.
ro degli operai che corrono il Tischio anche
del'la vita. carne ha detto il signor Ministro?
Questa è la domanda alla quale non si è da.
to rispasta neanche stasera.

La soluzione del problema, onoJ1evale Mi-
nistro. si sposterà, 'Se lei noOn vuole interve.
nire. Ella sa che i 1avaratoOri del grassetano,
della Tascana, i mina1:ori di tutta t'Italia,



Senato della Repubblica ~ 3478 ~ IV Legislatura

66a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 29 OTTOBRE 1963

sono impegnati nella lotta: interverranno
loro; giudicheranno, s1gnor Ministro, i la.
voratori di tutte le parti politiche. Lei ha
ricevuto sollecitazioni dall'ex PI1esideDJtedel
Consiglio, dal Congresso della Democrazia
cristiana di Grosseto, sollecitazioni di par.
lamental1i e di operai che lottano in miniera,
e che ,sono della sua parte po1itica, signor
Ministro; sono questi che risolveranno su
un piano più generale, politico, la vertenza
che eHa rifiuta di risolvere. (Vivi applausi
dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E . Segue l'ordine del
giorno del senatO're BarbaJ:1O.

D E L L E F A V E, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Devo far presen~
te al senatore Barbaro che quando si deci-
de l'ubicazione di una casa di riposo, non
si richiedonO' soltanto l,e condiziollli climati.
che, di de.pressione economi,ca e così via; ci
sono molti altri fattori, fra cui la distri~
buzione regionale, perchè ogni regione, giu~
stamente, desidera la sua casa di riposo. La
Calabria sta per averne una ~ appunto a
San Lucido, in provincia di Cosenza ~'Pros~
sima ad essere terminaIta. Aocetto comunque
l'ordine del giorno come raccomandazione.

BAR BAR O. La prego, si~or Mini~
stro, di interessarsi veramente a Questo pro
blema, pet"Ohè ,se c'è una zona che ne ha bio
sogno, è auella; se c'è una zona che si presta
a quest,e forme di assistenza, è !Quella. Non
realizmrle pertanto si~ifioherebbe danneg.
giare quelle benemerite popolazioni.

IP RES I D E N T E. Segue!' ordine del
giorno dei senatori Ma:mmucari, Bitossi ed
altri.

M A C A G G I. La Commissione propo-
ne che sia accettato come ,raccomanda.
z10ne.

n E iL L E F A V E , Ministro del la-
voro e della previdenza sociale. knche il Go
verno 'lo accetta oome raccOiIll,andaziO'ne. Ri.
spanderò sui singoli punti anche dd secon
do ordine del giO'rno del senatore Mammu
cari. Dirò anzitutto che il piano di ,costru.
zione della Gestione case lavoratori è pron~

to, ma per tre anni e non per dieci. Il se
nator~ Mammucari ohiede che si,a anticipa~
to; rispondo che noi, nei confronti del Con.
siglio di Stato, abbiamo già forzato i t,empi,
per questo pl1imo triennia, sia per quanto
rigual1da la pubblicazione del Regolamento,
sia per 1a dist,ribuzione dei fondi alle Provin.
ole; non è poss1bHe però avviarsi finchè nel
le singole Provincie non saranno formati i
Comitati di cui all'articolo 60. Prendo im.
pegno di continuare ad abbreviave i tempi,
peI'chè condivido le preoccupazioni del se.
natore Mammucari; bisognerebbe però ave.
re subito una più grande massa di fondi a
disposizione, specialmente in certi granJi
centri in cui 1a situazione degli alloggi è
preoccupante (perchè centni di immigrazio-
ne operaia, Roma compresa).

V ooe dalla sinistra. E lo stanziamento
della nuova legge?

D E L ,L E F A V E, Ministro del la~
voro e della previdenza sooiale. È già stato
approvato: fra poco sarà pubblicato sulla
Gazzetta Ufficiale.

Il seoondo punto, senatore Mammucari,
è di competenza dei Lavori pubblki; cerche-
rò di ra\)'presentarp le sue riohieste al mio
collega di quel settore.. Per quanto /Tiguarda
la 'lettera c), Ja legge n, 60 fa obbligo di tener
presente la legge n. 167: basterebbe questa
disposizione per garantiI1e l'inserimento dei
piani 'regolatOlri come obblig;o di legge non
oome conoessione. Per Quanto TÌ!marda poi
(lettera d) la collaborazione con le aziende
di Stato, mi riservo, anche a questo 1Jro1Josi~
to. di rivolgere l,e dovute raccomanda7ioni ai
miei colleghi dei Lavori pubblici e delle Par~
tecipazioni statali.

Infine, ,per quanto attiene aHa lettera e),
cioè l'esclusione dagli app,alti delle ditte che
non hanno rispettato i contratti di lavoro,
il senatore Mamrnuoari sa molto bene che
in molti capito'lati d'appalto è contenuta Que--
sta dausola. E che, soprattutto. c'è la leg~
,ge n. 57 del 1962, che agli articoli 20 e 21 fa
obbligo al Governo (se è interessato il Go..
verno) a oancellare o a sospendere l'iscri-
zione ,dall'albo nazionale nei casi previsti.
Vorrà dire che il Ministero del lavoro (che
è già intervenuto a ,questo proposito. oQm~
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del resto è intervenuta la Presidenza del
Consiglio) rafforzerà i suoi interventi per~
chè siano rispettati questi disposti di legge.

P RES I D E N T E . Senatore Mammu~
cari, mantiene i due ol'dini del giorno?

M A M M U C A R I . Mi dichiaro soddi~
sfatto per le dichiarazioni del Ministro sul
s>econdo ordine del gi,orno. Sul primo ordine
del giorno invece vonei far presente il pe~
ricolo, che si corre con il rinnovo della 'Con~
venzione con n.N.A., sia pure per la liqui~
dazione dell'uhima parte dell'attività della
gestione LNA...Casa., Risulterebbe che
l'LN.A. ha incassa ancora 55 miliardi di
lire; a richiesta, fatta da parte della Gestio~
ne, per l'utilizzazione di almeno 40 miliardi,
l'LN.A. ha dichiarato praticamente di non
avere fondi a disposizione. Il pericolo con~
siste nell'attività, diciamo concorJ1enziale,
che 1'LN.,A.IPUÒperseguire nei confronti del~
la Gestione: questo tè un pericolo, che abbia~
ma già segnalato nel corso di quattordici
anni di attività della gestione LN.A.-Casa,
e che può ripet,ersi per la Gestione case la~
"oratori.

Per quanto riguarda la questione del per~
sonale ella sa, onorevole Ministro, che è in
atto uno sciopero per una questione di
principio. Il Consiglio di amministrazione,
infatti, ha approvato il regolamento in ma~
niera surrettizia, dopo che il dil];eJttoregene-
rale, dottor Pinna, lo aveva letto nello spa~
ZIO di mezz' ora, senza una previa distribu~
zione di copie. I rappresentanti sindaca' i
hanno protestato contro questo metodo. Il
regolamento è stato approvato da una mag~
gioranza estremamente relativa del Consi~
gli o d'amministrazione. Vi è una seria que~
stione di céllfattere sindacale, perchè il re-
golamento modifica alcune norme contrat.
tuali relative al personale, sia pure motivan~
do con la necessità di unificazione del trat~
tamento; in pratica si peggiorano tal une
situazioni retributive e se ne migliorano po--
chissime altre dei gradi elevati.

Ultima questione: i rapporti interni. Io
non so se possa corrispondere a v,erità il fat~
to che l'attuale Presidente del Consiglio di
amministrazione, dottor Fiaccadori, usa un
metodo, che non è ammissibile in un'azienda

praticamente controllata dal Ministero del
lavoro. Tra l'altro costui arriva addirittura
a dir>e che ]'unico metodo di trattare con
una determinata ,parte politica è il mitra:
~e lascio immaginare qual è l'atmosfera che
si viene a determinare!

Io .chiedo pertanto, onorevole Ministro,
che ella int,ervenga per fare in modo che
venga sospesa non dico l'attuazIOne, ma la
stessa approvazione del Regolament0, che,
ripeto, è stata fatta in maniera sunettizia,
e per vedere, altl'esì, all'interno della Ge~
stione quali sono i rapporti, che intercorro~
no tra l'attuale Presidente e i lavoratori ap~
partenenti a tutte le organizzazioni sinda~
cali.

D E L L E F A V E, Ministm del lavoro
e della previldenza sociale. Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E L L E F A V E, Mdnistro del lavoro
e della pr'eviJdenza sociale. Quest'ordine del
giorno consta di due parti, delle quaii la
prima rìguarda i rapporti tra l'LNA. e la
Gestione case per lavoratori per la parte
stralcio, in base alla vecchia convenzione.
Posso assicurare il senatore Mammucar;~ che
in questi giorni si sta arrivando alla defi~
nizione di una .convenzione: non sono in gra~
do di potermi pronunziare, in questo momen~
to, anche per ragioni di delicatezza, ma mi
riservo di tornare sut'argomento non ap~
pena si sarà pervenuti alla definizione della
convenzione.

Per quanto riguarda il secondo aspetto,
senatore Mammucari, so che è in atto uno
sciopero il quale dovrebbe terminare pro~
prio questa sera. Ma a tale proposito biso~
gna che io dica responsabilmente la mia po--
sizione. I rappresentanti di quei lavoratori
sono venuti al Ministero e volevano ess,ere
rkevuti da me, ma io non li ho potuti rice~
vere, essendo già Impegnato La delibera,
adottata il 25 ultimo scorso, è arrivata a noi
soltanto ieri ed io, per la verità, non l'ho
neppure letta. Però, dato che qui non
siamo di fronte a dei minatori, la delibera
non la leggo se prima non rientra lo scio~
pero; perchè, ad un certo momento, dobbia~
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ma pure abituarcl ad avere un certo garbo
tra di noi, tanto più che io non sono la con.
troparte, ma sono il Ministro vigilante.

Dichiaro, tuttavia, formalmente di pren~
dere impegno di esaminare la delibera nel
merito, di invitare ,eventualmente anche la
Gestione ad ascoltare di nuovo le forze sin~
daoali rappresentate nell'Istituto per rece~
pire i vari pareri, di vedere, insomma, che
cosa si può fare per risolver,e la 'situazione,
ma tutto ciò soltanto dopo ohe sarà rien~
trato lo sciopero; altrimenti non mi muovo
per tutto il periodo in çui lo sciopero è in
atto.

Per quanto riguarda il merito della \que~
stione, non' ho nulla da dire anche perchè
non voglio mettere il carro avanti ai buoi;
però una condizione è essenziale, anche in
questo caso, per la quale si configura l'ap--
plicazione dell'articolo 39 della legge nu~
mero 60. e 'Cioè quella di muoversi sul piano
della unÌiformazione. Io ho compiuto sforzi
notturni e diurni per arrivar,e all'uniitorma~
rione del trattamento giuridico ed economi~
co degli Enti previdenziali, e non vorrei che
per questa via, adesso, in nome dell'ecoezio~
nalità di questo Istituto, si vada a ricreare
il bubbone differenziale che abbiamo appena
sgonfiato con l'operazione di uniformazione.

Tutta la comprensione possibile, quindi,
ma mettiamoci sul piano dell'uniformazio~
ne perchè, come ho già detto nel discmso
di repJica, è il presupposto di tutte le {:Qse
molto serie che restano da fare in questo
settore.

P RES I D E N T E. Gli ordini del gior~
no sono esauriti. Passiamo ora all'esame dei
capitoli dello stato di,previsione della spesa
del Minist,ero del lavoro e della previdenza
sociale, con l'int,esa che la semplice lettura
equivarrà ad approvazione qualora nessuno
chieda di parlare e non siano pr,esentati
emendamen ti.

(Senza discussione, sonoapprovatt i oa~
pitoli Don i rel:ativi riassunti per titoli e per
categoria).

Passiamo infine ,all'esame degli articoli
del disegno di legge. Se ne dia lettura.

ZANNINI Segretario:

ArL l.

È autorizzato il pagamento delle spese
ordinarie e straordinarie del Ministero del
lavoro e della previdenza soci aIe per l'eserci~
zio lfinanziario dallo luglio 1963 al 30 giugno
1964, in conformità dello stato di previsione
annesso alla presente legge.

(E approvato).

Art. 2.

Il contributo dello Stato all'Istituto na~
zionale della previdenza sociale per la gestio~
ne dei «sussidi straordinari di disoccupa~
zione}), pr,evisto dall'articolo 43 della legge
29 aprile 1949, n. 264, è iStabilito, per' l'eser~
cizio 1963~64, in lire 100.000.000.

(E approvato)

Art. 3.

Il contributo dello Stato al «Fondo per
l'addestramento professionale dei lavorato-
ri », previsto dall'articolo 62 della legge 29
aprile 1949, n. 264, è stabilito, per l'eserci~
zio 1963~64, in lir,e 8.000.000.000.

(È~approvato ).

Art. 4.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a
provvedere, con propri decreti, alla riasse~
gnazione ed ana ripartizione, n~gli stati di
previsione della spesa, per l'esercizio finan~
ziario 1963~64, dei Ministeri del lavoro e

.
della pr:evidenza sociale e del t'esoro ~ ru~

brica Provveditorato generale dello Stato ~

per le spese iner,enti ai servizi ,e forniture
considerate dal regio decr,eto~legge 18 g.en~
naia 1923, 'D. 94 e relative norme di applica~
zione, deJlc somme versate in entrata dagli
Enti di previdenza t,enuti a contribuire alle
~pese di funzionamento dell'Ispettorato del
lavoro, ai sensi del decreto del Presidente
della Repubblica 19 marzo 1955, n. 5QO.

Il Ministro del tesoro è, altresì, autoriz~
zato, per il medesimo esercizio 1963~64, a
trasferire, 'su proposta dei Ministeri interes~
sati, dai fondi inscritti nello stato di previ~
sione della spesa del Ministero del lavoro e
della pr,evidenza sociale ~ rubrica Ispetto~
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rato del lavoro ~ allo stato di previsione

della spesa del Ministero dell'industria e
del commercio, le somme occorrenti per
il trattamento economico del personale del~
l'Ispettorato tecnico dell'industria, di cui,
al decreto del President,e della Repubblica
12 maggio 1953, n. 1265.

(È approvlato).

Art. 5.

È data facoltà al Ministro del tesoro di
apportare, con propri decreti, allo stato di
previsione dell'entrata ed a quello della
spesa del Minist.ero del lavoro e della previ~
denza sociale per l'esercizio 1963~64, ,le va~
riazioni che si rendessero necessarie in r'e~
lazione agli adempimenti pr.evisti dall'arti~
colo 16 della legge 21 dicembre 1961, nu~
mero 1336.

(È approvato).

Art. 6.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
introdurre, con propri decreti, nello stato di
previsione della spesa del Ministero del la~
varo e della previdenza sociale per l'eserci~
zio -finanziario 1963~64, le variazioni <com.
pensative connesse con ,l'inquadramento nel
ruolo dei collocatori comunali dei corrispon~
denti di cui all'articolo 12 della legge 16
maggio 1956, n. 562, ai termini dell'artico~
lo 11 della legge 21 dicembre 1961, n. 1336.

(È approVlato).

P RES I n E N T E. Metto ai voti il di-
segno di legge nel suo complesso. Chi l'a.p~
prova è pregato di alzarsi

(E approvato)

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interpellanze pervenute alla Presidenza.

Z A N N I N I, Segretario:

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono-
scere quali provvedimenti intenda predispor~
re e adottare, per infrenare e porre termine
al pauroso e tragico aumento degli incidenti

stradali automobilistici, che costano ingenti
patrimoni di vite umane e di ricchezza alla
società italiana (58).

MAMMUCARI, SCOTTI, BERTOLI,

GRAMEGNA, V ACCHETTA

Al Ministro degli affari esteLl. Gli interpel~
lanti, riahiarmando !'interpellanza n. 30 e l'in~
terrogazione n. 109 annunciate nella seduta
del 16 settembre 1963, considerato quanto
segue:

1) la particolare pOSIZIOne di negoziato
de.ll'Italia nella questione dell'Alto Adige e
la dichiarata \éolontà di continuare a per~
seguire intese con l'Austria per il rispetto
delle raccomandazioni contenute nelle riso.
luzioni 1497 del 31 ottobre 1960 e 1661 del
28 novembre 1961 deliberate dall'Assemblea
generale dell'O.N.U.;

2) l'azione, ignota al Pa.rJamento, della
Commissione dei dIciannove, onentata, se--
condo notIzie stampa, ad andare incontro
alle is tanze dei cittadmi al to atesini di lin.
gua tedesca;

3) la serie di attentati (:ripresi il 28 lu.
glio 1963 all'annuncLO di un incontro a Sa.
lIsburgo per la pnma decade di settembre)
eseguIti <con le modalità di fatto che indi-
cano le precise responsabilità denunciate
nella nota verbale del Ministero degli affari
esteri datata Roma 26 luglio 1901, n. 10
Aj1460;

4) le pesanti accuse pronunciate dal Mi.
nistro degli esteI1i austriaco Kreisky il 26
settembre nell'intervento pronunciato nel
corso della discussione generale dell'Assem-
blea generale de.ll'O.N.U., in cui ha riaffer-
mato che «il Governo austriaco possiede
documenti che testimoniano torture di or-
gani di poliz;ia italiana subite da sud.tiroIe.
si imprigionati », onde il Governo austriaco
si riserva di sottoporre i fatti « agli organi
previsti dalla Convenzione europea dei di.
ritti dell'uomo »;

5) il pericolo di concessioni che ecceda~
no la lettera e lo spirito dell'accordo De Ga~
speri~Gruber le quali possono formare ogget~
io di discussione in sede internazionale, op-
pure essere la piattaforma per ulteriori ri.
chieste al fine di creare una situazione che
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renda ancora pm precaria e disagiata la
vita dei oittadini italiani di lingua italiana
in Alto Adige o comunque ne minino le CO;:1.
dizioni ambienrtali per una proficua attività
economica e sociale e per una normale vita
di relazione: concessioni che, in ipotesi, po-
trebbero anche riportare alla ribalta inter.
nazionale un problema territorial,e, dato
l'errore, che ormai è indiscutibile prece.
dente, di aver accettato, per una questio-
ne interna, la competenza delle Nazioni
Unite;

chiedono di conoscere lo spirito e la
portata pratica del recente incontro, defini-
to «di atmosfera », col ministro Kreisky
che secondo le notizie trapelate non ha pre-
so nessun impegno nè investigativo nè re-
pressivo dell'attività terroristica di confes-
sa provenienza d'oltre Brennero; il contenu-
to innovativo, dell'accordo De Gasperi-Gru-
ber, delle proposte della Commissione dei
diciannove ed infine l'atteggiamento che in-
tende tenere il Governo italiano per difende-
re il prestigio nazionale, i diritti di sovranità,
l'ordine pubblico e le possibilità di vita dei
cittadini italiani in Alto Adige (59).

NENCIONI, BARBARO, CREMISINI,

CROLLALANZA, FERRETTI, FIOREN-

TINO, FRANZA, GRAY, GRIMALDI,

LATANZA, LESSONA, MOLTISANTf,

PACE, PICARDO, PINNA, PONTE, TUR~

CHI

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla IPr,esi,denza.

Z A N N I N I, Segretario:

Ai Ministri dell'interno e di grazia e giu-
stizia, per sapere se le competenti Autorità
di Padova dipendenti dai rispettivi Dicasteri
abbiano segnalato come di dovere agli Uffi-
ci centrali degli stessi la diffusione recente
in quella città (e probabilmente in molte al-
tre località) di un immondo fascicolo anti-
semita recante il titolo « Gruppo di Ar » che,
riprendendo i più ignobili motivi razzisti del
nazismo hitleriano, apertamente qualifica
gli autori-éditori come portatori di una ideo-
logia antidemocratica che attinge le sue ispi-
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razioni dai campi di concentramento e di
annientamento che furono tomba a milioni
di esseri umani, indicandone con provocato-
ria temerarietà il recapito (Via Patriarcato
18, Padova); e per conoscere se e quali mi
sure siano state disposte e prese per cau-
terizzare la piaga feti da e purulenta prima
ch'essa allarghi la sfera della propria azione;

e per avere in particolare dal Ministro
di grazia e giustizia notizia e assicurazione
circa i suoi propositi nei confronti della ri-
presentazione urgente al Parlamento del di-
segno di legge sul genocidio, in tante strane
guise impedito nel suo iter durante la pre-
cedente legislatura da eccezioni e remore po-
ste in opera da alcuni Gruppi, e la cui man-
cata approvazione non ridonda certamente
ad onore della Repubblica italiana dinanzi
all'O.N.U. che a suo tempo, con una risolu-
zione approvata all'unanimità, aveva impe-
gnato tutti gli Stati aderenti a trasferirne
nella propria legislazione le norme ed i prin-
cipi (180).

TERRACINI

Al Ministro dei trasporti e dell'aviazione
civile, per sapere se non ritenga di interve-
nire immediatamente per garantire il tra-
sporto regolare delle persone dalla stazione
ferroviaria di Faè a quella di Castellavazzo, e
viceversa, in attesa del ripristino del tron~
co ferroviario divelto per il disastro del
Vajont, con autocorriere. Fino ad oggi tale
servizio è disimpegnato da reparti dell'eser-
cito con camion militari.

Risulta agli interroganti che gli organi del
Ministero dei trasporti si oppongono all'as-
sunzione del servizio richiesto adducendo il
non ancora avvenuto collaudo della strada
in questi giorni costruita dall'A.N.A.S. (181).

GAIANI, GIANQUINTO, SCOCCIMARRO,

VIDALI

Al Ministro di grazia e giustizia, per cono-
scere quali provvedimenti abbia adottato o
intenda adottare, in via di estrema ed ecce-
zionale urgenza, per ristabilire la normalità
nell'amministrazione della giustizia in Sar-
degna, ed in particolar modo nella circo-
scrizione del Tribunale di Sassari.
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Il Ministro dovrebbe conoscere lo stato di
inefficienza in cui, ad esempio, versa la Pre~
tura di Alghero, che ha un solo Pretore e
due cancellieri. Su quest'unico Magistrato
pesa un notevole carico di lavoro, formato,
nella sua media annuale, da circa 1.800 pro-
cessi penali, 450 processi civili di cognizio~
ne, 550 procedure esecutive, 250 rogatorie pe-
nali, 300 procedimenti speciali di varia na-
tura, 200 procedure di tutela, oltre tutti gli
altri incombenti gravanti sullo stesso giudi-
ce per la sua qualità di Presidente o di mem-
bro delle varie commissioni.

Il Ministro non dovrebbe neppure ignora~
re che, per protestare contro questa gravis~
sima situazione, tutti gli avvocati e i procu-
ratori di Alghero hanno proclamato lo scio~
pero e si sono astenuti per nove giorni dal
frequentare le udienze, minacciando di ri~
prendere l'agitazione, ove la richiesta di al-
meno un altro Giudice pretore non venga
accolta.

Di fronte alla situazione della Pretura di
Alghero, diventata critica e non più oltre
tollerabile, e di fronte alla situazione di al-
tre Preture che non hanno titolare ed hanno
un notevole numero di affari in pendenza,
sta l'assurda situazione di diversi Uffici pre-
torili del Tribunale di Sassari, che hanno il
Pretore ma non hanno lavoro! Lo stato di
inefficienza dello stesso Tribunale di Sassari
si è recentemente aggravato per altri fatti:
1) la partenza di ben 5 Magistrati promossi
consiglieri di Corte d'appello e destinati ad
altre sedi con vari incarichi; 2) l'inscrizione
a ruolo di circa 1.800 cause per adeguamen~
to del canone di affitto di fondi agrari; 3) il
rifiuto degli Uffici di cancelleria a rilasciare
copie degli atti, per l'asserito motivo del-
!'insufficienza del personale.

I Giudici perduti di forza dal Tribunale di
Sassari non sono stati ancora sostituiti.

L'interrogante, dunque, desidera conosce-
re se il Ministro, oltre ad adottare i provve-
dimenti richiesti in via d'urgenza dagli av-
vocati della Pretura di Alghero, non inten-
da, con altrettanta urgenza, provvedere af-
fÌnchè: 1) non si lascino vacanti di titolare
le Preture che hanno un maggior numero
di affari in pendenza; 2) venga integrato il
numero dei Magistrati addetti al Tribuna~

le di Sassari; 3) vengano poste le Cancelle~
rie in condizione di soddisfare le richleste
degli avvocati e delle parti, in ordine al ri~
lascio delle copie degli atti (182).

PINNA

Interrogazioni
COn richiesta di risposta scritta

Al Ministro del lavoro e ddla previdenza
&ociale, per sapere se non ri<tenga opportuno
richiamare l'Ispettorato del lavora di Ve.
nezia ad un doveroso intervento (invano
s011ecitato dalle organizzazioni sindacali sin
dal 3 giugno 1963) presso la Direzione lo
cale e nazionale dello stabHimento Vetro
coke di Ma~ghera ~ complesso Mantecati.
ni ~ ave, in occasione di recenti scioperi
unitari degli operai, gli impiegati ammini.
strativi sono stati costreHi a lavori manua.
li ai forni e aHe batterie per sostituire gli
aperai scioperanti.

A parere degli interroganti la pressione
in più modi esercitata sugli impi,egati è una
evidente vioJ.azione dei loro diritti ed un
illecito introdotto dall'Azienda nelle verten.
ze del lavoro, al solo fine di garantirsi la
continuità della produzione e di creare al'
tempo stesso motivi di divisione e ostilità
tra le varie categorie di dipendenti con con.
seguenze morali e sociali faoilmente valu-
tabili.

È evidente la pericolosità del provvedi-
mento, che espone questi improvvisati ope-
rai, privi di preparazione e di esperienze
specifiche, a rischio di infortuni la cui re-
sponsabilità ricade intera sulla Dil'ezione
aziendale.

Si aggiunga infine che in tutte le passate
vertenze le organizzazioni sindacali hanno
sempre garantito la presenza del personale
operaio indispensabile alla funzionalità di
apparati per lavoro a ciclo continuo, e ciò
si sarebbe ripetuto in questa occasiane se
l'Azienda non avesse sdegnosamente rifiu
tato contatti in tal senso con le predette or-
ganizzazioni, scegliendo il metodo riprove-
vole che forma oggetto della presente inter.
rogazione (già interr. or. n. 80) (692).

FERRONI, TOLLOY
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Al Ministra dell'interna, per sapere se nan
ritenga urgente pravvedere a integrare la
Cammissiane giudicatrice delle damande di
pensiane dei perseguitati politici la quale,
essenda marta una dei suai campanenti, si
trava da parecchi mesi nell'impassibilità di
riunirsi e quindi di definire le numerose pra~
tiche prante per la decisiane (693)

MILILLa

Ai Ministri dei lavari pubblici e del lava~
l'a e della previdenza saciale, per canascere
se è stata provveduta alla sistemaziane del
persanale distaccata dall'LN.A. pressa l'ex
gestiane LN.A.~Casa, garantenda al persana~
le stessa i diritti e le aspettative di diritta
cantrattualmente acquisiti, nanchè, per i la~
varatari che la desiderassera, il diritta di
essere trasferiti pressa altri servizi della Di~
reziane generale dell'LN.A.

Quanta sapra in relaziane all' ardine del
giarna presentata dall'interragante in sede
di discussiane e appravaziane del disegna di
legge « Liquidaziane del patrimanio edilizia
della Gestiane I.N.A.~Casa e istituziane di un
pragramma decennale di castruziane di al~
laggi per lavaratari », ardine del giarna ac~
cettata dal Ministra dei lavari pubblici nel-
la seduta del Senata del 6 febbraia 1963
(694).

DI PRISCO

Al Ministra della difesa, per canoscere i
motivi che hanno indotto ,le competenti Au.
torità militari a non accagliere il pressante
invito del Prefetta e del Presidente dell'Am-
ministraziane pravinciale di Piacenza di co-
struire un ponte provvisaria ~ con i mezzi
in dotazione dell'Esercito ~ sul tarrente
Aveto in sostituzione (in attesa della rico~
struzione) di quello che cangiungeva le due
parti del paese di Salsominore (frazione di
Ferriere), distrutto dalla piena del torren~
te Aveto verificatasi nel mese di ottobr'e
1963.

La mancata costruzione del pante milita-
re ha costretto gli abitanti della zona a
servirsi per l'attraversamento del carsa d'ac-
qua di un tipa di passerella quanto mai pre-
cario e scomodo che rappresenta, altretutta,
un notevole pericolo per chi è costretto a
servirsene.
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Per sapere infine se nan intende interve-
nire perchè venga accolta dal competente
Camando la richiesta relativa alla castru~
ziane del predetto pante, affrenda in tal ma~
da alla papalaziane di Salsaminare, gIà casì
duramente pravata, un mezzo di gran lunga
più camada e sicura per l'attraversamenta
del tarrente Aveta (695).

SPIGAROL 1

Al Ministra dell'interna, per sapere se sia
a canoscenza che il Prefetta di Reggia Emi-
lia ha vietato aH'Amministraziane comunale
di Reggio Emilia la concessiane dell'atrio
del Teatra municipale per un dibattito cul-
turale dal tema « Cinema ed impegno sacia-
le », mativanda il suo interventa cal fatta
che la «manifestaziane è chiaramente con~
nessa con la tesi polemica di una parte della
opinione iJubblica e quindi suscettibile di
vivaci contrasti, che potrebbero recar pre-
giudizio alla canservaziane dell'insigne mo
numenta naziona:e »; per canascere ancara
se nan ritenga talli mativaziani lesive sia del
prestigia della popolazione reggiana, che ha
ininterrattamente dato e dà esemplare pro-
va di alta livella civile e democratica, sia
delle libertà democratiche e della vita cul~
turale; per sapere inoltre se nan ritenga fi~
nalmente giunta il mamenta di richiamare
al sensa di responsabilità il Prefetta di
Reggio Emilia, che reiteratamente ha dima~
strato di nan passedere nè il sensa dei
tempi nè quella del ridicola (696).

SALATI

Al Ministro di grazia e giustizia, per sa.
pere se sia vera che è allo studio il grave
pravvedimento di soppressiane della Pre.
tura di Brienza (Potenza), came risultereb.
be da voci fatte circalare di recente nella
zona, e che hanno suscitato vivo allarme
tra le popolaziani interessate.

Nel caso affermativo, per sapere se si
intenda rinunziare ad un simile assurdo
progetto, che verrebbe non salo a stronca.
re un'antichissima tradiziane di una nobile
cittadina lucana, non meritevole di un co
sì ingiusto trattamento, ma anche a colpire
interessi vitali e ad arrecare grave nocu.
mento ai cittadini sia di Brienza che dei
paesi limitrofi (Sasso di Castalda e Satria.
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no di Lucarnia), che verrebbero ad essere
costretti ad affrontare maggiori oneri e
notevoli disagi per raggiungere altro even-
tuale centro giudiziario, data la distanza,
la mancanza o insufficienza dei mezzi di
trasporto e la natura dei luoghi (altezza su-
periore agli 800 m., con conseguente pro
lungata stagione invernale e frequenti in-
terruzioni del traffico a causa delle abbon-
danti nevicate) (697).

PETRONE

Al Ministro della marina meroantile, per
conoscere i motivi per cui sarebbe stata
decisa, per la fine dell'anno scolastico 1964~
1965, la chiusura della scuola professionale
marittima {( Paolo Boselli)} di Genova.

Una tale decisione ha profondamente sor~
preso gli ambienti marittimi genovesi tanto
essa è in contrasto con le tradizioni locali
e con le esigenze, ripetutamente espresse
anche da membri del Governo, di allargare
il campo per la preparazione professionale
delLa gente del mare.

Gli interroganti chiedono ancora di co~
noscere se il Ministro non intenda disporre,
se necessario, la revoca di un tale provve~
dimento anche in relazione al fatto che nes~
suna scuola professionale marittima rimar~
rebbe in vita nell'alto Tirreno e che alla
scuola di Genova è stata riconosciuta !'ido~
neità per il rilascio dei titoli che danno ai
marittimi la quasi sicurezza dell'imbarco
(698 ).

ADAMOLI, MINELLA MOLINARI Angiola

Ai Ministri de11'interno, delle finanze, dd
tesoro e dell'agricoltura e delle foreste, per
sapere se intendano prendere in positiv3
considerazione !'istanza presentata dall'As
sociazione dei comuni dell'Acquese per la
lotta contro la peronospora della vite a fron~
te della grave situazione economica in cui
versano le popolazioni contadine di quel
comprensorio, in conseguenza dei danni in.
ferti alle coltivazioni agricole dalle avverse
condizioni atmosferiche dell'annata.

Gelo invernale, grandinate furiose e ripe~
tute, piogge perduranti nel periodo estivo
hanno letteralmente rovinato la viticoltura
dei comuni di Acqui Terme, Alice Belcolle,
Bergamasco, Bistagno, Carentino, Carpeneto,

Cartosio, Cassine, Cassinelle, Caste11etto
d'Erro, Castelnuovo Bormida, Cavatore, Cre~
molino, Denice, Gragnardo, Melazzo, Mola-
re, Montabone, Montaldo Bormida, Monte-
chiaro, Morbello, Morsasco, Orsara Bormi-
da, Ponti, Panzane, Prasco, Ricaldone, Ri~
valta Bormida, Rooca Grimalda, Spigno Mon~
ferrato, Strervi, Terzo, Trisobbio, Visone, de.
terminando una situazione di fatto che deve
preoccupare, in quanto quelle Amministra-
zioni comunali non sono più in grado di far
fronte alle rispettive attività, con normale
funzionamento.

Pare all'interrogante che la richiesta di un
contributo straordinario nella misura di lire
1.000 per abitante (da erogarsi ai comuni as-
sociati sulla base della popolazione com~
plessiva censita nel 1961 in n. 63.884 abi~
tanti) sia l'unica possibilità da prospettare,
se si vuole che quei Comuni siano posti in
condizione di svolgere una certa assist'enza,
specie nei confronti dei mezzadri, e provve~
dere alla manutenzione della viabilità mi~
n'Ore (strade cansarziali e vicinali), conside~
rando che date le gravissime difficoltà in
cui versano i bilanci comunali, nulla potreb~
be essere intrapreso da singole iniziative dei
predetti Camuni (699).

AUDISIO

Al Ministro della sanità, per salpere se sia
informato che lunga la vaJllata del fiume Bor.
mida, ,da Cengio (Savana) ad Acqui Terme
(Alessandria), si sta diffondendo un preoc-
cupante stata di allarme fra le lacali popa-
laziani in segui,to al manifestarsi di alcuni
casi di epatite virale.

In contrasto con le dichiaraziani rilasciate-
dal medico provinciale di Asti, molte per~
sone ~ adulte ~ di Cortemilia, Gorzegno,

Bubbio e di altri centri rivieraschi del Bor-
mida, sastengono di essere state colpite dal~
la malattia ed è convinzione generale che la
causa del male deve attribuirsi all'inquina-
mento delle acque de! fiume e dell'atmosfera,
generato dallo stabilimento A.C.N.A.~Mante~

1

catini di Cengio.
~ noto che da quasi 40 anni i 60.000 abi-

tanti di quella vallata si son visti rovinare
la propria economia agricola proprio per
!'inquinamento delle acque del fiume ed an-
cora attendono che i pubblici poteri inter-
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vengano per imporre al monopolio Monteca~
tini le appropriate misure tecniche atte a
far cessare il suo prepotente comportamento.

L'interrogante chiede di essere informato
sulle iniziative che in proposito verranno
assunte (700).

AUDISIO

Al Ministro dei lavori pubblici, per sape--
re se, ai sensi della legge 126 del 28 febbraio
1958 e successive modificazioni con cui ve~
Diva disposto il passaggio nel demanio dei
beni provinciali di strade comunali e con~
temporaneamente il trasferimento in pro~
prietà dello Stato, per tutti gli effetti, di
strade provinciali aventi determinati requi~
siti, intende provvedere a sanare la situazio-
ne creatasi ai danni dell'Amministrazione
provinciale di Alessandria per il fatto che
per la strada Acqui Terme~Sassello (formal~
mente passata dallo febbraio 1962 in pro~
prietà dello Stato) si è provveduto alla pro~
secuzione delle spese di manutenzione sino
al mese di settembre 1963.

Poichè l'Amministrazione provinciale di
Alessandria ha dimostrato di saper dare pre~
minenza all'interesse della viabilità anche al
di fuori delle sue dirette competenze, l'in~
terrogante ritiene sia doveroso corrisponde~
re con sollecitudine alle misure di statizza-
zione della strada Acqui Terme~Sassel-
lo (701).

AUDISIO

Al Ministro dei trasporti e dell'aviazione
civile, per conoscere quali provvedimenti
intenda adottare con urgenza in ordine al
tanto ;amentato disservizio del trasporto a
bagaglio suUe Ferrovi,e dello Stato al fine
di rendere più celere il servizio medesimo
e di ovviare inutiH e snervanti perdite di
tempo, oltre che di denaro.

Tra la data di partenza e di. arrivo del
bagaglio, trascorrono in media da 7 fino a
15 giorni. Pel- esempio: un pacco spedito
da Brescia ha impiegato esattamente 8 gior-
ni per giungere aI:a sua destinazione, Roma,
con l'evidente disagio del destinatario e nLl
merosi viaggi a vuoto presso l'ufficio inte~
ressato.

Le F,errovie dello Stato, Ufficio trasporto
a bagaglio, nel rilasciare 10 scontrino aJ~

l'atto della consegna, pur precisando l'ora
eli partenza del treno, non sono in grado
di stabjJire nemmeno approssimativamente
la data di arrivo a destinazione del coHo
(702).

MORINO

Ordine del giorno
per le sedute di mercoledì 30 ottobre 1963

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà a
riunirsi domani, mercoledì 30 ottob~e, in due
sedute pubbliche, la prima alle or,e 9,30 e
la seconda alle ore 17, con il seguente ordi~
ne del giorno:

ALLE ORE 9,30

Discussione del disegno di legge:

Stato di previsione della spesa del Mi~
nistero degli affari esteri per l'esercizio
finanziario dallo luglio 1963 al 30 giugno
1964 (214) (Approvato dalla Camera dei
deputati).

e svolgimento della interpellanza nu~
mero 59 e della interrogazione n. 170, ri.

portate a pago 3487.

ALLE ORE 17

1. Discussione del disegno di legge:

Conversione in legge del decreto-Iegge
11 settembre 1963, n. 1181, concernente la
instaurazione dei preHevi sui prodotti del
settore suinicolo, diversi da quelli previsti
dal decreto~legge 30 luglio 1962, n. 955
(195) (Approvato dalla Camera dei depu~
tati).

n. Incompatibilità con il mandato parla.
mentare concernente il senatore Heros
Cuzari (Doc. 15).

III. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Stato di previsione ,della spesa del Mi~
nistero degli affari esteri per l'esercizio
finanziario dallo luglio 1963 al 30 giugno
1964 (214) (Approvato dalla Camera dei
deputati).
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e deJlo svolgimento della interpel~
lanza :

NENCIONI (BARBARO, CROLLALANZA, CRE~

MISINI, FERRETTI, FRANZA, FIORENTINO,

GRAY, GRIMALDI, LATANZA, LESSONA, MOL~

TISANTI, PACE, PICARDO, PINNA, PONTE, TUR~

CHI). ~ Al Ministro degli affari esteri. ~

Gli interpellanti, richiamando l'interpel~
lanza n. 30 ,e l'interrogazione n. 109 an~
nunciate nella seduta del 16 settembre
1963, considerato quanto segue:

1) la particolare posizione di negozia~

t'O dell'Halia nella questione dell'Alto Adi~
ge ie la dichiarata volontà di continuare
a perseguire intese con l'Austria per il ri~
spetto delle raccomandazioni contenute
nelle <risoluzioni 1947 del 31 ottobre 1960
e 1661 del 28 novembre 1961 deliberate
dall'Assemblea generale dell'O.N.U.;

2) l'azione, ignota al Parlamento, dena
Commissione dei diciannove, orientata,
secondo notizie stampa, ad andare incon~
tro alle istanze dei cittadini alto atesini di
lingua tedesca;

3) la serie di attentati (ripresi il 28
luglio 1963 a:ll'anm.mcio di un incontro a

_ Salisburgo per la pa:ima decade di settem~
bre) eseguiti con le modalità di fatto che
inqicano le precise responsabilità denun~
date nella nota verbale del Ministero de~
gli affari esteri datata Roma 26 luglio
1961, n. 10 A/1460;

4) le pesanti accuse pronunciate dal
Ministro degli esteri austriaco Kreisky il
26 settembre 1963 nell'intervento pronun~
ciato nel corso della discussione generale
all'Assemblea generale dell'O.N.U., in cui
ha riaffermato che « il Governo austriaco
possiede documenti che testimoniano tor~
ture di organi di polizia italiana subìte
da sud~tirolesi imprigionati», onde il Go~
verno aus,triaco si riserva di sottoporre i
fatti «agli organi previsti dalla Conven~
zione europea dei diritti dell'uomo »;

5) il pericolo di concessioni che ecce~
dano la lettera e lo spirito dell'accordo De
Gasperi~Gruber le quali possono formare
oggetto di discussione in sede internazio~
naIe, oppure essere la piattaforma per ul~
teriori dchieste al fine di creare una situa~
zione che renda ancora più precaria e di~

sagiata la vita dei cittadini italiani di lin~
gua italiana in Alto Adige o comunque ne
minino le condizioni ambientali per una
proficua attività economica e sociale e per
una normale vita di relazione: concessioni
che, in ipotesi, potrebbero anche riportare
alla ribalta internazionale un problema
territoriale, dato l'errore, che ormai è in~
discutibile p['ecedente, di aver accettato,
per una questione interna, la competenza
delle Nazioni Unite;

chiedono di conoscere lo spirito e la
portata pratica del recente incontro, defi~
nito « ,di atmosfera », col ministro Kreisky
che secondo le notizie trapelate non ha
preso nessun impegno nè investigativo nè
repressivo dell'attività terroristica di con~
fessa provenienza d'oltre Brennero; il con~
tenuto innovativo, dell'Accordo De Gaspe-
ri~Gruber, delle proposte della Commissio-
ne dei diciannove ed infine l'atteggiamento
che intende tenere il Governo italiano per
difendere il prestigio nazionale, i diritti di
sovranità, l'ordine pubblico e le possibilità
di vita dei cittadini italiani in Alto Adi~
ge (59);

e della interrogazione:

PAJETTA Giuliano (VALENZI). ~ Al Pre~
sidente del Consiglio dei ministri ed al
Ministro degli affari esteri. ~ Per cono-
scere quali iniziative diplamatiche il Go-
verna italiano intende assumere di fronte
agli sviluppi dell'attacco delle forze arma~
te maroochine ai danni della Repubb1ìca
algerina.

Gli interroganti chiedono inoltre dico~
nascere se il Governa italiana ha già
espresso a intende esprimere al Governo
marocchino il rammarico e !'inquietudine
dei demoC'ratici italiani di fronte a delle
iniziative che mettono in pericolo la pace
nel Mediterraneo e favoriscono l'azione
neo~colonialista nel Nord~Afrioa;

e quali iniziative eventuali può pren~
dere il Governo italiano per facilitare la
soluzione del conflitto (170).

La seduta è tolta (ore 21,45).

Dott. AI,BERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


